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Sapidi tiam omnium antiquorum exquirel sapiens. 
Narrationem virorum uominalorum conservabit. 

Eccles. c. 3g. 


Qui autem dodi fuerint, fulgebunt quasi splendor 
firmamenti : et qui ad justitiam erudiunt multos, 
quasi stellae in perpetuai aeternitates. 

Djrt. c. 13 . vtrs. 3. 
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A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 


MONSIGNOR D. PIETRO NASELLI 

£0 ALUATA, DE* PRINCIPI DI ARAGONA, GRANDE D! SPAGNA DI PRIMA 
CLASSE, DELLA CONGREGAZIONE DELL’ORATORIO DI PALERMO, AR- 
CIVESCOVO DI LEUCARIA, CAPPELLANO MAGGIORE DI S. M. ( D.G.), 
GRAN PRIORE DEL REAL ORDINE COSTANTINIANO , ED ABATE DELLA 
CHIESA DI S. ANTONIO VIENNESE DI NAPOLI. 


Eccellenza 


La benigna accoglienza , che incontrarono le Memo- 
rie degli Scrittori Filippini , da me rese già di pubblica 
ragione , specialmente presso le Congregazioni deli Oratorio 
di Firenze, di Torino , di Fermo , di Fano, di Palermo e 
di Messina , come mi fu significato dalle urbanissime lettere 
de? Prevosti di quelle , e lo speciale affetto , che nudro verso 
l’ Istituto del glorioso S. Filippo Neri , mi hanno spinto a 
pubblicarne la seconda parte , nella quale molte cose ho 
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emendate della prima , ed altre ne ho aggiunte , eh,’ erano 
state da me per poca diligenza trasandate. 

Ora essendosi V. E. Reverendissima con tanta corte- 
sia degnata , mentre faceva parte ed ornamento insieme della 
Congregazione dell ’ Oratorio di Palermo , aderire alle mie 
preghiere , con darmi molle notizie di alcuni Filippini della 
Sicilia , mi ha con ciò animato d’ intitolarle la seconda parte 
di quest' opera ; sicuro che accettandola , concilierà alla mia 
fatica pregio e stima , non che indulgenza presso i leggitori. 

E qui se non temessi di offendere la modestia di V. E. 
Reverendissima , m’ intratterrei ad esporle le ragioni , le 
quali mi spinsero a tributarle quest' omaggio di mia devo- 
zione. Nel che fare largo campo mi si aprirebbe di enume- 
rar le sue virtù mostrate e net santissimo tenor di vita me- 
nato , mentre faceva parte della Congregazione dell ’ Orato- 
rio di Palermo , ed allorché fu destinata a governare la 
Chiesa di Piazza ; e che ora maggiormente rifulgono tra 
noi , da che per le sue rare prerogative meritò di esser 
prescelta dal nostro religiosissimo Sovrano al luminoso ca- 
rico di suo Cappel/an maggiore; nel quale uffizio per la sua 
pietà, ed esattezza ha conciliato a sé f amore e £ ammira- 
zione di quanti la conobbero. Ma di ciò mi rimango di far 
parola , persuaso che non curando Ella le lodi , è paga sol 
di meritarle. 

Ed alla sua buona grazia , quanto più so e posso , rac- 
comandandomi , le bacio umilmente le sacre mani , e mi do 
la gloria di rassegnarmi 

. \ 

Di V. E. Reverendissima 


Umilia.* Devoti». * ed Obbligati»».* Servo vero 
Il Marchese di Villarosa. 
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AVVERTIMENTO. 



Allorché nel 1837 pubblicammo co" torchi della Stam- 
peria Reale le Memorie degli Scrittori Filippini, di taluni di 
essi punto non facemmo parola, che affatto Pignoravamo. Or 
dopo non lievi cure essendone venuti in cognizione , abbiam 
voluto inserirli in questa seconda parte delle nostre Memorie, 
insieme con talune ammendazioni e giunte da noi fatte alle 
notizie su la vita e le opere de’ seguenti scrittori, nella pri- 
ma parte compresi : 


Parte I. a pag. a 5 . 

s 8 6. 

» » 6 . 

1 » 6. 

» » i4- 

8 8 l4- 

8 8 1 15 . 

8 8 27. 

8 8 29 . 

8 8 59 . 

8 8 73 . 

8 8 77. 

8 8 7Ì. 

8 8 82 . 

8 8 83 . 

8 8 90. 

8 8 I09. 

8 8 225 . 

8 8 ll6. 

8 8 122. 


Adda Ferdinando. 

Alalcona Giacinto. 

Alberici Raimondo. 

A (mici Camillo. 

Angelisti Niccolò. 

Antici Cristoforo. 

Antinori Antonio Ludovico. 
Barbieri Carlo. 

Barbieri Giuseppe. 
Bevilacqua Venanzio. 
Boschis Francesco Andrea. 
Bozio Francesco. 

Bozio Tommaso. 

Cavalcante Giovanni. 

Centi Francesco Saverio. 
Cesari Antonio. 

Ciuccio Filippo. 

Coppola Giuseppe. 

Cortivo de Santi Antonio. 
Cristofaro (di) Scipione. 
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Parte I.* pag. a 127.... Forti Giovanni. 

» j 128.... Frigerio Paolo. 

» » 1 46 ... . Grandis Domenico. 

1 » 1 5 1 ... . Laderchi Giacomo. 

j » 157.... Lombardo Carlo. 

ì 1 i 5 g.... Lugiato Andrea. 

» 5 173.... Materni Carlo. 

» » 174.... Mazzoleni Alessandro, 

i a 184.... Onof ri Pietro. 

ì> s 197.... Prato frfaj Girolamo. 

» » 202.... Semeria Giuseppe. 

j » 2 o 4 * * * . Sonzonio 
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APPENDICE ALLA PRIMA PARTE. 


A 


-A DDA FERDINANDO. Nella prima parto ( pag. 5 ) 
abbiara di costui rapportato il solo nome, od un opera sola dal 
medesimo data in luce. Ora però aggiugniamo quanto segue : 
Nacque egli da famiglia nobile di Milano nel i.° Set- 
tembre 1729 dal Conte Costanzo, e dalla Contessa Giuseppa 
Castelbarco. Fu educato , come da noi si è detto già , in Ro- 
ma nel collegio dementino sotto la saggia direzione de : PP. So- 
maschi, ed ivi compì tutto il corso degli studii, ne’ quali fece 
ottima riuscita. Le ricchezze della propria famiglia, e le ade- 
renze che aveva in Roma gli avrebbero aperto una luminosa 
carriera ecclesiastica , ma egli dedito al ritiro , ed avido di 
menar la vita da vero ecclesiastico, non che di applicarsi in- 
teramente allo studio, volte abbracciar l’ Istituto di S. Fi- 
lippo , e far parte della casa detta La Fallicella in Roma. 
Ivi dimorò anni sei, dando chiari esempi! di possedere il vero 
spirito religioso. Raccontasi, che in procinto di farsi una con- 
fessione generale smarrisse la nota, ove aveva scritto i proprii 
difetti, e temendo di comparire agli occhi altrui gran peccato- 
re, si Gssò nella mente un tal nojoso pensiero. Il quale cre- 
scendogli di giorno in giorno , gli produsse un’ alienazione 
di mente , sì che egli credeva di esser molestato da un fol- 
letto ; per cui la sua salute ne risentì fortemente. Una tale 
penosa infermità lo costrinse suo malgrado di abbandonare la 


Digitized*by Google 


(8) 

sua Congregazione, e di ridursi in patria, per vivere in una 
villa di sua famiglia , sita in Àrcere , in compagnia di molle 
oneste ed istruite persone. In questo luogo continuò egli ad 
esercitare gli alti di vera carità , che gli meritarono il nome 
di padre de’ poveri ; fino ad essere spinto a dare il proprio 
mantello ad uno di essi , mentre nel mese di Gennajo ritor- 
nava dalla Chiesa parrocchiale alla propria abitazione. Venen- 
do a morte dispose a favor de' poveri tutti que’ beni , che a 
lui spettavansi. 

Diede alla luce le seguenti opere : 

I. Difesa del celibato. 

II. Riflessioni critico-filosofiche esposte in dialoghi so- 
pra diverse materie scientifiche e letterarie , con un Discorso 
preliminare sopra le opere di spirito. Milano 1760, in 8.° 

ALALEONA GIACINTO. Di costui parlando ( pag. 6 ) 
abbiam detto esser egli nato di nobile famiglia di Macerata, 
originaria della terra di Monte Giovio ; ora però vogliamo , 
che in luogo di Monte Giovio , si legga Monte Giorgio. 

ALBERICI RAIMONDO. Di costui dicemmo soltanto es- 
ser nato in Camerino. Aggiungiamo ora , che nacque in Santa 
Anatoglia , paese del Ducalo di Camerino , e morì vecchis- 
simo. Ecco l'esatto titolo dell’ opere inedite del Card. Baronio 
rese per lui di pubblico diritto: 

I. Ven. Caesaris Baronii S. R. E. Card. Bibliolhecarii , 
Epistolae et Opuscolo pleragtie nunc primum ex archetgpis 
in lucem ernia; novam ejusdem Vitam operi praeposuit , re- 
censuit , et adnolationibus illuslravit Raymundus Alberiate 
Congreg. Oratorii Roman. Tom. I. continens ven. auctoris , 
et claror. virar, ad eum Episto/as selce tas ab an. i&jg ad 
an. 1600. Rom. 1759 ap. Komarech in 4 ° Nella dedica che 
fece l’Alberici a Mons. Gio. Costanzo Caracciolo di S. Bono 
Udilor della Camera, poi Cardinale , dice , che dal Padre An- 
drea Galland gli furono mandate quelle lettere del Baronio, 
che aveva raccolte il P. Giuseppe Bianehini. 

II. Ven. Caesaris Baronii Epistolae. Tom. II. continens 
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Baronii et claror. viror. ad eum Epistola e script, ab anno t 6 oo 
ad an. ì6oj ; ac Vitam S. Gregorii Nazianzeni. Komae 1709. 

III. Ven. Caesaris Baronii Epistolae. Tom. 1 1 1 . continens 
ven. aucloris et clar. viror. Epistolas ad eum scrip. novissime 
repertas. Rom. 1770 ap. Paul. Punchium. Si trovano altresì 
in questo volume: Ven. Card. Baronii Responsiones nomine 
Clementis Vili , ad libellum Card. Bellarmini de primario 
officio Summi Pontificie. 

Questa . raccolta delle opere del Baronio fa grande onore 
al P. Alberici , e vale per compimento alle opere del me- 
desimo Cardinale. 

ALM 1 CI CAMILLO. Al nura. 0 Ili delle opere di co- 
stui, ove sta scritto: Lettera critica a D. Giuseppe Frale t- 
tori , leggasi iu vece : Lettera critica a D. Giuseppe Fra - 
telloki. 

Inoltre fra le produzioni di lui voglionsi annoverare al- 
cune prefazioni, pubblicate però senza il suo nome; quale è 
quella, che sta premessa al Rituale tradotto da Monsignor di 
Soissons, e quell’altra stampatasi in Brescia dal Rizzardi, in- 
nanzi al Mandamento di Monsignor di Rassignac Arcivescovo 
di Tours. 

Finalmente avvertiamo, che vanno omesse nella I. parte 
le ultime sei linee dell'articolo copiato dalla Storia Lettera- 
ria del Moschini , poiché non si può attribuire all’ Almici 
quanto accadde su la fine del passato secolo , essendo egli 
morto fin dal 1779. 11 P. Belloni Somasco, di cui parla l’ Ai- 
mici , fu colui che si ritrovò ne giorni democratici di Roma , 
il quale morì nel Collegio de' Souiaschi di Padova , detto di 
S. Croce. 

ANGELISTI NICCOLO’. Di cosini parlando ( pag. i 4 ) 
dicemmo, esser nativo di Yitriolo ; ora vogliamo, che iu ve- 
ce si legga Petrio/i. 

ANTICI CRISTOFORO. Nacque in Recanali il di 1 5 Mag- 
gio 1616 da Giulio Aulici e Cherubina Confallonieri. Non 
solamente fu egli autore della Vita del ven. servo di Dio 
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P. Antonio Grassi , come abbiam detlo (pag. i 4 ), ma an- 
cora di un’ altra opera , che ha per litoio : 

Raccolta di varii sentimenti divoti del P. Antonio Grassi 
Filippino di Ferino. 

ANT 1 N 0 RI ANTONIO LUDOVICO. Alle opere di lui si 
aggiunga: 

Vita della Reala Cristina , già nel secolo Mattia de 
Ciccarei li i religiosa Agostiniana nel Monastero di S. Lucia 
dell’ Aquila. Aquila 1822 in 8.° Tipografia Rictelliana. 

B 

BARBIERI CARLO. Devesi fra le opere di costui que- 
st’ altra aggiungere : 

Memoria della vita e virtù del servo di Dio Ercole Ma- 
ria Isolani , della Congregazione delf Oratorio di Bologna. 
Venezia 1767. 

BARBIERI GIUSEPPE. Alle opere del medesimo va que- 
st’ altra ancora aggiunta: 

La Fede del libero arbitrio, e della grazia divina de- 
purala dalle opinioni , e /’ Ortodossia delle opinioni purgata 
dalle imposture , esposta in più lettere ad un amico. 

BEVILACQUA VENANZIO. Tra le opere di tale autore 
abbiam rapportata : La Fila della ven. serva di Dio Lavinia 
Senardi ; ora però vogliamo , che in luogo di Senardi , si 
legga Semardi. La quale famiglia Sernardi è di un paese 
dello stato Fermano. 

BOSCHIS T. FRANCESCO ANDREA. Dobbiamo alle sue 
opere altresì aggiungere quest’ altra : 

La Fila del servo di Dio Gio. Domenico Gambera, Fi- 
ce-Curalo della Parrocchia di S. Eusebio. Torino 1757 in 8.° 

BOZIO FRANCESCO. Alle notizie sulla vita di costui da 
noi rapportate ( pag. 77 ) si aggiungano queste altre : 

Nacque il Bozio circa il 1S62. Essendo ancor di aoni 12 
fu condotto in Roma dal padre, ed affidato per l’ educazione 
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al suo fratello Tommaso, da cui apprese le scienze sacre, do- 
po essersi dedicato alla poesia latina. Recossi quindi in Na- 
poli , ed ivi sotto la direzione del P. Talpa fece il suo no- 
viziato. Nel 1 588 ordinato Sacerdote insegnò la Filosofia e 
la Teologia ai giovani della stessa Congregazione dell' Orato- 
rio. Tornalo poscia in Roma , morì nel dì 4 Aprile i643. 

BOZIO TOMMASO. A quanto abbiam detto sulla vita 
e su le opere di Tommaso Bozio ( pag. 74 ) vogliam di 
vantaggio quest’ altro aggiugnere. Nacque il Bozio nel ib'48. 
Morì nel 1610 il io Dicembre. Fu figlio di Onofrio e di 
Drusa di lui moglie. Paolo Aringhi ha lascialo la vita di lui , 
che rns. serbasi nella Vallicella. L’autografo dell’opera De 
Signis ec. da noi allogata tra le opere di lui , conservasi 
tra i codici Vaticano-U rbinati al n.° 54o. Furono stampale, 
oltre alle opere da noi rapportate , anche le due seguenti , 
cioè 

I. Cannino Latina. Tra gli altri componimenti latini 
di costui , evvi un’ ode la quale leggesi a pag. 1 9 del li- 
bro intitolato : De Sacello Sixti F. Pont. max. in Ex- 
qniliis ad Praesepe Domini exlructo , Hieronymi Badesì. 
Romae 1 588 Typ. Valic. 

II. Carmina graeca. Varii epigrammi furono dati da 
lui in luce , ed indirilti al Cardinal Sirleto , come afferma 
l’ Aringhi nella sopraccitata vita ms. 

Un tal Laceilotti accuratissimo ricercatore delle Bibliote- 
che di Roma assicura aver vedute molte altre opere del Bo- 
zio affatto inedite , e ne fa il seguente catalogo : 

I. Thomae Bozii de Principibus excommunicalis absol- 
vendis. Quest’ opera riuviensi tra i codici ms. della Biblioteca 
Corsini al numero CLA1II. fogl. 129 . 

II. Disputalio de anno praedicalionis C liristi , vilae il- 
lius , morti 8 et natalis , cum Tabula Chronologica annorum , 
et Cowmlum Romanorum , et aliis Tabulis Considaribus ex 
Dione et Cassiodoro. Serbasi questa cou le altre che sieguono 
nella Vallicella suddetta. 
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III. Dispulatio de anno praedicationis , vilae et morti ir 
Christi. Sarà questa forse un duplicato , ovvero un abbozzo 
dell* opera precedente. 

IV. Dissertano de Imagìnibus B. Marine Virginia de- 
pictis a S. Luca Evangelista. A’ giorni nostri non si farebbe 
dagli eruditi gran plauso a questa opinione. 

V. Opuscula varia : i . De recto constiluenda chrono- 
logia. 2 . Chronologia iticipiens a secando tomo Amalium. 
3. Appendi! , qua conjungilur profana chronologia cum 
sacra. 

YI. Opuscolorum Tom. II. In esso conlengonsi : i . Quo 
tempore mundus a Deo sit creatus , et de anno , quo Job 
fuit afflictus. 2 . De imagine B. Marine Virginia apud S. Ma- 
riam Majorem , quod sii pietà a S. Luca; et de Monogram- 
ma in Coemeleriis reperto. 3. De S. Pelri Romam adven- 
tu. 4. De nobilitate familiae Columnae. 5. An Andrianus 
PP. /. fuerit Romanus ? 6 .De Donalione Constati tini Ma- 
gni Romanae Ecclesiae ; et de Donalione Pipini Regis , et 
Caroli Magni, j. De nobilitale , et antiquitate Civilalis Eugu- 
bina e. 8. Apologia seu Responsio ad quasdam faelas obje- 
ctiones super conlroversiis de Regibus Jlispaniorum. 9. Non 
posse imponi talias , seu collectas , et onera C/ericis a Prin- 
cipibus l aids , etiam in necessitatibus Reipublicae communi- 
bus. io. De Eculeo. 

VII. Opuscolorum Tom. III. In questo contengonsi : 

1 . Dispatatio , an aliquando Concilium sii supra Papam. 

2. Surnma de Ecclesiae Monarchia , etiam in tempora/ibus. 

3. Breve compendium totius Monarchiae Ecclesiae. 4- Regios 
titulvs datos esse Principibus ab Ecclesia. 

Vili. Annales Antiquilatis velerie Testamenti Tom. II. 
ab anno mundi 2454 cum argwnenlis librorum , et indice 
rerum notabilium. Si ha la continuazione di quest’ opera si- 
no al Tomo X , il quale è diviso in due parti ; e la secon- 
da incomincia dall’ anno del mondo 38^3 , sino all’ anno 
3g48 , come apparisce nella stessa libreria della Valliceli». 
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É da notare però , cbe fra i divisati tomi mss. mancar dee 
il primo , che forse cominciava dalla Creazione del mondo , 
e giugneva sino all’ anno 2024* 

IX. De reparatione temporum et Calendario. MS. au- 
tografo. 

X. Annales Antiquitatum Tom. L Pars prima, et se- 
cando a Crealione Mundi, ad annirn 2200. Ancor questo 
ms. è originale , come pure sono altri otto volumi di delta 
opera , condotta dall’ autore sino all’ anno Sqoo. 

XI. Annalium Antiquitatum Monumenta speclantia ad 
primam par lem, quae incipit a Creatione Mundi , uggite ad 
atinum 202S. Quest’ opera è pure autografa. 

XII. Frammenta et supplemento Annalium Antiquitatum. 
Pars prima num.° tot* Pars secunda. Quest’opera è ancora 
autografa. 

XIII. De temporali Ecclesiae Monarchia , sive Jurisdi- 
ctione , lib. FU. Fili. IX. et X. , alias publicis typis 
mdgali , multis in lode ab auctore emendati et aneti. 

XIV. Altri opuscoli ancora autografi si serbano del Bo- 
zio , cioè : f. De universali Ckristi , ut homo est , in omnia 
creata dominio. 2. De donalionibus Principum saecularium 
factis Ecclesiae , et primo de donatione Conslanlini Impe- 
ratori y. 3 . Quas regiones et urbes donaverunt Ecclesiae 
Romanae , oc Pontijicibus Gallorum , Francorumque Reges , 
aut Principes ; ubi et de betlis ab iisdem Regibus susceptis 
adversus Reges et Imperatores prò Pontifice Romano, et de 
bellis contro Turcas , et de auxiliis dalia Hispanis adversus 
Saracettos , et alias barbara s gentes , et de Regnis eorum 
opera ad Christi jidem perduclis. 4 • De praecipiti excidio 
alienatitium se ab Ecclesia Dei. o. De natura et officio re- 
ctae et regalie potestatis. 6 . De duobus gladiis , qui sunl in 
Ecclesia Dei , nempe de spirituali et temporali potestate , 
seu jurisdictione , quae residet penes Romanorum Pontificem. 
7. De antiqua nobilitale Familiae Crescentiorum, 8 . Quod 
nulla nobilitas possit aequiparari nobilitati Romanorum. 
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XV. De Ilippocrate Medico celeberrimo adversaria hi - 
gloria. 

XVI. Observationes , et discursus de ftmdalione Con - 
gregalionis Oralorii Neapolitani , el de illius dependentia a 
Congregatone Oralorii Romani. 

XVII. Carmina in laudem Siiti F. P. M. Queste poe- 
sie trovansi mss. tra i codici della Vallicella. 

C 

CAVALCANTE GIOVANNI. Tra le notizie di costui 
( pag. 82 r. 29 ) ove Jeggesi , di un suo zio Jbale Cassi- 
nese , leggasi , di un suo fratello. 

CENTI FRANCESCO SAVERIO. Di costui parlando (pa- 
gina 83 ) ci è occorso far parola della Congregazione del- 
l’ Oratorio stabilita in Aquila ; ora per quel che ad essa 
s’ appartiene , aggiungimi) ciò che segue. La casa dell’ Ora- 
torio della Città d'Aquila nel Regno di Napoli fu fondata 
ne' principii del secolo XVI dopo la morte di S. Filippo dal 
venerabile servo di Dio P. Baldassarre Nardis, che mori con 
gran fama di santità , come si rileva dalla Vita di lui data 
alle stampe. Una tal casa quantunque non fosse andata sog- 
getta alla barbara legge emanata nel 1809, con la quale fu- 
rono abolite tulle le comunità religiose , restò tuttavia in tal 
epoca soppressa per intrighi , che allora regnavano. Dopo 
qualche tempo fu data ai PP, della Congregazione del SS. Re- 
dentore , fondata da S. Alfonso de Liguori , i quali attual- 
mente la posseggono. Vanta essa, mentre orativi i Filippini, 
molti soggetti ragguardevoli per pietà e per lettere, fra’quali 
si numerano i seguenti : 

Il ceanato Fondatore P. Baldassarre Nardis Patrizio 
Aquilano. 

Il Ven. P. Gio. Andrea de Afflictis di Pescina , capi- 
tale de’ Alarsi , il quale anche si distinse in santità , di cui 
se ne pubblicò dopo uon molto tempo la vita. 


Digitized by Google 


( *5 ) 

Il P. Giulio Valvasoni di famiglia Veneziana. Questi egual- 
mente visse e morì in rinomanza di esimia virtù e di non 
ordinaria perfezione. 

CESARI ANTONIO. Alle notizie da noi raccolte e pub- 
blicate ( pag. 90 ) su la vita e su le opere di questo chia- 
rissimo ornamento della Congregazione dell' Oratorio . aggiu- 
gniam le seguenti: 

Fra le varie operette del P. M. Francesco Villardi Mi- 
nore Conventuale , date in luce in Padova nel 1 832 co’ tipi 
della Minerva, si legge la Vita del P. Antonio Cesari. An- 
che Monsignor Sebastiano Soldati Padovano ba pubblicato un 
Elogio del P. Cesari , stampalo in Treviso nel i 83 g , per 
Giulio Trento. 

Il Cb. Mons. r Muzzarelli, oltre al Sonetto in morte del 
Cesari , da noi già rapportato ( pag. 99 ) , fece inserire nel 
Giornale Romano , detto Notizie del giorno , il seguente ar- 
ticolo. 

Roma 3 Giugno 1 83 1 - 

Sunt hic et ìum sua proemia laudi. 

Viro. 


Del P. Cesari , e della sua Erma collocata in Campi- 
doglio il dì 28 Maggio i 83 t. 

Ninna città <f Italia , dopo Verona , onorò più la me- 
moria di Antonio Cesari , di Roma ; e ben lo si dovea , 
chè niuno meglio di lui a questi ultimi tempi scrisse , e di- 
fese la Religione con quella lingua , che per essere la vera 
d‘ Italia sarà sempre in onore; ed oh quanto vantaggio an- 
che ad essa augusta Religione , che professiamo , non ne 
può derivare / Giacché le verità sante di questa , quantun- 
que di per sé splendidissime , pure viemeglio nella mente 
nostra s'insinuano, e fanno spesso dolce forza alla durezza 
del cuore, dove abili e pii scrittori vi diano opera. Il Ce- 
sari fu in Roma dell Accademia di Religione Cattolica , e 
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delia Latina ; e quando gli piacque di visitare questa Capt- 
iate , 1‘ immortai Pio VII , e Cardinali amplissimi , ed al- 
tri personaggi distinti , e letterati, ed artisti d' ogni manie- 
ra gli furono larghi di lodi e di favori. Lui e pento onorò 
di Elogio , e ne disse le lodi in solenne adunanza 1‘ J ren- 
di a , sebbene non ne fosse pastore. L Elogio fu letto da 
Tommaso Azzocchi , che amicissimo del Cesari, e caldo del- 
f amor alle lettere ne pubblicherà una raccolta , che non 
sarà peritura , dacché i più illustri letterati della Penisola 
concorsero colle loro produzioni a celebrare l’illustre Vero- 
nese. E già alcuni di que’ versi videro la pubblica luce , 
siccome quelli , che seguono /'Antidoto di esso Cesari stam- 
pato in Modena , ed un elegantissimo Sermone dello S Ir oc- 
chi , si legge nelle opere di lai impresse co’ tipi dei Mora- 
Uni e Montanari in Faenza. Anche nel Giornale Arcadico 
si parlò più volte dell autor delle Grazie , ed il Direttore 
di esso , Pietro de’ principi Odescalchi , ne lamentava la 
perdita con lettera indirilla all amico suo Luigi marchese 
Biondi; e I estensore di questo articolo ( sebbene con omeri 
non adatti a quel peso ) ne disse I Elogio in una Immota 
degli Accademici Tiberini. Da ultimo il Cavalier Giuseppe 
Fabris , scultore di quella perizia che ognun sa , ne ha 
condotto in marmo un Erma dove egli è si vivo , che il 
vedi , e ti parla , e di ascoltarlo pur anche ti sembra. Noi 
vedemmo quel lavoro , ed anzi il dì stesso , che dietro ap- 
probazione sovrana , uditone il parere del Collegio di Ar- 
cadia , veniva locato nella Protomoteca Capitolina , fra 
quello stupendo e terribile Bartoli ( diremo col Giordani ) , 
ed il celebrato autore delle Notti Romane : e sì ne piacque 
quell' Erma , e sì ne fummo tocchi di meraviglia , che det- 
tammo quasi slans pede in uno un Sonetto , che ( fu impres- 
so nella I. parte p. 99 ) e che speriamo avrà favorevole 
accoglienza , almeno a contemplazione dell’ uomo lodato , e 
dell illustre scultore. E da sapersi , che l Erma fu condotta 
pn marmo con danaro di vani ammiratori del defunto , rac- 
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colto dallo zelo e dall amicizia del sopra riferito Tommaso 
Azzecchi , prete romano. 

CIUCCIO FILIPPO. In vece di Ciuccio , leggasi Ciuc- 
ciali. Egli visse nel i 55 g. La sua opera da noi rapportata 
( pag. 109 ) che porta per titolo : Sfoghi dell amore di 
Dio e l anima par. I. e II. fu stampata in Bologna nel 1669 
da Giovan Battista Ferroni. 

COPPOLA GIUSEPPE. Alle opere di costui rapportate 
da noi ( pag. 1 i4 ) aggiugniam queste altre : 

I. Ragguagli di alcuni miracoli operati dal glorioso 
S. Filippo Aeri , fondatore della Congregazione dell' Orato- 
rio , in occasione di mine di fabbriche, e di tremuoti ; col- 
l’ aggiunta di una Novena in onore del medesimo Santo. 
Napoli 1735 in 12 per Novello de Bonis. 

II. Dissertazione sopra gli atti di S. Massimo Levita e 
Martire , Protettore della Città dell Aquila. Nap. 1 7A9 - 

III. Relazione dello scoprimento del corpo , e degli atti 
antichi del Sacerdote e Martire S. Etfemio. Quest’ opera 
stampata in Roma nel 1749 fu dedicata a Benedetto XIV. 

CORTIVO DE SANTI ANTONIO MARIA. Nella prima 
parte di queste nostre Memorie ( pag. 116) di costui far do- 
vendo parola, appena ne accennammo il nome, cliè nuli’ al- 
tro ne avevam potuto sapere. Ora però essendo venuti in co- 
gnizione di molte notizie su la sua vita e le opere sue , sti- 
miamo far cosa utile venirle qui appresso allogando. 

Antonio Maria Corlivo de Santi nacque nella Città di Pa- 
dova da Bernardo , ed Elisabetta Buonamico, nobile di Bas- 
sano , nel dì 4 Novembre 1 586 . Varii furono in Padova i 
rami della nobile famiglia Cortivo, e quello cui apparteneva 
il nostro Antonio Maria appellavasi Cortivo de’ Santi , perchè 
nella facciala della sua casa d'abitazione, posta dirimpetto la 
Chiesa del B. Antonio Pellegrino , erano dipinte a fresco al- 
cune immagini di Santi. Apprese le lettere umane, e tutto 
il corso di Filosofia da’ PP. delia Compagnia di Gesù. ludi 
imparò la scienza legale nella patria Università. Chiamato 
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nella sorte del Signore , dopo aver vcslito l’ abito clericale , 
prese gli ordini sacri, e nel dì 29 Maggio 1614 celebrò il 
primo divin Sacrifizio. Tutto intento a promuovere il divin 
culto , eresse in Padova ed altrove alcuni Sacri Oratorii, ed 
il primo fu quello di S. Girolamo fondato nel i 6 i 5 . Per opera 
di lui fu istituita in Padova la Congregazione dell’Oratorio , e 
stabilì che la Chiesa parrocchiale di S. Tommaso Martire fosse 
assegnala alla detta Congregazione. Eletto parroco egli stesso, 
fabbricò di nuovo la già diruta Chiesa , dandone la cura al* 
l’istessa Congregazione. I pericoli della fiera pestilenza del 
1 63 1 , che orribilmente infierì in Padova , fecero maggior- 
mente risplendere le sanie virtù del Corlivo nella patria non 
solo , ma ne’ vicini paesi , apportando agl’ infetti ogni manie- 
ra di giornalieri soccorsi. Logoro da’ travagli per tanti anni 
durati, compì la sua mortale carriera a 28 Settembre i 65 o, 
lasciando fama di santità , ed essendo universalmente com- 
pianto. Il suo corpo fu sepolto nella mentovata Chiesa di S. Fi- 
lippo nell’altare del SS. , e nella cassa vi fu posta una la- 
stra di piombo con la seguente inscrizione : 

Hic corpus conditum est Venerabili* Patri ’s Sacerdoti 
Antonii Marine Cortivi de Santi s Patavini , qui in hoc Ec- 
clesia S. Thomae Marti/ ris Cantauriensis fundavit Congre - 
gationem Presbglerorum Oratorii juxta istitutum S. Philippi 
Nerii , quique frequentiam Sacramentorum oc cultura divi- 
num tum verbo , tum vitae exemplo mirifice propagarti , et 
plurima Oratoria virorum , nec non mulierum , non tam in 
Uac urbe , quam in finitimi ’s circumquaque tum urbibus , tum 
earum agris instituit. Natus est 4 Novembris tS86. Emigra- 
vit vero e vivi s ad coelum die 28 Septembris i 65 o bora vi- 
gesima secunda , vigilia S. Michaelis Arcangeli. 

Il Corti vo diede alle stampe le seguenti opere : 

I. breve descrizione del sudore e delle lacrime occorse 
nell' anno i 632 nell’ immagine di S. Filippo Neri , che si 
venera in S. Tommaso Martire , in Padova. 

II. Opere Spirituali del venerando Antonio Maria Cor- 
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livo de Santis , fondatore e pròno Preponilo dell Oratorio ai 
S. Filippo Aeri ; con la Vita del medesimo Padre , e del 
venerabile P. Gio. Maria Monterosio , e Domenico Menegozzi 
primi figliuoli spirituali delf istesso P. de Santi , scritta dal 
reverendissimo signor D. Gio. Chiericato Preposilo del ti- 
tolo della SS. Trinità di Padova ; divisa in due parli e 
dedicala all’ Illustrissimo ed Eccellentissimo signor Conte Bo- 
nifacio Pappafava, nobile veneto. Venezia 1680 presso Gio. 
Giacomo Speri. 

III. Pugna spirituale de' prof denti. Padova , nella Ti- 
pografia del Seminario 1826 in 8.® 

CRISTOFARO SCIPIONE DI. Alle opere di costui da 
noi rapportate nella prima parte di queste nostre Memorie 
( pag. 122 e 227 ) aggiorniamo quest’ altra : 

Istoria della Famiglia Folliero. Per Stefano Abate, 1 746. 

F 

FORTI GIOVANNI. Nacque costui nella terra di Moglia- 
no , e non già Mugliano , come avevam noi dello (pag. 1 27). 

FRIGERIO PAOLO. Alle opere da costui pubblicate , e 
da noi allegate ( pag. 128 ) è da aggiunger quest’ altra: 

Fila di S. Tommaso di Aquino nuovamente raccolta dal 
processo della sua canonizzazione , dalle opere del Santo , e 

da antichi manoscritti. Roma per Egidio Ghezzi 1668 iu 4 -° 

» 

G 

GRANDIS DOMENICO. Alle opere di costui si aggiun- 
ga quest’ altra: 

File, e Memorie de’Santi spettanti alla Chiesa della 
Diocesi di Fenezia , con una Storia succinta della fondazio- 
ne della medesima. Venezia, per Piolta 1761 , Voi. 7 in 8.® 
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LADERCHI GIACOMO. Alle sue opere si aggiungano 
queste altre : 

I. S. Filippo istitutore dell ’ Arciconfraternita della 
SS. Trinità. Roma 1730 in 4 -° 

II. Acta in Christo Marlyrum vindicata. Roma 1735, 
Voi. 2. in 4 .° Dicemmo nella prima parte essere stata im- 
pedita la stampa di quest'opera ; ma ora abbiam saputo che 
essa fu pubblicata. 

III. Cullus perpetuus in SS. Patriarcharum et Prophe- 
tamm. Romae 1780 in 4 -° 

IV. Vita de’ SS. Cantio , Cantiano , e Cantianilla mar- 
tiri. Roma 1702 in 4 -° 

V. Osservazioni su due libri del Cardinale Tornasi: Co- 
dices Sacramentorum , et Antiqui Libri Missarum Rom. Ec- 
cles. 1720 4 ° nis. 

VI. Rita del Venerabile servo di Dio Gio. Andrea de- 
gli Afflitti, Sacerdote della Congregazione dell’ Oratorio del- 
ti Aquila. Roma 1729 in 4 .° presso Gio. Zembel e Gio. de 
Meis. 

VII. Discorso fatto dal P. Giacomo Laderchi patrizio 
faentino , della Congregazione dell’ Oratorio di Roma , al - 
T illustre Magistrato della Città di Faenza nel pubblico Pa- 
lazzo li 4 Dicembre ij 3 z , nel presentare al medesimo un’an- 
tica Lapide da lui trovata nel sacro Cimitero de’ SS. Mar- 
tiri Marcellino e Pietro o sia Eleno. Seconda edizione più 
corretta. Faenza 1773 in 4 ° 

LOMBARDO CARLO. Alle opere dell’ istesso autore deesi 
aggiungere quest’ altra: 

Vita Card. Caes. Baronii. 

LUGIATI ANDREA. Parlando di Andrea Lugiato , o 
Lujato , dicemmo essersi egli opposto al Maffei intorno alla 
Magia , ed avere contro di lui scritto l’ Arciprete veronese 
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Antonio Fiorio ; ora sappiamo che non fu il Fiorio che scrisse 
contro il Lugiati , ma lo stesso Marchese Scipione Maffei. 
Inoltre non fu Andrea Grandorgeo che dedicò al Lugiati l’edi- 
zione dell’ opera del Muratori De ingeniortan moderatiom , 
ma bensì il P. Andrea Galland veneziano. Alle opere del 
Lugiati Yoglionsi queste altre anonime aggiugnere: 

I. Animadversioni sopra la Dissertazione critico-cano- 
nica del signor Chiarelli stampata a Lucca , che servono di 
compendiosa confutazione all’ Opera Majfejana , dell' impie- 
go del denaro. Lucca 1755 in \. a 

IL Osservazioni sopra r opuscolo , che ha per titolo Ar- 
te Magica dileguala dal Maffei , di un prete dell ' Oratorio. 
Venezia per Occhi 1700 in 4 -° 

III. Replica alla risposta intitolata Arte Magica di- 
strutta, di un Dottore e Sacerdote Veronese. Verona, Stam- 
peria del Seminario 17 5 i in 4 ~° 

M 

MASSINI CARLO IGNAZIO. A lutto ciò che abbiam 
detto di costui (pag. >73) si aggiunga quanto segue: 

La Vita del P. Mariano Sozzini era stata abbozzata già 
dal Card. Leandro Colloredo ; il P. Massini però la riordinò , 
e le diede compimento. Fu poi ristampata dall' istesso Massi- 
ni con aggiunte, e con la Vita della piissima e nobile ma- 
trona romana Flaminia Papini scritta da lui medesimo. Di 
lui si ha ancora separatamente un 

Breve ragguaglio delle virtuose e pie azioni di Flami- 
nia Papini de Milvi gentildonna romana , esposto in una 
lettera del P. Mariano Sozzini deli Oratorio di Roma. Ro- 
ma 17D3 per Antonio Fulgoni. Nella dedica alla Duchessa 
di Bracciano si dice, che nell’ edizione fatta in Pene zia l’an- 
no qSt della Vita del servo di Dio Mariano Sozzini del- 
i Oratorio di Roma scritta dal P. Carlo Massini , vi sono 
stati aggiunti per opera del medesimo due scritti dell' istesso 


Digitized by Google 



( «2 ) 

servo di Dio , che sono due edificanti relazioni di due suoi 
figliuoli spirituali , cioè del P. Prospero Arioli dell' Orato- 
rio di Roma , e di una signora romana per isòaglio detta 
Flaminia Papi, in vece di Papini. 

MA ZZO LENI ALESSANDRO. Nella prima parie ( pagi- 
na i ) si è da noi brevemente parlato di costui. Ora ag- 
giungiamo , che nacque in Bergamo verso la fine del seco- 
lo XVII da Cornelia Valletti , nobile donna di detta Città. 
Si distinse per la sua vasta dottrina in Roma, ed anche per 
la sua esimia pietà nella Congregazione de Filippini quivi sta- 
bilita. Fu amicissimo di molli letterati, come di Apostolo Zeno, 
del Conte Ercole Dandini , di Alonsignor Bottari , dell’ Abate 
Trombelli , e di altri : ma particolare amicizia contrasse con 
Monsignor Bianchiui ; il quale tenne con lui per lo spazio 
di 20 anni letterario commercio ; e morto questi nel di 2 
Marzo 1729, ne scrisse egli la vita, come da noi si è detto. 
Oltre a questa opera lasciò alcuni opuscoli filosofici riferiti 
da Monsignor Caraccioli in una lettera scritta a Monsignor 
Gaspare Cerati , Patrizio di Parma , Cavaliere di S. Stefano. 
Lasciò altre opere manoscritte, specialmente intorno all’ Isto- 
ria naturale , non che alcuni trattali intorno ai volatili, che 
volea dare alle stampe : ma impedito dalla morte , non potè 
mandare ad effetto questo suo disegno. Queste però si con- 
servano nella libreria del nobile Signor Giuseppe Beltramelli, 
insieme a molte lettere autografe del celebre M. r Reaumur, 
socio dell’ Accademia di Parigi , col quale il Mazzoleni con- 
tinuò un lungo e dotto carteggio. Della morte del Mazzoleni 
s'ignora affatto il tempo. 

0 

ONOFRII PIETRO. Alle opere di lui si vogliono queste 
altre aggiungere : 

I. Spiegazione della Bolla della S. Crociata del Re- 
gnante Pontefice Pio FI , inviala al Regno di Napoli , a . 
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richiesta, di S. M. Ferdinando IV. Re delle due Sicilie. 
Napoli 1778 , per la Stamperia Raimondiana in 8.” 

II. Agli Amatori della lingua francese brevi rudimenti ; 
Napoli 1775 in 4 ~° per Raimondi. 

III. Breve istruzione per domande e risposte , con la 
quale ogni soldato potrà facilmente imparare a conoscere 
tutti i pezzi principali della piastrina del fucile. Napoli 17.86 
in 8.° per Giuseppe Caruso. 

IV. Sacro invito a ricorrere al B. Francesco di Ge- 
ronimo ( ora Santo ) per ottener da Dio le grazie spirituali 
e temporali. Napoli in 12. 0 

V. Sermoni sei per prendere annualmente il breve della 
Crociala. Napoli 1791 in 8.° per Michele Morelli. 

VI. Divote preghiere al gloriosissimo S. Michele per 
ottenere la pace. Napoli 1790 in 8.° per Salvatore Troise. 

VII. Relazione dell accaduto il dì 16 Dicembre rjg8 in 
Napoli. Napoli 1798 in 8.° 

P 

PRATO GIROLAMO DA. Alle sue opere si deve ancor 
quest' altra aggiungere : 

De ea quae praeponilur Barth. Perazzini Suavii , Ar- 
chiep. S. Zenonis editioni , P. Hieronymi de Prato Congreg. 
S. Philippi Nerii judicium. Si ricava quest’opera dalla Nuo- 
va Raccolta Calogeraua T. XXXIX. Opusc. Vili. 

S 

SEMERIA GIO. BATTISTA. Scrisse egli mollo dotta- 
mente la 

Storia Ecclesiastica di Genova , e della Liguria dai 
tempi Apostolici fino all'anno > 838 . Torino 1 838 , dalla Stam- 
peria e Libreria Canfari in 8.° 

SONZONIO 0 SONZOGNO non fece forse che le ag- 
giunte alla Vita di S. Filippo scritta dal Bacci , stampata in 
Padova , e non in Venezia , dal Manfrè. 
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PARTE SECONDA. 


A 

ACHILLEI MUZIO di Sanseverino , prete dell’ Oratorio 
di detta Città , visse ai tempi di S. Filippo Neri , da cui fu 
sommamente amato. Ebbe stretta corrispondenza col Baronio, 
il quale si avvalse mollo de’ lumi e notizie ricevute da lui , 
per la grande opera degli Annali , come attesta il Giojosi. 
Mori nell’ anno 1 634 - Lasciò molti suoi scritti , fra’ quali 

I. Liber diver sortirà. 

II. De Boris Canonicis. 

Fauno di tal dotto Filippino onorata menzione il Gallo- 
nio , 1 ’ Omineo , il Marciano , il Bacci , il Cancellotli ed il 
Gentili nell’opera De Eccles. Seplempedana tom. III. pag. 1 53 . 

AGNELLI ...... dell’ Oratorio di Savigliano. Pub- 
blicò I pregi deir Oratorio di S. Filippo Neri. 

ANDREANI UBALDO fu Filippino di Osimo. Di lui al- 
tro non sappiamo , se non di aver pubblicato quest’ opera : 

Vita della serva di Dio Agata Belfiore di S. Paternia- 
no. Osimo 1784 in 8.° per Quercetti. 

ANONIMO DELL’ORATORIO VENEZIANO. Fece pub- 
blica l’idea degli esercizii dell’ Oratorio. Venezia 1718 per 
Simone Occhi. 

ARESTI FABIO Filippino di Camerino, dette alle stampe 

La Vita del ven. servo di Dio Dionisio Pieragottini , 
della Congregazione dell'Oratorio di Camerino. Pesaro 1693. 

B 

BAGLIOTTI FULVIO dell’Oratorio di Bevagna pubblicò 
con le stampe 
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Vita del ven. servo di Dio Felice Angelico Testa di Be- 
vi ugna dedicata al Cardinale Gio. Battista Rezzonico. Mace- 
rata 1780 presso Luigi Chiappini. 

BALLADORI GIROLAMO nato io Cremona fece parte 
della Congregazione de’Filippini nella sua patria. Riputatissi- 
mo non solo per vera pietà , ma anche per la dottrina, di cui 
era sommamente fornito, fu onorato del titolo d’ Storiografo 
di Cremona. Stato già parroco qualche tempo , rinunziò a 
questo uffìzio. La Congregazione de’Filippini di Cremona fu 
composta di pochissimi individui , i quali attendevano solo 
alle cure religiose di loro Chiesa , e la notte dimoravano 
nelle loro case. Il Marchese Amberti , eh’ era Prelato dome- 
stico del Papa , abbandonata la prelatura , ed ogni speranza 
di avanzamento , diede alla detta Congregazione la prima e 
vera forma di comunità religiosa , riducendo in essa quelli 
che vi erano ascritti , e che vivevano nelle loro abitazioni. 
Ridusse ancora in miglior forma la Chiesa, corredandola di 
sacri arredi ; ampliò la casa , e nella medesima finì i suoi 
giorni. Il Cardinal Vidoni poi fecele dono di 12 mila scudi 
romani , che s’impiegarono nella compra di un fondo , e ciò 
fu nel 1708. Il Balladori, che fece onorevol parte della me- 
desima , diede alle stampe 

La Vita di S. Omoòono Cremonese. 

Ignoriamo ove la medesima fosse stala pubblicata , non 
che l’anno in che abbia terminati i suoi giorni il Balladori. 

BARBARI 0 BARBARO nacque in Savignano nel 1 647 , 
da Fulvio Barbari e da Francesca Manzi , appartenenti entram- 
bi ad agiate e distinte famiglie. Morto il padre, rimase egli 
sotto la tutela della madre , ed apprese le umane lettere sotto 
la scorta di Marino Zamparelli , Sacerdote d’ intemerati costu- 
mi ; indi fu mandalo in Rimini per attendere agli studii ma- 
tematici e filosofici , a’ quali si mostrava inclinatissimo. Per 
rendersi in essi più compiutamente informato , si recò in Bo- 
logna , oy’ ebbe a maestro il celebratissimo Geminiano Mon- 
tanari , Modauese ■ sotto la cui direzione fece egli sì note- 
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voli progressi nel corso matematico e fisico , che in breve 
divenne l’ammirazione dell'universale. Ritornalo in patria fu 
invitato alla cattedra di Matematica nell* Università di Bolo- 
gna : ma egli per umiltà la rifiutò. Morto un fratello di lui , 
per nome Fulvio Andrea, ed essendogli rimasto un altro fra- 
tello chiamalo Fulvio Antonio , già Sacerdote , per non ve- 
dere estinta la sua famiglia, ad istigazion degli amici fu co- 
stretto a prendere in moglie Laura Giannini di Longiano , 
donna per virtù pregiatissima. Procreò con la medesima due 
figliuoli , maschio l' uno , e chiamato Gio. Battista , nato 
nel 1 683 , e 1 ' altro femmina , chiamata Rita Colomba, nata 
nel 1 686. Ma il sommo Iddio, che a più sublime stato l’ave- 
va destinato, gli tolse prima la moglie, con la quale sempre 
visse con somma concordia , ed indi il suo diletto fratello 
Fulvio Andrea , e poscia 1 ’ amatissimo suo figlio Gio. Bat- 
tista , dell’età di anni 19 , quando dava di se le più ben 
fondate speranze , per indole ed ingegno retlissi mo ; il che 
avvenne nel 1702 , quando la figlia Rita Colomba erasi a 
Dio già dedicata nel Monastero di Roncofreddo in Romagna. 
Rimasto solo , con maturo consiglio risolvè di far parte della 
Cougregazione de’ Filippini di Cesena , lo che recò ad effetto 
nel di 22 Maggio 1703. Quanto n’ebbe a godere quella re- 
ligiosa famiglia , cui il merito del Barbari era ben noto, non 
può esprimersi. Con la più modesta ed esemplare condotta 
di vita ascese al Sacerdozio , adempiendo perfettamente tutti 
i doveri richiesti dall’ Istituto , cui erasi consecralo. Fu asti- 
nentissimo , semplice, aliabile, generoso e iimosioiero a segno, 
che dava tutto ai poveri. In tutta la vita dedicata alla vera 
santità , si mostrò sempre uniforme , mai tralignando dall’ in- 
trapreso santo tenor di vivere. Deteriorato in salute volle re- 
carsi in patria , sperando di colà migliorare. Ma il male 
da cui era affetto sempre più imperversando , lo tolse di vita 
nel dì i 4 Settembre 1707 , compianto da tutti per le sue 
esimie religiose virtù , e per le scientifiche cognizioni, delle 
quali era adorno. Fu trasportato nella Chiesa del Suffragio 
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con devola pompa , indi tumulato io quella di S. Sebastia- 
no de’ Minori Osservauli nel sepolcro di sua famiglia. Sicco- 
me ci fa sapere il Nardi suo elegiografo , per pruova della 
santità del Barbari avvenne , che apertosi nel 1789 il se- 
polcro, ov’era il cadavere di lui, fu questo trovato intero , 
e conservatissimo. 

Diede alla luce in Bologna una applauditissima opera 
per le stampe del Manulessi nel 1704 , col titolo 

L Iride. Opera Fisico-Matematica. 

Il principale scopo dell' opera è intorno all’ Iride, ed è 
un commento ad Aristotile, De figura Iridis, mostrando ove 
gli espositori male intesero o falsarono le dottrine del mae- 
stro di color che sanno. Libro raro ed assai poco noto , di 
cui il Montucla non fa alcun motto, e che mostra assai bene 
quanto egli valesse iu tali scienze ; giacché molte scoperte 
del Newton erano state vedute in Italia dal Barbari prima 
che quell’ uomo sommo pubblicasse la sua Ottica. Molti suoi 
scritti aveva egli donati al celebre General Marsigli di Bolo- 
gna, che gli era stato condiscepolo, e che lo visitava a Sa- 
vignano per consultarlo. Il Mazzucchelli dice , eh’ ebbe cor- 
rispondenza con Monsignor Ciampini, e che le lettere si con- 
servavano dal Canonico , poi Cardinale , Giuseppe Garampi. 
( Dal Giornale Arcadico tom. , Luglio , Agosto e Set- 
tembre i 838 . Biografia del Barbari scritta da Giuseppe 
Ignazio Montanari , diretta al professore Gio. Francesco 
Rambel/i p. rj 3 ). 

BARTOLI VINCENZO nativo di Firenze , fu uomo di 
grande ingegno e versalo fin dalla prima età ne’ buoni slu- 
dii. Fu prima Gesuita, ma soppressa la Compagnia, fu eletto 
Canonico della Metropolitana di Firenze. Dovette abbandonar 
la patria per aver declamato e scritto contro le perniciose 
novità di Monsignor Scipione de Ricci , Vescovo di Pistoja , 
e si riparò in Recanati. Ivi non curando il suo decoroso uf- 
fizio , volle rendersi Filippino. Finì i suoi giorni in Parma , 
vittima del morbo contagioso contratto per I’ assistenza pre- 
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siala agli infermi nell’ospedale nel 1796. Donò un bel ca- 
lice al Tesoro Lauretano. Dimorando in Recanali pubblicò 
1’ opera qui sotto notata, sotto finto nome per non disgustare 
il Gran Duca Leopoldo , e per non perdere la pensione di 
scudi 80 , come ex-Gesuita. 

Memoria di Monsignor Ricci ex- Vescovo di Pistoja e 
Prato a favore delP Assemblea di Parigi , confutata da Mon- 
signor Vescovo di in Francia. Tra- 

duzione libera dal francese di Luigi Brisci , Canonico della 
Basilica di Loreto. Loreto 1792 in 8.° per Sartori. 

BELARBORE NICCOLO’ nativo di Trani, si addisse nella 
prima giovinezza allo studio delle leggi civile e canonica , 
nelle quali essendosi totalmente immerso , acquistò fama di 
valente giureconsulto. Invaghitosi dell’ Istituto di S. Filippo 
Neri, volle far parte della Congregazione dell’Oratorio di Na- 
poli. Riuscì molto valente nel sermoneggiare, e per tre volte 
ripetè nei suoi discorsi l’Istoria Ecclesiastica del Baronio, di 
che gliene fu per lettere renduto grazia da quel gran Porpo- 
rato. Fu dotato di somma prudenza , in guisa che per ben 
tre volte venne eletto superiore della sua Congregazione. Con 
somma lode compì il corso di sua vita a 20 Gennajo 1 635 . 

Lasciò in morte le seguenti opere : 

I. Della nobiltà di Troni. 

S’ igoorava se quest’opera fosse stata stampata. L’Abbate 
Forges Davanzali , Canonico di Trani , ne diè la notizia al 
P. Eustachio d’ Afflitto, per farne parola nell’opera del me- 
desimo Degli Scrittori del Regno di Napoli. 

II. Meditazioni su la passione di N. S. Gesù Cristo. 
Tom. 1 in 8.° Nap. i 63 o. 

BELLUGA LUIGI ANTONIO DE MONCADA nacque nel 
regno di Granata nel 1662. Stabilì egli in Ispagna la Con- 
gregazione di S. Filippo Neri , e fu consacrato Vescovo di 
Cartageua ; indi divenne Cardinale. La carità e lo zelo , di 
cui fu adorno lo resero ben accetto in quel luogo. Creò molti 
stabilimenti pei poveri, molte case di rifugio, non che fondò 
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Collegi C seminari!; esercitò con assiduità le funzioni dell’Epi- 
scopato ; e seppe con rigore difendere i dritti della Chiesa. 
Clemente XI gli conferì il cappello Cardinalizio, che accettò 
dopo reiterate premure del Pontefice. Rinunziò al Vescovado, 
e fissò sua stanza in Roma , ove anche fu tenuto in somma 
estimazione. Lasciò diversi Opuscoli e Memorie mss. su gli 
affari ecclesiastici , ed alcuni trattati di Teologia . Benedet- 
to XIV ne fece gran conto per le sue rare virtù , e per le 
cognizioni nelle materie ecclesiastiche. 

BERTA GIUSEPPE ANTONIO. Ci è ignota la patria di 
costui, ed in che anno egli nacque. Sappiamo solo, per no- 
tizia comunicataci dal eh. P. Gio. Battista Semeria in data 
de' 24 Settembre 1 838 , che in quel tempo viveva più che 
seltagenario; nè sappiamo se a quest’ora sia ancora nel nu- 
mero dei viventi. Le sue prediche venivano molto encomiate. 
Versatissimo nelle belle lettere , e non alieno dalla poesia , 
diè assai bene a conoscere di essere eziandio dotto filosofo e 
teologo. 

Pubblicò con le stampe Senza il suo nome 

Il libro degli eletti , 0 sia Gesù Crocijisso. Genova 1 83 1 , 
dedicato a Monsignor Luigi Lambruschini , ora degnissimo 
Cardinale , e Segretario di Stato di S. S. 

BIGIOLI GIO. BATTISTA di Sanseverino nella Marca 
di Ancona nacque il dì 8 Ottobre 1753 . Vestì l’abito chieri- 
cale nella sua prima età presso il Vescovo Monsignor Vignoli 
a Forlì , che l’ impiegò in varii negozii ecclesiastici ; indi 
Monsignor Carlo Beilisomi Io condusse seco nella Nunziatura 
di Colonia. Reduce da quella Nunziatura si portò io Cornac- 
chio col carattere d’ istruttore di quella gioventù, ed indi si 
ridusse in patria ritirandosi nella Congregazione della sua pa- 
tria nel 1784, ove si occupò sempre in esercizii di soda 
pietà , essendo stato il primo che introdusse nella sua patria 
la divozione alle tre ore di agonia di N. S. Dopo d’aver adem- 
piuto con iscrupolosa esattezza a tutti gli obblighi del suo 
istituto , nell’ ore che gli rimanevan libere si occupava sem- 


Digitized by Google 



( So ) 

pre a scrivere delle sacre poesie, ed anche delle opere che 
riguardassero la S. Religione , e ne promovessero il cullo. 
Terminò presto il corso dei suoi operosi giorni, essendo tra- 
passalo nel 1784 nell’età di anni 49 * 

Le sue produzioni pubblicale già per le stampe , sono 
le seguenti : 

I. La Fila di G. C. meditata, Meditazioni per tutti * 
giorni dell’ anno , ricavate dall opere del celebre P. Giaco- 
mo JVovet , della Compagnia di Gesù, tradotte dal francese 
e fornite di molle note da un Sacerdote dell Oratorio di S. Fi- 
lippo Neri. Tom. 6. Macerala 1790 per Antonio Cortesi e 
Bartolomeo Capitani ec. Ristampala in Ancona nel 1824 per 
Arcangelo Sartori. 

II. Divozione alle 3 ore di agotiia di N. S. G. C. da 
praticarsi il Fenerdì santo nella Chiesa de' PP. dell'Orato- 
rio della Città di Sanseverino. Macerata 1795 per Antonio 
Cortesi , e ristampala in Camerino 1800 da Vincenzo Gori. 

III. Fila del lì. Pacifico da Sanseverino , Sacerdote 
professo de' Minori Riformati della più stretta osservanza di 
S. Francesco. Macerata 1793 per Antonio Cortesi. 

• IV. Novena in onore di S. Illuminato Confessore. Ro- 
ma 1784 presso i Lazzarini. Ed indi ristampala in Cameri- 
no 1802 presso il Cori, Il Bigioli vi premise alcune notizie 
sulla vita di questo Santo. 

V. Novena in lode della Gloriosa Forgine S. Scolasti- 
ca , con un breve ragguaglio della vita della medesima. 
Osimo 1789 presso Antonio Guercetti. 

• Oltre alle quali opere lasciò inediti molli Sermoni , al- 
cuni Trattati teologici , non che alcune Raccolte di sentenze 
e molte Poesie. 

Il Gentili nell' elegante istoria De Ecclesia Septempe- 
dana ( voi. II. pag. 3 1 5 Macerala 1837 pel Man tini ), fa 
onorata menzione del Bigioli. 

BINAGO GIROLAMO fece parte della Cougregazione di 
Napoli verso l’anno 1620. Fu uomo di santa vita , molto 
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dedito allo studio , ed assai ralente nell’arte oratoria. Si ha 
di lui dato alle stampe un 

Ragionamento fatto in Roma agli Eminentissimi Car- 
dinali nella Chiesa di S. Andrea della Palle, il giorno A 
di Novembre /6eg , celebrandosi la solenne Beatificazione del 
Bealo Gaetano Tiene , fondatore de' mollo RR. PP. Chierici 
Regolari. Roma i63o in 4 ° presso Giacomo Mascardi. 

BISCIA BENEDETTO fu dell’ Oratorio di Fermo , ove 
fu anche superiore. Si distinse fin dalla sua gioventù per pie- 
tà e dottrina. L'ebbero in gran pregio il veuer. P. Antonio 
Grassi , ed il Cardinal Cenci Arcivescovo di Fermo. Morì 
nel giorno 16 Gennaro 1709 . 

Pubblicò gli opuscoli seguenti : 

I. Insegnamenti spirituali per le Monache. Jesi 1 683 , 
per Cimei , in 1 2. 0 

II. Brevi documenti per le anime , che aspirano alla 
perfezione cristiana. Jesi 1 683 , per lo stesso. 

III. Gesù specchio dell'anima. Roma 1 683 , per Van- 
nacci , in 12. 0 

Furono però tali opuscoli proibiti dalla S. Congregazio- 
ne dell’ Indice , forse per alcune proposizioni sospette di quie- 
tismo. 

BONIFACIO ALESSANDRO nato in Verona , fu uno dei 
primi fondatori della Congregazione dell’ Oratorio di detta 
Città. Nella prima età si mostrò applicatissimo agli studii , e 
specialmente alla lingua greca , nella quale divenne peritis- 
simo. Si fece dopo Cappuccino , ed in Venezia , ove morì 
con fama di santità , giunse al grado di Defìnitore. 

Così ben istruito nell’ idioma greco , il chiar. Marchese 
Scipione Maffei si avvalse di lui , specialmeule nella pubbli- 
cazione dell’opera di S. Ilario , come l'attesta nella prefazio- 
ne dell’opera anzidetto. Da un letterato Veronese siamo as- 
sicurati , che nella Biblioteca de’ PP. Filippini di Verona vi 
erano molte erudite produzioni del Bonifacio , alcune delle 
quali voleva pubblicare prima di detcrmiuarsi di rendersi Cap- 
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puccino. Gi è ignoto l’anno della nascita e della morie di 
detto insigne uomo. 

BONITO ANDREA. Patrizio della città di Scala , e di 
Amalfi. Fu della Congregazione dell’Oratorio di Napoli. Mollo 
versalo nelle belle lettere , e negli studii filosofici , e teolo- 
gici. Applauditi vennero i suoi Sermoni, e per le sue emi- 
nenti prerogative fu eletto superiore della sua Congregazione. 
Al dir del Toppi nella sua Biblioteca Napoletana era per dare 
alla luce un degno parlo del suo facondo ingegno , senza 
farci sapere altro. Va lodato da Carlo de Lellis nella par- 
te HI. delle nobili famiglie del Regno nel discorso di questa 
famiglia fol. 323, e da Ferdinando Ugbellio nell' Italia Sa- 
cra Tom. III. fol. 55o num. 64. 

BRAZZANO MASSIMO. Superiore della Congregazione 
dell’ Oratorio di Udine, tradusse il Catechismo romano per i 
Parrochi. 

BRUSCHI GIUSEPPE. Sacerdote dell’ Oratorio di Came- 
rino sua patria , solo ci è noto che fece di pubblico dritto 
la seguente opera: 

Cursus Theologiae Moralis. Voi. 3. Camerini ap. Vin- 
cent. Gori 1790. Se ne fa ora la ristampa da Anacleto 
Sarti in Camerino i84i-i84a. 

C 

CADEI GIO. ANDREA di Pe lasco Terra del territorio 
di Bergamo soggetta nello spirituale alla Chiesa di Brescia, 
nacque nell’anno i5g6. Dimostrò fin da’ suoi primi anni 
grande inclinazione per le lettere, nelle quali fu pienamente 
istruito da M. Publio Fontana. Vedendo il padre la buona 
indole del figliuolo lo allogò nel Seminario dì Brescia. Com- 
pito tutto il corso degli studii volle rendersi Ecclesiastico , e 
far parte della Congregazione dell’ Oratorio di quella Città ; 
e per le ottime qualità di cui era fornito fu due volte supe- 
riore , e mollo riputato in quella Città così per 1’ adempi- 


Digitized by Google 



( 33 ) 

mento del sacro ministero , come per le cognizioni di cui 
era adorno. Morì in Brescia nel dì i Febraro del 1670 di 
anni 54* Fa di costui degna menzione il Cozzardo, Libreria 
Bresciana pag. io5, e lo annovera fra gli scrittori Brescia- 
ni. Diede alle stampe le seguenti opere : 

I. Epitome in doctrina Sanchez de Matrimonio. Presso 
Marcantonio Rossi. Bergamo . 1 660 . 

Il Cozzardo di sopra nominato su la relazione di alcuni 
scrittori crede che avesse pubblicato anche le seguenti opere: 

II. De opinione probabili. 

III. De ultimis voluntatibus. 

IV. De legati s. Quali opere vengono registrate dal Fon- 
tana Tom. XI della sua Biblioteca Legale , ed in altro luogo 
accenna altra opera del Cadei , che ha per titolo 

V. Clavis, seu Repertorium disceptationum forensium. 
Venet. 1 663 in fol. 

VI. Pratica facile per confessarsi. Brescia 1 655 in 12 .* 

VII. Axiomata spiritualia in singulos anni dies distri- 
buta prò temporis opporlunitate a Tboma a Kempis de Imi- 
tation. Christi desumpta. Brixiae ap. Policret. Terlini. 

Il P. Calvi nella Scena Letteraria lib. II pag. 35 asse- 
risce che avesse fatte imprimere altre opere , le quali non 
annovera , nè a noi è riuscito d’ indagare. 

CALINI CESARE figlio del Conte Carlo di Brescia fu 
dell’ Oratorio di delta Città. Viveva verso la fine del secolo 
XVIII. Fu in somma riputazione per la dottrina non disgiun- 
ta da vera pietà. Pubblicò la seguente opera : 

Dissertazioni intorno all' antico stato di Brescia espo- 
ste alla pubblica controversia. Bologna 1764 in fol. presso 
Pisani. 

L'originale si conservava presso l'autore della Bibliote- 
ca Bresciana. 

CAMERINI FILIPPO di Camerino. Fu prete della Con- 
gregazione dell' Oratorio di detta Città. Altro di costui non 
sappiamo , se non che scrisse e pubblicò 
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I. La Vita del Beato Giovanni da Parma. Ravenna per 
Landi l'jìo. 

II. Vita del Beato Pietro da Magliano. Camerino per 
Gabrielli 1787. 

III. Confutazione di ciò , che f autore nell opera De 
Etruria Metropoli ha scritto intorno agli antichi Camerti- 
Umbri. Perugia pel Costantini 1735. 

CAMOSCI RAIMONDO. Aprì le luci in Fossombrone 
nei 1755. Fece i suoi primi studii nella propria patria, in- 
di con ottimo successo furon da lui terminati nella Città di 
Castello. Entrò nella Congregazione de Filippini di Fossom- 
brone nel 1774 , e per l’ esimie qualità di cui era adorno 
meritò di esserne Prevosto. Fu uomo dotato di cognizioni non 
ordinarie. Terminò il mortai corso nell’anno 1826. Diede 
al pubblico l’ opera seguente : 

Filopesio , trattato dell Jmore del prossimo Tom. II. 
Urbino presso Gio. Guerrini 1802 in 8.° Divisa in 4 capi- 
toli, non coi lumi delia filantropia filosofica, ma con te mas- 
sime della S. Scrittura , e de’ PP. della Chiesa , scritta con 
semplicità di stile , ma con molta proprietà di lingua. 

CARAFA ANTONIO napoletano. Di costui possiam dire 
con Gcerone ( De legib. III. ) Cur autem... aliena profe- 
ramus , potius quam et nostra et recentia ? poiché se ab- 
biamo a lungo fatto parola di alcuni Filippini a noi del lutto 
ignoti , con più ragione dovrem farlo del P. Antonio Ca- 
rafa di cui siamo al presente ammiratori , non solo per le 
rare virtù cristiane , ma benanche per le letterarie cognizio- 
ni , delle quali è adorno. Nacque in Napoli nel di 24 Apri- 
le 1781 da Francesco Carafa Duca di Traetlo , Gentiluomo 
di Camera di S. M. il Re delle due Sicilie , e da D. Paola 
Orsini de’ Duchi di Gravina : fin da' suoi teneri anni fe’ co- 
noscere , che il Signore gli area fatto dono di un anima 
buona , non meno che di non volgare ingegno. Nella sua età 
primiera, fu menato nel così detto Collegio di S. Carlo alle Mor- 
telle sotto la cura de’PP. Scolopii. In esso il giovanetto Carafa 
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manifestò a chiare noie la sua ottima indole, tutta proclive a 
far tesoro delle scientifiche discipline, nè que’ saggi moderatori 
ebbero mai motivo di riprenderlo di oziosità od infingardag- 
gine. Dopo aver compito il corso delle umane lettere , pro- 
•egui con ottimo metodo ad apprender le Matematiche, e le 
Filosofiche facoltà , compite le quali fe’ conoscere il profitto 
che ne avéa tratto. Attese anche in quel tempo alla cogni- 
zione delle Belle Arti, e specialmente della Pittura, alla quale 
era per natura inclinato. Giunto all’ età di dovere uscir dal 
Collegio , ritornò nella paterna magione con 1' istessa purità 
di costumi con cui 1’ avea lasciata. E sebbene l’avito pregio 
del suo nobil legnaggio , e le prerogative de’ suoi congiunti 
l’invitassero a lusinghiere , e mondane onorificenze , il Si- 
gnore l’avea destinato a far parte della sua eredità , e del 
suo calice , dandogli manifesti segni , che lo volea tutto a 
sè. Non fu restio alla celeste chiamata , e delerminossi de- 
dicarsi all’ altare sotto il vessillo del glorioso S. Filippo Neri. 
E tosto eseguendo tale sua vocazione entrò nella Congrega- 
zione dell’ Oratorio nel dì i Febbrajo 1 8 o 8 , e con somma 
alacrità si addisse agli obblighi che quell’ Istituto richiede , 
poiché asceso al Sacerdozio cominciò presto a sermoneggiare 
in Chiesa , e , secondo il prescritto termine , ad udire le sa- 
cramentali confessioni. Ma non fu lungo tempo trascorso che 
colui che tutto può , ciò che vuole , permise che dal predi- 
care all’ intuito si rimanesse , vietandogli interamente 1’ uso 
del camminare , facendogli soffrire tutti gli spasimi di do- 
lorosi umori podagrici. E non dandogli tregua , per non es- 
sere tacciato d' inoperoso , non tralasciò mai nella propria 
stanza di udir molta gente , che domandava delle commesse 
colpe esser prosciolta. Il male gli si accrebbe di giorno in 
giorno , poiché il maligno umore ora in una parte del corpo, 
ed ora in un’ altra gli si fissò , dandogli dolori atrocissimi , 
fin talvolta togliendogli l' arlicolazion delle mani , avendo bi- 
sogno di alieno ajulo che uno scarso alimento gli sommini- 
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strasse , aggiungendo a tali cruciali frequenti passaggiere feb- 
bri , che l’obbligavano a rimanere nel letto. In tale ango- 
scioso stato non si è veduto giammai , nè al presente si vede, 
muover grido nè lagnanza minima , anche con coloro che di 
lui hanno cura , ma con somma ilarità tollerare que’ mali da 
cui viene martoriato , e con ridente volto soffrire le impor- 
tune dimande di molli nojosi , i quali essendo solleciti di sua 
guarigione , vogliono far da Esculapii , or una , or altra me- 
dicina proponendo. In qualche giorno , che fa tregua il ma- 
lore, non cessa di occuparsi in qualche letterario lavoro, e 
di esaminare attentamente , non senza suo rincrescimento, le 
nuove produzioni , che si vogliono dare alle stampe , avendo 
avuto l’onoralo incarico di Regio Revisore. Prima che il mal, 
che soffriva si avanzasse cotanto , fu nominato Vescovo della 
Chiesa di Melfi , qual formidabil peso non volle in verun 
modo accettare. E per non dimenticar del tutto il disegno , 
nel quale , come si è detto , avea tanto profittato , a quando 
a quando qualche pittorico lavoro dalle sue mani libere da' do- 
lori si è ammirato o all’ acquarello , o ad olio , ed in que- 
sto un effigie di S. Filippo nella propria stanza allogata. Le 
produzioni del P. Carafa rendute di pubblico diritto sono le 
seguenti : 

I. Novenario in preparazione alla festa del Beato Se- 
bastiano Falfrè Preposto della Congregazione dell’ Oratorio 
di Torino. Napoli 1 838 in 8.° dalla Tipografia de’ fratelli Cri- 
scuolo. 

II. Fila del Beato Corrado Bavaro monaco Cistercien- 
se ed eremita , Patrono principale della Città di Molfetta. 
Napoli in 8.® 1 83y pe'tipi de’ fratelli de Bonis. 

Essendosi formata dall’Eminentiss. Cardinal Caracciolo Ar- 
civescovo di Napoli un'Accademia nella quale si recitano da 
più dotti Ecclesiastici Regolari e Secolari Dissertazioni perti- 
nenti alla Religione , confutando i moltiplici errori , che alia 
medesima si opponevano, il P. Carafa più volte vi si è disti u- 
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lo , facendo da altri leggere ( non potendo pe’ suoi cronici 
malori farlo personalmente ) alcune sire elucrubrale produzioni 
all'ottimo proposto fine tendenti. 

Alcuni altri letterarii lavori ha distesi il P. Carata spe- 
cialmente in materie Ecclesiastiche , che per sua umiltà ha 
rinchiusi , senza menarne fasto. 

Possa il sommo Iddio che mortifica, e vivifica restitui- 
re la sanità a questo esemplarissimo Filippino per consolazio- 
ne dei suoi confratelli, e per edificazione di quelli che han- 
no il piacere di ammirar da vicino quelle virtù , in questa 
età così rare , e delle quali eminentemente è fornito. 

CARRARA GIO. PIETRO. Nacque in Bergamo di nobil 
famiglia dopo la metà del secolo XVII. Fattosi Sacerdote del- 
la Congregazione dell’ Oratorio attese agli sludii filosofici , e 
teologici. Le sue virtù lo fecer distinguere , e riscosse som- 
ma stima da coloro che ammirarono le rare prerogative di 
cui era adorno. Nel i6go si trasferì nella Città di Siniga- 
glia , e fu uno de’ quattro fondatori della casa della medesi- 
ma Congregazione stabilita in detta Città ; ed ivi dimorò per 
lo spazio di anni 26. Passò all’ altra vita con santa morte 
nel dì 3 Settembre 1716 in Sinigaglia , ove gli fu eretta una 
iscrizione , che dava notizia de’ suoi meriti. Un anno prima 
della morte, senz’ apporvi il nome, diè al pubblico un’opera, 
di cui dopo si seppe esser egli l’autore, che portava il titolo: 

De contrada trium contracluum per quem justificatur 
confractus , quo ex credila ad cerlum tempus pecunia , et 
ip»a tuta et lucrum cerlum habelur. Quaestio in qua injustus 
et usurarius probatur talis contradus. Pisaur. 1718 in fol. 

CARROLI ANTONIO di Brisichella fu Sacerdote dell’Ora- 
torio e uomo di esimia pietà , e di non volgar dottrina. Scris- 
se molte opere riguardanti la Religione. Yieu lodato dal Ma- 
gliaro nell’ opera De Li ter atura Faventinorum , sive de viri 9 
et scriptoribus Urbis Faventiae : Appendi x ad accessiones 
bistoricas Faventinas tom. II. pag. 106 e 1 3 1 parlando di 
Maria Saletti dell’istesso paese. Santamente terminò di vivere 
nell’ anuo 1626. 
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Pubblicò con le stampe l’ opera seguente : 

Pratica breve per procurarsi la salute deli anima. Ro- 
ma 1617 per Facciotti. 

CASALI RAFFAELE romano di nobil famiglia. Fu prete 
della Congregazione dell’ Oratorio di Roma. Ebbe particolare 
inclinazione per la poesia , per cui fu ascritto nell’ Arcadia 
col nome di Fileno Epeio. Fu Prefetto della musica nella 
casa de’ Filippini detta la Vallicelia, e con tal carattere com- 
pose molti Oratorii sacri , in alcuni de’ quali scrisse anche 
la musica, ed anche molle poesie di stile giocoso. Non man- 
cava a tutti gli obblighi del suo Istituto con molta esempla- 
rilà. Per una caduta mortale che soffri, mancò di vita a 3 o 
Luglio 1714 con dispiacere di tutti i suoi confratelli, e di 
tutta la corte di Roma ammiratrice delle sue virtù. 

CASSA GO ALFONSO nato in Brescia. Ci è ignoto l’anno 
della sua nascita. Fu dell’Oratorio di detta Città, assai ripu- 
tato per la pietà, e dottrina. Lasciò una diligentissima Cro- 
naca di patrie vicissitudini dal 1700, al 1732 mss. ch’esi- 
ste nella Quinziana , ed una Orazione per Girolamo Ranieri, 
che si legge nelle Rime degli Erranti. Mori nel 1772. 

CATTELLANI VINCENZO nacque in Reggio di Modena 
nel dì i 3 Ottobre 1742 da onorati, ma poveri genitori. Fin da’ 
suoi primi anni desideroso di abbracciar lo stato Ecclesiastico, 
presto vi si dedicò interamente avendo ottenuto la benevolenza 
del suo Vescovo Gio. Maria Castelveslro sagacissimo Pastore 
di quella Chiesa. Fu da costui ricevuto iu quel Seminario , 
ove manifestò ottima indole e lutto pronto a ben fare. Appli- 
catosi interamente agli studii della sua vocazione , apprese 
la lingua greca , ed ebraica , e terminato il corso teologico 
ne conseguì la laurea, e fe’ da sostituto nelle scuole del Se- 
minario. Si distinse molto nella patria Accademia di scienze 
e lettere con la recita di eleganti yersi e prose. Tutto inte- 
so a coltivar la vigna del Signore si fe’ della Congregazione 
di S. Filippo Neri in Reggio, nella quale si diportò così bene 
che ne fu eletto Preposto, carica che lodevolmente esercitò sino 
all’abolizione degli Ordini regolari. Soffrì sovente crudeli in- 


Digitized by Googl 


( S 9 ) 

ferinità , che lo rendevano molto estenuato di forze ; ma ria- 
tu tosi alquanto, ripigliava con maggior fervore gli obblighi 
del suo Istituto. Tanto da Monsignor Castelvetro , che dal sue* 
cessore Monsignor d’Este fu scelto per Esaminatore de’ Onerici 
e dei nuovi Parrochi. Dotalo di somma dolcezza nel conver- 
sare , procurò sempre guadagnare i cuori , e non da lui al- 
lontanarli. I letterali di grido dipendevano da’ suoi consigli : 
fra' quali sono da nominarsi il Conte Agostino Paradisi , ed 
il Conte Francesco Cassoli ; altri dotti lo visitavano spesso per 
trarre profitto dalla sua cospicua Biblioteca , che molli anni 
prima di morire donò al Capitolo della Cattedrale. Alla sua 
vasta erudizione aggiunse il pregio di scrivere con molla ele- 
ganza in versi cosi latini come italiani sotto il nome di Ar- 
chino. Impiegava 1 ’ opera sua in tutti gli esercizii di pietà , 
componendo le preghiere per alcune particolari festività , al- 
cune delle quali sono pubblicate. Fra l’ adempimento esatto 
degli esercizii della sua Congregazione , e fra lo studio non 
interrotto, egli passò la vita che non oltrepassò gli anni 62, 
e mesi due , essendo mancato nel Settembre del 1804. Fu 
uno dei socii della Accademia detta degl’ Ippocondriaci di Reg- 
gio, e de’ Concordi di Bologna , ov’ebbe il nome di Archil- 
lo, e degli Affidali di Pavia. Ebbe sepoltura nella Chiesa del 
Salvatore , detta anche di S. Teresa con la seguente iscri- 
zione : 

. //. S. E. Vincentius Cattellanus Sacerclos Congregai. 
Philippinae quoadusque ea mansit S. T. D. et Examin. pro- 
synod. poetica fi acuitale et omni modo ertidilione insignii 
morum simplicitale et vilae honeslate amabilis naturae con- 
cessa III. id. Dee. an. MDCCCIV. aet. s. LXII. M. II. 

Si hanno del P. Cattellani di pubblica ragione le opere 
seguenti : 

I. Vita della serva di Dio Rosa Maria Martini giovi- 
netta secolare fiorentina morta li 20 Febraro rj 6 g in età di 
anni 22. Firenze 1778 in 8." per Domenico Marzi. 

II. Novena dello Spirilo Santo. 
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III. Novena del S. Natale. 

IV. Novena di S. Antonio di Padova. 

V. Orazioni al SS. Sacramento invocando I interces- 
sione di S. Filippo Neri coll'inno Philippe clemens aspice. 

VI. Divote pratiche religiose tutte dedotte dal linguag- 
gio di S. Chiesa. 

VII. Discorso sopra f influsso delle stelle. Dimostra in 
esso la vanità de’pronostici, e come questi si oppongono alla 
vera Religione, per togliere i perniciosi errori de’quali s’im- 
beve il credulo volgo. 

Vili. Poemetto in versi sciolti per la statua equestre 
innalzata in Modena nell' anno tpj 4 al! estense France- 
sco III. 

IX. Simile per Monaca , I cantici. 

X. Simile , L' Agricoltore , Cantico per la consacrazione 
di un Arcivescovo di Tarantasia. 

XI. Versi tratti da’ cantici de' Profeti. 

XII. Per novello Sacerdote. Cantico. 

XIII. La voce di Dio. Per la predicazione del P. Piazzi 
de' Predicatori. 

XIV. Simile per la predicazione del P. Macchi Gesuita 
nel {767. 

XV. Simile alla Castità per monaca. 

XVI. Simile per la Concezione di Maria. 

XVII. Simile per lo S. Simtdacro posto sul margine 
del Panaro a presidio del Finale nel rjgz. 

XVIII. Cantico per la morte dell’ Imperatrice Maria 
Teresa d’ Austria. Nella Raccolta de’ componimenti degli Ac- 
cademici Affidati di Pavia. Ivi 1781 in 4 -° 

XIX. Simile per Sacro Oratore Cristiano nel *767. 

XX. Inno per lo ristabilimento in salute di mons. Fo- 
gliani Vescovo di Modena 1770. 

XXI. Cantico intitolato II Monumento in morte del Mar- 
chese Antonio Botta Adorno nel 177 S. 

XXII. Cantici Scritturali. 
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XXHI. Stanze Sdrucciole per la monacazione di due 
sorelle del Marchese Gabbi rj6S. 

Fra le opere inedite si numerano : 

Panegirico di S. Filippo Aeri. Ove dimostrava come il 
ministro del Vangelo sia il benefattore del genere umano. 

Sermoni delti nell 1 Oratorio. 

Esercizii spirituali recitati nel Collegio-Seminario. 

CESATI Pubblicò Y Istoria Cronologica del 

Concilio Romano sotto Benedetto XIII. 

CHIERICATO GIOVANNI nacque in Padova da Ange- 
lo , e da Angela Borignoni nel di 8 Settembre 1 633. Nato 
e cresciuto nella più estrema miseria, trovò qualche soccorso 
presso le nobili Monache Canonichesse Benedettine del Monaste- 
ro di S. Pietro. Dotato di bell’ ingegno , e compito con otti- 
mo metodo tutto il corso degli studù sacri e profani, fin dal 
principio fe’ conoscere qual sarebbe un giorno divenuto. De- 
terminossi pertanto dedicarsi all’ altare , inclinazione , che 
aveva nudrito fin da’ suoi primi anni , e d’ impiegare tutti i 
doni , di cui il Signore gli era stato largo dispensalore , a 
prò della Chiesa. Fatto acquisto della laurea dottorale nella pa- 
tria Università , egli ottenne in breve di esser Coadiutore della 
Curia Vescovile, indi volle far parte dell’Oratorio de’SS. Gi- 
rolamo e Filippo Neri della Città medesima , del quale fu 
Capo , e Direttore perpetuo. Fu molto ben accetto a Monsi- 
gnor Giorgio Cornaro allora Vescovo di Padova , che lo scel- 
se per suo Procurator Fiscale , poscia suo Uditore , Consulto- 
re , ed Esaminatore de’ Chierici , e Confessore. Morto il det- 
to Prelato ottenne egual favore dal successore B. Gregorio 
Barbarigo , il quale chiamatolo dal pacifico asilo della pre- 
diletta sua Congregazione , lo deputò per Uditore della visi- 
ta pastorale, che intraprese nella sua Diocesi. Fu allora che 
il Chiericato per comando di quel santo Vescovo scrisse la 
dotta lettera enciclica per la frugalità del vitto , e delle spe- 
se della Fisila a tutti i Parrochi , la quale è la terza fra 
le stampate ( del Barbarigo ) , che porla la data de ’ 20 Set- 
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tembre 1 664 - L’ islesso Monsignor Barbarigo condusse il Chie- 
ricato per ben Ire volte ne’ Conclavi , che si tennero per le 
morti di tre Sommi Pontefici Alessandro VII , Clemente IX , 
e Clemente X : lo che dimostra in che conto lo tenesse e per 
la sua somma dottrina , non meno che per riguardo alla ve- 
ra pietà di cui era fornito. Altri impieghi furon dal Chieri- 
cato sostenuti con somma soddisfazione del suo Vescovo, spe- 
cialmente per aver difeso i dritti, e la dignità della sua Chie- 
sa. Assunto alla dignità di Vicario della medesima , non si 
dimostrò men dotto e profondo scrittore. In tutte le sue dot- 
tissime opere si scorge di quali e quante cognizioni special- 
mente di materie Ecclesiastiche era fornito, della somma in- 
tegrità della vita , e della sua soda religione. Non solo a’suoi 
Vescovi , ma anche a’ letterali di quel tempo fu in somma 
estimazione. Compì il corso della sua gloriosa vita nel dì 29 
Dicembre 1717 di anni 84 , universalmente compianto. Ri- 
mase di pubblico dritto le opere seguenti : 

I. Vita del P. Antonio Maria Cortivo de' Santi, insie- 
me a quella del P. Giovanni Maria Monlerosso , e di Do- 
menico Menegozzi Filippini. Venezia 1680 presso Gio. Gia- 
como Spertz in 4 -° Sono premesse alle Opere Spirituali del 
P. Santi. 

II. Donna Renza , Commedia per uso delle Monache. 
Ivi 1703 in 12. 0 

III. Le 24 Verità, accresciute dalla Vita del P. Spai- 
novio. Edizione seconda. Ivi 1706 in 8.° 

IV. La prima età del Mondo ( Edizione seconda accre- 
sciuta ) Tom. I, Ivi 1708 in 4 -° La seconda età del Mon- 
do Tom. III. Padova 1712 in 4 -° La terza età del Mondo 
Tom. III. Ivi 1713 in 4 -° 

V. Le Spighe Tom. I. Ivi 1716 in 4 ° Tom. II. Ivi 
1717 in 4 ° Quest’opera fu più volte ristampata in Venezia. 

VI. Decisione s Sacramentales. Tom. III. Venet. 1757 
in fol. ( ultima edizione ). I Trattati inseriti ne'predetti tre 
Tomi sono i seguenti : Tom. I. Lib. I. De Sacramenti in 
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genere , et Sacramentalibus , nec non de Sacramenti» Ba- 
plismi, Confrmationis , atque Extremae Unctionis - Lib. II 
De Fen. Èucharistiae Sacramento - Lib. III. IV. e V. De 
Ordini s Sacramento - Lib. VI. De Malrimonii Sacramento. 
Tom. III. Lib. VII. Erotemata Ecclesiastica prò examinan- 
dis Confessarti s et Clerici s - Lib. Vili. Via Lactea , sive 
fnstitutiones Juris Canonici - Lib. IX. Decisione s Miscel- 
laneae , scilicet , de duobus primis Decalogi Praeceptis , de 
Usuris , de Censibus , de Cambiis , de Livelli s , de Restila- 
tione , de nova specie Cambii Marittimi , et de Concubinariis. 

VII. Discordine Forens. Tom. III. Vcnet. 1734 io fol. 
che contengono - De Beneficiò atque de Pensionibus - De 
Jurisdictione et Regularibus - Discordiae Civile s et Crimi- 
nales ( Quest’ opera fu ristampata in due Volumi , Vene- 
zia 1787 in fol. ). 

La famiglia del Chiericato era del medesimo ceppo de 
nobili Conti Chiericato di Vicenza , dalla qual Città il ra- 
mo del nostro Giovanni erasi trapiantato io Padova intorno 
al iboo. L’Abate Bonaventura Iberti scrisse le Memorie in- 
torno alla persona ed alle opere di Mons. Gio. Chiericato 
Padovano. Padova 1790 in 8.° nella Stamperia del Seminario. 
Il medesimo Ab. Iberti disse nelle istesse Memorie ebe il 
Chiericato lasciò inedite altre opere meno gravi , che nomina. 

CIMINO ANTONIO di famiglia Napoletana assai distin- 
ta , contando fra gli altri illustri personaggi molti Magistra- 
ti. Fu nella sua prima età molto ben istruito nelle lettere 
umane , assai ben manodotto dall' insigne Gio. Battista Vico 
molto amico di sua famiglia. Fu molto valente nello scrive- 
re in versi italiani. Compito il corso degli studii entrò nel- 
la Congregazione de’ Filippini di Napoli insieme con un fra- 
tello per nome Urbano. Ivi si diportò con somma umiltà , e fu 
esemplarissimo nell’ adempire gli obblighi del suo Istituto , 
quali doti lo fecero esser Preposto della sua Congregazione. 
Compianto da’ suoi confratelli cessò di vivere nel dì 4 Apri- 
le 1778 di anni 82. 
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Nella Raccolta di Poesie in morte di Angela Cimino 
Marchesana della Pelrella , nella quale si legge una bella 
Orazione di Vico ( che abbiamo rapportata negli Opuscoli di 
detto autore da noi pubblicati nel 1827 ) si leggono alcune 
belle Stanze del P. Antonio Cimino. 

In molte Raccolte di que’ tempi si leggono eleganti Poe- 
sie dell' autor medesimo. 

COLLOREDO LEANDRO CARDINAL nacque in Collore- 
do in Corizia nel dì Aprile i 63 g da Fabrizio Barone di 
Wals , Marchese di S. Sofia , che nella Corto di Ferdinando 
li Gran Duca di Toscana occupò i primi onorevoli impieghi. 
La famiglia del medesimo assai distinta, nella Germania an- 
cora ottenne distinte onorificenze. Leandro , il terzogenito 
fra’suoi fratelli, attese di buon'ora agli studi i con mollo fer- 
vore prima in Pistoja, ed indi in Roma. Di costumi integer- 
rimo, ebbe sempre in mente fin dalla prima età di rendersi 
seguace della S. Religione. Senza farlo pcnelrare a' suoi con- 
giunti volle far parte della Congregazione dell’ Oratorio. Ivi 
tutto dedicossi all’ acquisto delle scienze , ed allo studio par- 
ticolarmente della Teologia. Divenuto Sacerdote , tutto si con- 
sacrò agli obblighi del suo Istituto udendo le confessioni , e 
non intralasciando di sermoneggiare con libertà veramente 
Evangelica senza lenocinii , e vane erudizioni. Divulgatosi in 
Roma , c presso il sacro Collegio de’ Cardinali , il valore , 
e la pietà di lui , si acquistò presto distinta riputazione. II 
S. P. Innocenzo XI , che frequentava la Congregazione del- 
T Oratorio , ne acquistò somma stima , e spesso trattenevasi 
col Colloredo in familiari ragionamenti. Lo deputò prima esa- 
minator de’ Vescovi , ed indi lo chiamò nella Congregazione 
dell’Indice de' libri proibiti. E finalmente tanta fu la buona 
opinione, che ne concepì, che nel giorno 2 Settembre 1686 
lo creò Cardinale dell' ordine dei Presbiteri , dandogli il ti- 
tolo Cardinalizio di S. Pietro in Montorio , che poi mutò in 
quello de’ SS. Nereo ed Achilleo, quale eminente dignità fe’ 
tutto il possibile per non accettare , facendone le maggiori pre- 


Digitized by Google 



( 4o ) 

mute presso il Cardinal Cybo Segretario di slato , come da 
una umilissima lettera al medesimo indiritta si rileva. Ma 
vane riuscirono le sue premure : poiché il Papa da tal ri- 
nuncia si confermò nell' idea della somma virtù , ed umiltà 
del Colloredo, ed assolutamente volle che avesse accettato il 
Cardinalizio cappello. Rassegnalo alla Pontificia volontà , se- 
guitò a menar la vita istessa di Filippino , prendendo casa 
vicino alla Congregazione , della quale servivasi solo per trat- 
tar gli affari alla sua carica pertinenti , continuando lo stes- 
so tenor di vita, sedendo nell’istessa mensa dc’PP., c spesso 
loro servendo in essa. Dall’istesso Innocenzo XI fu eletto Pe- 
nitenziere maggiore , carica eh’ esercitò sempre con somma 
diligenza ed assiduità , assistendo sovente ai moribondi , e par- 
ticolarmente ai Cardinali che trovavansi negli estremi di vi- 
ta , lo che praticò anche nella morte di quel Pontefice. Ne’ 
Conclavi , ne’ quali intervenne , mostrò sommo zelo onde il 
migliore venisse eletto; ed assunto al Pontificio Soglio Ales- 
sandro Vili , si oppose formalmente che avesse promosso al 
Cardinalato Tussnno de’ Fourbin , perchè avea sottoscritte le 
cinque Proposizioni del Clero Gallicano contrarie alla S. Se- 
de , e che aveva provocato 1 ’ appello al futuro Concilio , ed 
al Conte di Lovardin scomunicato dal Papa. Fu nominato a 
far parte di molte Congregazioni Cardinalizie. Carico di me- 
riti per le singolari virtù di cui fu sempre colmo , e per la 
dottrina che possedeva, compianto da tutti i Romani, termi- 
nò i gloriosi suoi giorni nel dì 1 1 Gennajo 1709, di anni 70. 

Del Cardinal Leandro Colloredo si hanno pubblicale : 

I. Epistola Jo: Mabillonio de obilu Josephi Saenz Card, 
de Agnirre , che si ritrova riportata nell’ opera De antiquis 
Ecclesiae ritibus Edmundi Mortene. Rolomagi 1700. 

II. Vita di S. Luigi Bertrando scritta da Odoardo 
Collerno ( Leandro Colloredo ). Roma 1671 Tinassi in 4 ~° 
piccolo. 

COMPOSTA ANDREA Patrizio della Città di Pozzuoli. 
Dotato di esimio sapere, s’immerse tutto nello studio legale, 
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nel quale fece meravigliosi progressi ; ed essendo anche in- 
clinatissimo alla pietà , volle essere ammesso nella Congrega- 
zione dell’Oratorio di Napoli. Quivi diede chiari segni di ve- 
race virtù , e fu assai portalo alla ritiratezza. Lasciò le se- 
guenti opere mss. 

I. Raccolta di v arti esempli de' Santi in fol. 

II. Ricordi e sentenze de’ Santi , e di altre persone il- 
lustri. 

Si conservavano in tempo del Toppi ( che lo nomina 
nella Biblioteca Napoletana ) nella libreria de’ PP. dell’ Ora- 
torio. 

Mori di anni 68 nel dì 3 o Luglio 1 65 1 essendo vissu- 
to anni 3 i nella Congregazione dell’ Oratorio. 

CORNELIO PIETRO DE dell’ Oratorio di Casale scrisse 
e recitò una Orazione panegirica al Re Vittorio Amedeo per 

10 suo avvenimento al Ducalo di Monferrato , che si stampò 
in Casale nel 1708. Di questo dotto Ecclesiastico si leggono 
diverse Poesie stampate in varie occasioni. Viveva nel 1690. 

COSTÀ CESARE di Macerala. Nacque circa il i 53 o 
da Giuliano e Selvaggia Gabuzi. Fu dotato di perspicace 
ingegno , ed inclinatissimo alle scienze , e voile nella pri- 
ma età far parte della Congregazione dell’ Oratorio. Occupò 
una Cattedra nella Università della sua patria , dalla quale 
passò a quella della Sapienza di Roma , ove gli fu discepo- 
lo il celebre Cardinale Baronio. Ebbe 1 ' incarico da Pio IV. 
di ripurgare il Decreto di Graziano. S. Carlo lo condusse se- 
co in Milano , onde prevalersi di lui nella redazione dei suo 
Sinodo. Ne ottenne in premio da quel Santo Arcivescovo l’Ab- 
bazia di S. Vincenzo in Volturno , dove recatosi eresse un Se- 
minario di Chierici. Gregorio XIII lo promosse alla Chiesa 
di Capua nel 1572. Da Sisto Y fu inviato Nunzio Apostoli- 
co in Venezia. Morì in Napoli , ed il suo corpo fu trasferi- 
to in Capua , ove gli si celebrarono i funerali , e la funebre 
orazione fu recitata da Michele Monaco. Fu successore di lui 

11 Cardinale Bellarmino. 
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Pubblicò la seguente opera : 

Fariarum ambiguitalnm juris libri tres auclore Coesore 
Costa J. C. Maceratensi Campanorum Archiepiscopo , ad 
Gregorium XIII. Neap. 1573 Salviani in 4 -° 

Le inedite sue opere sono: 

I. Vragmenta libronm F et FI Chronicorum Sancii 
Fincentii ad Fonles Fullumi, ed incomincia - Liber quintus 
Chronicorum Abbatiae S. Fincentii apud Vultumi fontem , 
Coesore Costa J. C. et htijtis Monasterii Abbate auctore eie. 
Questo Codice a penna esiste nella Barberina al num. 873. 

II. Regole prescritte agli alunni del suo Seminario Ca- 
puano, 

D 

DONATO POMPEO DI della Terra di S. Antimo , Dio-" 
cesi di Aversa , mollo versato nella Scienza del Dritto. Fu ri- 
cevuto nella Congregazione dell’ Oratorio di Napoli , ove vis- 
se con segni di Cristiana pietà , essendo stata la soa vita un 
continuo esemplare di verace virtù , a segno che dopo la sua 
morte si diede principio a’ Processi perla sua Canonizzazione. 
Ci è ignoto l’anno di sua nascita , e di sua morte. Fu co- 
stretto dare a stampa un’ operetta , che aveva per titolo : 

Il peccatore ravveduto. Tom. I. in 8.° 1620. 

DRAGONETTI GIACINTO. Di antica famiglia patrizia 
Aquilana. Nella sua prima età compì il corso degli studii 
in Aquila , che ne’ tempi in cui viveva non era scarsa di 
ottimi Istitutori. Ben presto acquistò fama di uomo morigera- 
tissimo , e dedito alle lettere. Fece parte della Congrega- 
zione dell'Oratorio allora esistente nella Città di Aquila , la 
quale procurò che si mantenesse in quella osservanza dal 
S. Fondatore prescritta. Ne adempì , finché vi dimorò , esat- 
tamente gli obblighi , e riscosse gli omaggi di tutti i suoi 
conterranei. Per tali sue rare prerogative fu creato Vescovo 
di Nusco nel Principato Ulteriore, dalla qual sede fu in se- 
guito trasferito a quella de’ Marsi. 
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Quanlunque nella sua prima elà fosse , come abbiam 
detto , molto dedito alla letteratura , e si fosse occupato a 
scrivere alcune dotte produzioni , pure per umiltà non s’ in- 
dusse a pubblicarle , e restarono inedite presso gli eredi , e 
probabilmente furono preda dell’ incendio a cui fu soggetto 
il nobil palagio che la famiglia Dragonelti possedeva in Aqui- 
la, essendo stata la cospicua Biblioteca principalmente soggetta 
a tale sciagura. Essendo Vescovo, Mons. Giacinto Dragonetti 
fu dall'universale tenuto in somma estimazione, e beu degno 
della sublime carica ch’esercitava. Portatosi a rivedere i suoi, 
mori in Aquila nell’ anno 1732 , e le ossa di lui riposano 
nella Cappella gentilizia della famiglia nella Chiesa di S. Ber- 
nardino da Siena. 

E 

EGID 1 I GIUSEPPE della Città di Sanseverino nella Marca 
di Ancona. Fece parte della Congregazione dell’ Oratorio di 
detta Città. Fu dotato di esimia pietà , e di molla dottrina , 
e per la sua ottima condotta resse per molti anni quella Con- 
grega, finché fu soppressa dal governo Francese. Non lasciò 
mai quella casa fino alla morte , continuando , per quanto 
poteva, gli obblighi del suo Istituto, specialmente nell’udire 
le confessioni. Lasciò fama di uomo saggio e prudente , ed 
insieme di continua e fervente orazione. Scrisse alcune Me- 
morie della Serva di Dio Margarita Verdini di Sanseverino 
morta nell’ anno 1802 , le quali sono tuttavia inedite , ed 
esistono nella raccolta di cose patrie presso Ranaldi. 

EUSTACHIO GIO. TOMMASO Vescovo di Larino nac- 
que nella Terra di S. Bartolomeo Diocesi di Larino. Fu in- 
signe Filosofo , e Teologo sommo della Congregazione del- 
l’Oratorio di Napoli. 11 P. Carlo Lombardi dell’ istessa Con- 
gregazione diffusamente ne parlò nella Vita di Mons. Giove- 
nale Ancina. Lasciò in morte molti Volumi mss. di Sermo- 
ni , e materie Teologiche , e 1 2 di Vite dc'SS. e due della 
B. Vergine, uno intitolato il Candido Giglio , e l’altro Del- 
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la invocazione ed imitazione della medesima , e delle Chie- 
se, Immagini, e Titoli di essa in 4 ° Morì a i Gennaro i64« 
di anni 65. 

F 

FABRIS NICOLA. Il Moschini nella Storia della Lette- 
ratura Veneziana Tom. IV. pagina 7 è di opinione, che del- 
la Lettera rapportata nel Giornale Letterario dell’ Agliali col 
titolo : Lettera del P. JV. F. dell Oratorio di Chioggia al 
dilettissimo suo concittadino signor Angelo Gaetano T’ianelli 
sull’arte dello scrivere velocemente , l’Autore sia il P. Ni- 
cola Fabris Prete dell’Oratorio morto nel 1801. Il medesi- 
mo era fratello del Dottor Giuseppe Fabris dotto Medico ( di 
cui il Moschini parla in più luoghi della sua Istoria ) che morì 
Canonico di S. Marco e Cavaliere della Corona di Ferro qual- 
che anno addietro. Fu uomo di esimia pietà , e dottrina. De- 
dito agli stridii di Matematica , fu versato anche nella Musi- 
ca Teoretica , e Pratica, ma molto più nella Teologia , e 
nell’Eloquenza Sacra. Fe’ di pubblico dritto un Ragionamento 
sulle riflessioni dell Istituto Neriano. 

FARS1GLI GIACOMO. Avendo noi fatta parola così nella 
prima , come in questa seconda Parte di alcuni Filippini vi- 
venti , che senza punto deviare dal loro intrapreso santo Isti- 
tuto , si distinguono anche per amor delle lettere , e danno 
saggio di non ordinario sapere , crediamo di non omettere al- 
cuni pochi , le notizie de’ quali a noi pervenute ci rendon 
proclivi a seguire tal nostro divisamcnto. Fra costoro è da 
nominarsi il Farsigli , nato in Soave , grosso Castello del Ve- 
ronese , della Congregazione dell’ Oratorio , il quale ebbe per 
precettori nelle scientifiche discipline 1’ Arciprete di Soave Pa- 
razzini , che si fe’ noto per avere con molta arte fatto un 
Commento alla Commedia di Dante , e D. Luigi Trevisani , 
eh’ erano applauditi Maestri nel Seminario di Verona. Mollo 
versato nella lingua del Lazio , ha fatto conoscere quanto in 
essa vaglia , essendosi molto esercitato nello stile Epigrafico, 
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come lo ha dimostralo avendo fatto pubblico un compilo Elo- 
gio del B. Sebastiano Valfrè diviso in js Latine Inscrizio- 
ni. Non rnen valente è nello scrivere in italiano, avendo an- 
che renduto pubblico un Elogio di D. Vincenzo Zanara uo- 
mo assai benemerito di Soave , che gli ha fatto meritar la 
lode di elegante italiano scrittore. Vive ora, e conta anni 71 
di età, augurandogli lunga vita per decoro della sua Congre- 
gazione. 

FERNONI BARTOLOMEO. Ebbe in dono dall’ Altissimo 
di esser dotato di non volgare ingegno: ed inclinato all’ac- 
quisto delle scienze, alle quali interamente dedicossi, in brie- 
ve tempo con lode ne compì tutto il corso. Ma una voce del 
Signore lo chiamò ad esser fra’ seguaci del Neri, che lo de- 
terminò a ritirarsi nella Congregazione dell’ Oratorio di Bre- 
scia. Ivi interamente si applicò a far acquisto delle Scienze 
Teologiche , così Dommaliche che Morali, e ne divenne pe- 
ritissimo. Riuscì molto felice nel profferire i sermoni, secon- 
do risòluto che la Congregazione prescrive. Scrisse in diver- 
se materie , ma non rendè pubblico che 

Il Compendio della Vita del Venerabile Alessandro Lu- 
sago. Brescia dal Bealendif 1 700 in 8.° 

FIORAVANTI GIUSEPPE ANTONIO nacque in Monte 
Monaco , Terra del Piceno nello Stato Pontificio , da onesta 
stirpe sul principio del passato secolo XVIII. Avendo sortito 
un ingegno perspicace , di buon’ ora diede opera all’ acquisto 
delle lettere , ed all’ altre scienze , specialmente allo studio 
della Teologia , e della S. Scrittura , volendo divenir Sacer- 
dote. Tal suo desiderio venuto a fine si dedicò interamente 
ad istruir la gioventù nelle umane lettere, e nell’Eloquenza, 
essendo adoperato per tale uffizio in diverse Cattedre di quel- 
la Provincia , e fece parte della Congregazione dell’Oratorio 
di Fabriano. Ad insinuazione del P. Giuseppe Navarro , uomo 
dotto e pio, si recò nel Maggio 1736 nella Terra di S. Elpidio 
a Mare dell’istessa Provincia per dar ordine alla Congregazio- 
ne dell’Oratorio ivi eretta nel 1719, la quale per suo man- 
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leni mento aveva avuto molti pii e considerevoli legati. Con 
tali mezzi il P. Fioravanti accettò di esser Preposto per la 
seconda volta di quella Congregazione , fabbricando una nuova 
Casa e Chiesa sotto il titolo di S. Giuseppe , per esercitarvi 
tutti gli usi dell’ Istituto dell’ Oratorio , nel quale il Fiora- 
vanti fu indefesso nell’ adempimento perfetto. Assiduo nel ser- 
moneggiare , lo continuò fino agli ultimi periodi di sua vi- 
ta : umile , rispettoso con tutti , senza far pompa del suo 
sapere. Presago della sua prossima fine , prese congedo da 
tutti i cittadini di quel luogo , dicendo che doveva intra- 
prendere un lungo viaggio. E così avvenne , poiché essen- 
dosi gravemente infermato, pieno di rassegnazione alla volontà 
del Signore finì di vivere nel dì 20 Ottobre 1787 di anni 82, 
e quella Congregazione per gratitudine fe’ dipingere la sua ef- 
figie con apporvi onorevole Inscrizione. Diede alla luce le Opere 
seguenti : 

I. Visita privilegiata delle 7 Chiese dedicata a S. Fi- 
lippo Neri. Utile non che dilettevole a’ Parrochi , Confes- 
sori , Sacerdoti , e ad ogni Cristiano. Fermo 1763 per Fi- 
lippo e Fabio Lazzarini in 4 -° 

II. Istruzioni in dialogo della Pisita privilegiata delle 7 
Chiese dirette a promuovere un atto speciale alla Passione 
del Figlio di Dio , e richiamare nel Cristianesimo ! antico 
spirito di pietà , ed insegnare la vera maniera di consegui- 
re 1 preziosi tesori delle Indulgenze. Fermo per li Lazza- 
rini 1764 in 4 -“ 

III. Dissertazione sopra la Basilica eretta nel Territo- 
rio di S. Elpidio , Diocesi di Fermo. Loreto presso Fede- 
rico Sartoij 1770 in 8.° 

IV. Anonima confutazione della Lettera del sig. Vecchiet- 
ti contraria alla sincerità del Diploma di Monsignor Teodosio 
Vescovo di Fermo , non che della antichità delle S. Indulgen- 
ze contenute in esso. Non meno al lustro delle celebri Chiese 
di Fermo , Ascoli , Ancona , Camerino , Sinigaglia, Spoletta 

Fano , Pesaro , Umana , Perugia , Rieti, Osimo, Cagli , Ri- 
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mini, Todi , Urbino , Nocera, Forlì, Teramo. Macerala 1779 
presso Luigi Chiappini iu 8.° 

Di queste due ultime Opere parlò il P. Antonio Brandi- 
marie Minore Conventuale nel Plinio illustrato (Roma 181 5 ) 
col seguente Elogio : Il P. Fioravanti mentre difende in quel- 
la sua Dissertazione stampata in Macerata I anno rjjg il 
Diploma di Teodosio Vescovo di Fermo jmbblicalo dall U- 
g belli. in cui si dice che l'anno 886 fu consacrata detta Chie- 
sa coll intervento di Carlo II l. Imperatore , e di tg Vesco- 
vi, ci somministra quasi una esatta notizia di tale Basilica. 
Il Vecchietti con una lettera stata pala in Osimo impugna 
T autenticità di tal Diploma. Ma un sinonimo , eh' è il Fio- 
ravanti , con un Opuscolo confuta il Vecchietti , e sostiene 
/' autenticità del documento. 

V. Hisj toste alle domande del pellegrino in Loreto so- 
pra la venula , composizione , e venerazione delta 8 . Casa. 
Alacerala presso Luigi Chiappini 1783 in 8.° 

VI. Spiegazione della Legge Santa di Dio. Fu stampa- 
ta la prima volta col nome dell’ Autore , e più volte senza. 
L’ultima in Loreto nel 1837. 

Lasciò inedite le seguenti Opere, che si conservano mss. 
nella Biblioteca de’PP. dell’Oratorio di S. Elpidio : 

I. Il Primo Secolo Lauretano illustrato per opera di 
un Padre dell’ Oratorio. Tom. 1. in fol. 

II. Lettere di disinganno contenenti 12 Lettere dirette 
ai Novizii Filippini. Tom. 1. in 4 ° 

III. Dottrinale Sacro , 0 vero Spiegazione della sana 
dottrina contenente un trattenimento scolastico ove si pro- 
pone la scelta non meno della migliore Ideologia , massima- 
mente in Morale , non che in materia Scritturale , Teolo- 
gica , Polemica , Ascetica , Mistica , Canonica , Rubristica , 
Istorica , Predicabile. Si dà la giusta regola a risolvere i 
Casi di Coscienza , e si dà il modo per divenire un vero 
Teologo. Con una Latina Dissertazione intorno al Rito della 
Sagramentale assoluzione , ed un recente Decreto della Se- 
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de Apostolica sul punto del moderno Probabilismo ec. Toitk 
i. in 4-° 

IV. Inscrizioni in lode degli uomini illustri di S. El- 
pidio. Tom. i. in 4 -° 

FIZiENI LUDOVICO nacque in Bergamo verso il i 55 o. 
Con la coltura delie sue cognizioni accrebbe la nobiltà della 
sua stirpe decaduta di fortuna. Fu pubblico Professore di Elo- 
quenza nella Città di Verona , e si rendè celebre Dell’ Ora- 
toria , e nella Poesia latina , ed italiana. Fu aggregato alle 
Accademie de' Disinvolti di Pesaro, e degli Scomposti di Fa- 
no. Venne riputalo fra tutti i letterati del suo secolo per un 
uomo di sommo merito per l’elevatezza del suo ingegno. Di 
lui si leggono molte poetiche produzioni nelle Raccolte de’ tem- 
pi suoi, e di lui fa onorata menzione il Crescimbeni nell’ Isto- 
ria della Volgar Poesia. Essendosi renduto Filippino nella Con- 
gregazione dell’ Oratorio di Verona , colpito di apoplessia nel 
1628 finì di vivere nella medesima. Si hanno di lui le opere 
seguenti : 

I. Oralio publice habita in Consilio Magnificae Civit. 
Feronae. Veronae 1 586 in 4 -° . 

II. Oralio Ludovici Pi tieni in tandem Joan. Cornelii 
Feronae dignissimi Praefecti. Veronae 1S96 in 4 -°apud Pe- 
trum Diserolum. 

III. Oralio Ludovici Fitieni de inclitae Reipub. Fenetae 
laud. Tarvisii ex TypographiaEvangelistaeDencbini 1 684 in 4 -° 

IV. Orazione recitata avanti il sapientissimo e Serenis- 
simo Principe di Venezia Antonio Prhtli. Venezia 1618 in 
4 .° per Antonio Pinelli. Era in quel tempo , che fu pubblico 
Professore della maggior Comunità di Cbioggia. 

V. Oratorio di S. Agata cantato nell' Augustissima Cap- 
pella di S. M. /. e C. r Imperatrice Eleonora l'anno t 6 j 8 . 
Vienna d'Austria 1678 in 4 -° Viene nominato dal Cinelli 
(Bibliot. Volante Tom. II. pag. 3 1 6 ) e dall' Allacci ( Dram- * 
maturgia pag. i4 ). 

Di questo dotto soggetto parlano con lode il Marchese 
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Maffei nella Verona illustrata pag. « 43 , il P. Marciani Sto- 
ria della Congregazione dell’Oratorio Tom. III. pag. 180 , 
ed il Gaudio Storia della Volgar Poesia Tom. V. pag. 20. 


G 

GARGIA ANTONIO MICHELE dell’ Oratorio di Siniga- 
glia pubblicò le Opere seguenti : 

I. De arte cogitandi. 

II. Summa S. Thomae in Epitomen redacta. Ap. Che- 
rubin. Montis Modii i 8 o 3 . 

GENTILI BERNARDO della nobile famiglia de’ signori 
di Rovellone , nacque nella Città di Sanseverino della Marca 
di Ancona nel di 20 Agosto 1673 da Ottaviano Gentili , e 
Barlolomea Margarucci. Sotto la scorta di ottimi precettori 
acquistò le prime letterarie cognizioni , e nel prosieguo le 
scienze più sublimi con felice riuscimento. Chiamato da Dio 
vesti l' abito Chiericalc , ed indi diede il suo nome nella Con- 
gregazione dell' Oratorio di Sanseverino , fondata da S. Filip- 
po Neri , nella quale si acquistò presto e stima e benevolen- 
za , e per l' esemplarità della vita benché in età non matura 
ne fu eletto Preposto , qual incarico esercitò con sommo zelo, 
ed attenzione. Dal Vescovo di quella Città Monsignor Organi 
fu deputato ad essere Esaminatore Sinodale. In occasione del 
Giubileo dell’anno 1723 si portò in Roma , ed andò a di- 
morare presso i Padri di S. Girolamo della Carità ove venne 
accollo con somma cortesia e cordialità , ed acciò di là nou 
si dipartisse , nè ritornasse nella Congregazione di Sanseve- 
rino ove prima si era ascritto , e vi aveva dimorato , lo crea- 
rono Prefetto di quella Casa , ufficio ch’esercitò per anni 20 
con universale compiacimento. Dando ivi sfogo alla sua antica 
inclinazione d'internarsi nell’Archeologia, si diede tutta la cura 
di ricercare i più reconditi monumenti della Sacra e Profana 
Antichità. Compiti gli obblighi dell’ Istituto , che avea abbrac- 
ciato , tutto il tempo che libero riraanevagli , l’ impiegava a 
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svolgere i Codici della Yaticaua , della Vallicelta , della Mi- 
nerva , e di altre insigni Biblioteche Romane. Discendeva 
spesso nelle Catacombe , e negli antichi Cimiterii per osser- 
vare tutto ciò che di essi non si era per 1 ! innanzi conosciu- 
to. L’ immensa fatica da lui adoperata nella Paleografia fé’ 
che molta fama acquistasse , ed i migliori Letterali , ed Ar- 
cheologi di quel Secolo amarono di aver col Gentili scientifi- 
ca corrispondenza , fra’ quali si numerano l’ Abate Francesco 
Mariani , il P. Benedetti Gesuita , il P. Antonio Bremond , 
il Compagnoni , P Aceti , il Catalani , il Coletti , il Boldet- 
li , il Marangoni , i quali spesso si giovarono de' lumi som- 
ministrali loro dal Gentili , e 1 ’ attestarono nelle opere , che 
pubblicarono. L’ amore verso la propria patria fu in lui sin- 
golare, e il fé' palese nelle opere che diede alla luce, e nel 
dono di due Corpi di SS. Martiri , che tuttora esistono nella 
Cappella de signori Gentili nella Chiesa di S. Filippo Neri , 
e nella Chiesa delle signore Convittrici. Nel 1725 volle tor- 
nar di nuovo nell' antico suo nido de’ PP. Filippini di San- 
severino , ove ad onta dell’ età avanzata esercitò sempre gli 
atti di pietà proprii del suo Istituto, e di rivedere i pubblici 
e privati Archivii, incoraggendo altri ad imitarlo per far noli 
i monumenti patrii , onde formarsene in seguito una compita 
Istoria. Rifinito dagli anni, e più da’labonosi travagli, e dai 
non interrotti esercizii Religiosi, rendette l’anima al Creatore 
con somma cristiana rassegnazione , compianto da’suoi concit- 
tadini , e confratelli. Fanno del Gentili onorata menzione il 
Canonico Ottavio Tacchi nel suo Camerinum Sacrum , il P. Cas- 
simiro, Monsignor Pietro Valerio Mortorelli , Gio. Baccolini, 
e Monsignor Gentili nella opera de Ecclesia Septempedana 
par. 1 e seguenti. 

Le Opere pubblicate dal P. Bernardo Gentili sono le se- 
guenti: 

I. Ragguaglio della Fila di Bartolomeo Eustachio fa- 
moso Medico ed Anatomico. Roma 1740 presso Gio. Zembel. 

II. Dissertazione sopra le Antichità di Settempeda , ov- 
vero Sanseverino. Roma 1742 presso Gio. Zembel. 
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III. Vita dé' Santi Severino e Fillorino Setleinpedani. 

IV. Notizie storiche della Provincia della Marca An- 
conitana, divise in 4 volumi, ne' quali si notano molte cose 
sull’ antico Piceno , su la Religione de’ falsi Dei , su la fede 
di N. S. Gesù Cristo, de’ Santi, Beati, Servi di Dio, Papi, 
Cardinali , Arcivescovi , Vescovi, e Generali di Sacri Ordini. 

V. Memorie Sacre e Profane delf antica , e novella 
Seltempeda , non che degli uomini illustri , che da questa 
hanno tratto origine. Voi. i in fol. di pag. 600. 

GIUDICE FILIPPO CARACCIOLO DEL Cardinale di 
S. Chiesa del Titolo di S. Agnese fuori le Mura, Arcivesco- 
vo di Napoli, ivi nacque da Francesco Duca del Gesso, Gen- 
tiluomo di Camera di S. M. e Cavaliere del R. Ordine di 
S. Gennaro , e da Maria Vittoria Palma Artois Duchessa di 
S. Elia nel dì 97 Marzo 1780. Nel dì seguente gli fu am- 
ministrata l’Acqua Battesimale da MonsigDor Filippo Lopez j 
Roja Vescovo di Nola. Fin da' suoi primi anni fe’ palese la 
bell’ anima di cui il Dator d’ ogni bene 1 ’ aveva arricchito , 
poiché dimostrassi d’ indole placida e tranquilla , e tutto al 
ben oprare inclinato. Prono all' acquisto delle buone lettere, 
ne compì tutto il corso sotto la saggia direzione del Sacer- 
dote D. Nicola Rossi Professor di Rettorica nella R. Univer- 
sità degli Studii. Dell’età di anni io fu colpito da lunga, 
e penosa infermità , che lo ridusse prassimo alla morte in 
guisa che fu d’ uopo amministrargli i SS. Sacramenti assi- 
stito per più notti dal suo Direttore P. Andrea Coppola della 
Congregazione dell’ Oratorio , e dal fratello P. Nicola Coppola 
poi Arcivescovo di Bari. Riavutosi quasi per miracolo, i Ge- 
nitori divotissirni di S. Filippo Neri , alla cui intercessione 
attribuirono la guarigione del loro figliuolo , al medesimo pro- 
posero di vestir 1 ’ abito de’ PP. dell’ Oratorio per un anno ; 
il giovanetto vi acconsentì non solo , ma dichiarò voler es- 
ser uno di quella Congregazione prendendo lo Stalo Ecclesia- 
stico, comechè prima di tale infermità non avesse dimostrato 
aver tale vocazione. Ascritto fra’ figliuoli di S. Filippo, riac- 
quistato le smarrite fòrze per la sofferta infermità, ricevè la 
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prima Tonsura da Monsignor Giacomo Francone , suo pro- 
zio materno , ed indi gli Ordini Minori da Monsignor Dome- 
nico Jorio Vescovo di Samaria. Le luttuose circostanze del 
1799 obbligarono il Duca di Gesso a condursi in Palermo nel 
Maggio di detto anno , e portar volle il suo figliuolo Filip- 
po , di cui facciami parola , nella qual dimora il medesimo 
frequentò sempre la Casa de’ Filippini di detta Città , detta 
1’ divella , occupandosi anche a continuare il corso de’ suoi 
studii diretto dal P. D. Giuseppe Redi Teatino , ed indi dal 
Sacerdote Secolare D. Silvestro Gorgone. Reduce in Napoli nel 
1801, uel seguente anno fu ricevuto nella Congregazione dei- 
fi Oratorio , e ben di lui potette dirsi a ragione col Savio , 
che il suo piede camminò sempre sulla diritta via fin dalla 
sua giovinezza , poiché prima di abbracciare tale Istituto 
aveva sempre mantenuto uua illibatezza ne’ costumi, uno spi- 
rito lutto prono alla pietà , alieno da’ mondani diporti , co- 
mechè leciti, senza menarne pompa veruna. Quale esattissi- 
mo tenor di vita si accrebbe in lui rendutosi Filippino , adem- 
piendo perfettamente tutto ciò che il S. Fondatore prescrisse. 
Ricevè Ì Ordine del Suddiaconato da Monsignor Enrico Capece 
Miuutolo Vescovo di Mileto (già pria Filippino) , e nel 1807 
si trasse in Roma in occasione della Canonizzazione di S. Fran- 
cesco Caracciolo Fondatore dell’Ordine de' Chierici Regolari Mi- 
nori , e come congiunto del Santo ebbe luogo in quell’ augu- 
sta cerimonia. Fallo ritorno in Napoli ricevette l’Ordine del 
Diaconato da Monsignor della Torre Vescovo di Lettere Vi- 
cario di Napoli per l’asseuza dell’ Arcivescovo Cardinal Ruffo, 
e quella del Sacerdozio nel 1809 dall’ istcsso Prelato. Colpito 
il genitore in Palermo in Gennajo 181 5 da fiera apoplessia, 
fu costretto condurvisi insicm con la madre, eri unito ai me- 
desimi ritornò nella Congregazione dell’ Oratorio. Avanzatosi 
sempre più nell’ollimo ed esemplare tenor di vita, e fornito 
di placidi e prudenti costumi , e. rendutosi manifesta la vera 
virtù di cui era adorno , fu uel dì 21 Febbrajo 1820 nomi- 
nalo Vescovo di Moffetta , alla qual dignità non si prestò se 
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non dopo aver ricevuto espresso precetto Jet Sommo Poniefì- 
cc. liuto del Santo Crisma, e portatosi in Molletta, procurò 
fin dal primo momento mettere in pratica tutto ciò di che l'A- 
postolo delle Genti prescrive l' adempimento ai reggitori delle 
anime. Procurò mantenere l’ esalta osservanza in quel Semii 
nario con somma diligenza mantenuto dal fu Monsignor Or- 
lando Vescovo di quella Chiesa , e per dottrina assai ripu- 
tato. Radunò un Sinodo nel 1829, nel quale di molte e sagge 
disposizioni prescrisse 1’ osservanza tanto per 1’ amministrazio- 
ne de' Sacramenti che per l’Ecclesiastica disciplina. Nell’Aprile 
dell'anno 1829 procurò l’edificazione di un Convento de’ PP. 
Riformati Francescani , contribuendo con le sue finanze per 
la formazione del medesimo eretto vicino la Chiesa di S. M.* 
de' Martiri mezzo miglio distante da Molfetta , il cui suolo ap- 
parteneva alla Mensa Vescovile, e ciò previo il consenso della 
S. Sede, e del Governo. E nel i83a con le sue vigili cure, 
ed assiduo zelo ebbe la cura di far autorizzare dal Sommo Pon- 
tefice il cullo antichissimo prestato da'Molfettesi al loro Proleg- 
gilore S. Corrado de’ Duchi di Baviera , di cui scrisse la Vita 
con molta eleganza in latino il chiarissimo letterato Arciprete 
D. Giuseppe Giovine, che fu, mentre al Ciel piacque, nostro 
dilettissimo amico. La fama delle virtù , e 1 ottima condotta 
tenuta da Monsignor del Giudice Caracciolo nell'esercizio del 
suo Episcopato, vacata la Chiesa Metropolitana di Napoli per la 
morte del Cardinale Luigi Ruffo fecero che ne divenisse suc- 
cessore. Quindi nel i833 venne annoverato fra' Cardinali della 
S. Romana Chiesa, e gli venne assegnato il titolo di S. Agnese 
fuori le Mura. Gli fu inviato il Zucchetto Rosso dal Marchese 
Costa Guardia Nobile di S. S. , e fu scelto per Ablegato Apo- 
stolico Monsignor Altieri. La solenne funzione dell’imposizio- 
ne del Berretto Cardinalizio fu eseguita nella II. Cappella di 
Corte nel di i4 Aprile 1 833 per le mani di S. M. il Re 
Ferdinando IL con somma magnificenza e coll’ intervento di 
tutta la R. Corte, come in occasione simile si era praticato. 
Assunto ad una tale eminente dignità , non ha smentito Folli- 
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ma opinione di lui già formala. Tulio intento a mantenere 
1 ’ esemplarità del suo Clero , che per tali virtù si è sempre 
distinto , non ha lasciato nè lascia sollecitudine alcuna per pro- 
muoverne l'osservanza. Cessato per Divina Misericordia il mi- 
cidial Cholera d’infestare la Città di Napoli, procurò di rac- 
cogliere in una Casa molte piccole Douzelle rimaste Orfane dei 
genitori , vittime del rio malore , e che tuttora seguita a man- 
tenere a sue spese. Caldo amatore dell’eleganza dovuta al Tem- 
pio di Dio , con grave spesa ha rifatto tutta la Nave maggiore 
della Cattedrale, scovrendo le belle colonne di scelti marmi, che 
erau tutte coverte di bianco, e ciò senza diminuir punto nè 
poco l’elemosine, e le altre pie sovvenzioni ch’era uso fare. 
Per mantenere il Clero occupato ha formato una Ecclesiastica 
Accademia , nella quale una volta il mese dotti Sacerdoti Se- 
colari e Regolari recitano elucubrate Dissertazioni , colle quali 
precipuamente si confutan gli errori , che dagli empii novatori 
si van promulgando. E per non dilungarci in questo articolo, 
le altre buone operazioni di questo zelantissimo Porporato sti- 
miamo di trasandare, augurandogli solo lunga, e sana vita, 
acciò tardi abbia quella corona di gloria, che per le laudevoli 
azioni «la lui praticate, il Dator d’ogni bene gli tien serbata. 

Le produzioni che ha renduto di pubblica ragione sono 
le seguenti : 

I . Ad Clerum et Populum Melphictensem Epistola Pa- 
storali*. In fol. Rom. 

II. Lettera Pastorale Italiana nella occasione della fol- 
lia incorsa nel i 8 zt ed invasa nel Regno , che durò nove me- 
si, inadcando ai suoi Jìgliani di ritornare nell antico sentie- 
re, se ne avessero travialo . Nap. 1821 in fol. 

III. Elogio funebre recitato nella Cattedrale di Molfetta 
in morte del S. P. Pio FU. Nap. 1823 nel Gabinetto Bi- 
bliografico e Tipografico in 4 -° 

IV. Lettera Pastorale nel promulgare il S. Giubileo. 
Nap. 1826 in 4 -° 

V. Simile in occasione del Cholera Morbus , che af- 
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Jligge la Città di Napoli. Napoli Stamperia Arcivescovile 1 836 , 

VI. Simile per essere stata la Città di Napoli liberata 
da tal malore. Ivi 1837. 

VII. Simile per f istallazione dell Opera della Propaga- 
zione della Fede. Ivi 1 83 g. 

Vili. Trattalo di S. Cecilia Cipriano sulla mortalità 
volto in italiano da F. C. G. C. Napoli 1837 in 12. Pub- 
blicò questo aureo Trattato io occasione che il Cbolera Mor- 
bus infestò quasi lutto il Regno di Napoli nel 1837. 

IX. Sebbene anonime, furono credute esser sue le Osser- 
vazioni pacifiche sopra di mi Opera intitolata le Usure stam- 
pata nell’anno i 83 i. Roma nella Tipografia Marini i 834 io 8.° 
Una tale confutazione ripiena di sode ragioni , è scritta con 
somma urbanità , e decenza , senza nominar 1’ avversario , 
come in simili Polemiche dovrebbe usarsi. 

GIUSTINIANI ORAZIO Patrizio Genovese figlio di Giu- 
seppe , e di Despina Giustiniani , nacque in Scio nel di 28 
Febbrajo i 58 o. Di età d’anni 20 finito il corso degli studii 
si rendè Filippino nella Congregazione di Roma , di cui un 
suo fratello per nome Giuliano era stato individuo. Ivi menò 
una vita intemerata , esercitando esattamente gli obblighi del 
suo Istituto. Da sè imparò la S. Teologia col presidio del- 
1 ’ Istoria Ecclesiastica che attentamente lesse. I suoi Sermoni 
erano ornati di Sacra , e Profana erudizione , atti bensì al- 
r intelligenza degli uditori. Ebbe molta cura per far ese- 
guire la canonizzazione del suo S. Fondatore, in onordel quale 
fondò la Casa nella Terra di Carbognano. Nota la sua virtù 
al Cardinale Barberino nipote di Urbano Vili, si avvalse mol- 
lo della sua opera negli affari ecclesiastici , commettendogli 
la cura dell’ Abbazia di Farfa , e creandolo Prefetto della Bi- 
blioteca Vaticana , e Consultore del S. Uffizio, ed indi gli fe’ 
ottenere la Chiesa di Montalto nel Piceno ; e per l'aria cat- 
tiva di detto luogo fu trasferito nella Chiesa di Nocera nel- 
1 ' Umbria. Ivi fondò una Congregazione di Sacerdoti , i quali 
vivendo separatamente facessero presso a poco ciò che S. Fi- 
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lippo uella sua Regola prescrive. Iu essa si esercitava ad istrui- 
re il popolo ne’ precetti della Religione. Per gli suoi rari me- 
riti fu crealo Cardinale dal S. P. Innocenzo X col titolo di 
S. Onofrio ; e fatto Penitenziere maggiore ( onde fu costretto 
lasciare la Chiesa di Nocera ) fu dopo creato Bibliotecario di 
S. Chiesa , ottenendo varie Protettorie , fra le quali quella 
de PP. Basiliani , essendo intervenuto ne Comizii de’ medesi- 
mi in Groltaferrata ove rimise fra essi l’anticd osservanza. Fu 
creduto che potesse essere il successore del Papa Innocenzo , 
ma Iddio diversameute dispose. Finì di vivere nel dì a 5 Lu- 
glio deU'anno 1649 dopo anni cinque di Cardinalato, essen- 
do di età di anni circa 70 , e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Maria Vallicella de' PP. Filippini. Essendo sempre santa- 
mente vissuto , anche santamente morì , ripetendo spesso pri- 
ma di morire: Aspergile me c inere , mox in cinerea rever- 
surtim. Fu divotissimo della Vergine , cui ricorreva in tutti 
i suoi bisogni cosi prosperi che avversi. Spregiatore degli ono- 
ri , delle lodi , delle dignità e ricchezze , conducevasi sem- 
pre con somma umiltà, e pacatezza: nella carica di Peniten- 
ziere adoperò sempre somma benignità , non allontanando i 
penitenti con durezza , dicendo che avendo G. C. sparso il 
sangue pe’ peccatori , non dovea egli escluderli e non ammet- 
terli al perdono. Dispose in miglior ordine la Biblioteca Vatica- 
na, formandone esalti elenchi, e faticando molto per ornarla. 

Perfezionò, aggiungendovi note marginali, la Somma di 
S. Tommaso ed il Trattalo de Angelis tradotti in greco da 
Demetrio Cjdonio. 

Uni gli Alti del Concilio di Firenze: scrisse la formula 
della Professione di fede per gli Orientali. 

Come anche due Trattati , uno dei Primato di S. Pietro, 
e l’altro de’ Sacramenti de’ Greci. 

GIUSTINIANO FABIANO Genovese Aglio di Leonardo , 
e di Barbera Bianchi , nacque in Terraferma Diocesi di Genova 
a 20 Settembre 1878. Entrò frai Filippini in Roma a di 1 1 
Gennajo 1597. Ebbe ivi la cura della Libreria della Casa me- 
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desi ma detta la Valliceli , e così acquistò cognizione di li- 
bri , tra' quali di Errico Spandano che nella Vita di Bannio fa 
menzione di lui. Resosi illustre ottenne la Chiesa di Ajaccio. 
Si portò ivi egregiamente, ed ivi morì a 6 Gennajo 1627: 
gli fu posto questo epitaffio : 

Fabianus Justinianl's anno aelat. suae 38 a Paulo V ad 
Episcop. Adjacensem e Congregatone Oratorii Romani as- 
sumptus, post cónfirmatum siine Cathedralis Capitulum, restau- 
ratum Seminariurn Clericorum, Palato Episcopali proprio aere 
aedijìcato, Cfwro Ecc/es. Cathedralis scamnis ornalo, Ecclesiis 
J'ere omnibus suae Dioecesis sua diligenti a restaurai, et de 
novo erectis, ad suam regendam Eccles. decretis publicatis , 
et plurib. voluminibus in lucem editis ad comunem utilità - 
lem, hunc sibi locum seguitarne dum adhuc viveret delegit. 
Ob. III. dannar. MDCXXFIl . Slephan. E incent. Justinia- 
nus ejus frat. Jil. P. C. Ne parlano 1 ’ Aringhi nelle Vite 
de' PP. dell'Oratorio, Gio. Battista Lauri ne’ Letterati del suo 
tempo, Francesco Ruggiero ne Versi, Aurelio d’ Istria nel Trat- 
talo delle decime, Ughelli nell’Italia Sacra. Opere del medesimo: 

I. Index Universa/is Alphabeticus materias in ornai fa- 
cullate consulto pertractans , eorumque scriptores , et locos 
designane , appendice per ampia locuplelatus. 

II. Elenchus item auctor. qui in S. Biblia vel univer- 
se , vel sigillatim etiam in versiculos data opera scripserunt , 
juxta eorumdem Biblior. ordinem disposila , Fabiani Justi- 
niani Genuensis Congr. Orai. Presbgt. Rom. ex Typogra- 
phia R. Cam. Apostol. MDCXII in fol. III. 

III. De S. Scriptura ejusque usu ac interpretibus Com- 
rnenlarius, in quo non solum ad Sacrar. Biblior. studitim ad 
sacras conciones formandas instilutio iraditur , sed etiam 
selector. librorurn in wviversam Theo/ogiam pr ac team et po- 
sitivam singularis , et in totam S. Scriptur. uiuversalis na- 
tta perhibetur. Auctor. Fab. J listini ano Genuensi Presbgt. 
Congr. Orai. Parisiis ap. Laurent. Somnium i6i4, et Ro- 
mae Typogr. Gnlielmi Faciotti 1 6 1 A- Ed ivi con questo ti- 
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tolo: Do S. Script tir. et Sacro Concionatore Commentar ii Auct. • 
etc. Episcop. Adj accusi. Edilio Terlia ab eod. recognita , 
et aucta in 8.° E De Sacro Concionatore, Colon, ap. Job. 
Hindi, in 12. 0 1619. 

IV. Costituzioni Ecclesiastiche parte raccolte dalle leg- 
gi Divine e Canoniche , e parte fatte dal Reverendissimo 
Monsignor Fabiano Giustiniano Vescovo di Ajaccio per il 
buon governo del Clero e popolo della sua Diocesi. Viter- 
bo 1620. 

V. Tobias explanalionibus historicis et documentis mo- 
ralibus illusi ratus a Fab. Justian. Accesserunt ejusdem Tra- 
ctaius de hostil. saevitia peccali, ad verba Raphaelis , et de 
superbia , ejusque grandibus remediis etc. Cum Indie, locuple- 
tissimis. Rorn. ex Typogr. Mascardi 1622, et Antuerp. 1629.- 

VI. Ad asserlos abusus in Insù/. Corsicae prò Dioecesi 
Adjacensi Responsio Fab. Juslin. per illuslr. ac Reverendis- 
simo Joan. Antonium Santorio Episcop. Policaslri et Visitat. 
Apost. in Insula Corsicae. 

GRASSI ANTONIO nacque in Fermo il dì i 3 Novembre 
1592 da Vincenzo , e Francesca Paccarani. Ebbe dalla pri- 
ma età sommo discernimento, e l’animo lutto intento a Dio, 
e fin da quel momento cominciò a distinguersi per alti di re- 
ligiosa pietà. Fu suo direttore il P. Flaminio Ricci di Fermo 
discepolo di S. Filippo, e fondatore della Congregazione del- 
T Oratorio di quella Città. Sotto di una tale scorta non po- 
teva a meno il giovanetto Grassi di non maggiormente infer- 
vorarsi ad esser verace cristiano, raddoppiando gli atti di Re- 
ligiosa pietà. Anelando di esser ammesso a quella Congrega- 
zione , fu ivi accettato nel giorno 11 Ottobre 1699. Concile 
esattezza , esemplarità , e fervore adempisse gli obblighi della 
medesima , non è da dimandare. Egli ridusse ( fra le altre 
opere egregie ebe intrapreso, e ridusse a buon fiue) le Mo- 
nache di S. Maria di Fermo, le quali eran vissute 55 anni 
seuza regole particolari, ad accettar quelle che da lui vennero 
prescritte , e che furono per opera sua date alle stampe in 
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Fermo nel 1672 da Andrea de Monti in 4 -° col titolo Re- 
gola da osservarsi dalle Monache di S. Maria , e S. Ca- 
terina di Siena nella Città di Fermo , estratta da quella che 
approvò Innocenzo VII per le Monache di S. Domenico il dì 
26 Giugno i 4 o 5 . Carico di meriti per le sue esimie virtù 
terminò i santi suoi giorni nel dì i 3 Dicembre 1671. 

GUERRA GIO. BATTISTA. Sebbene Io scopo di questa 
nostra meschina Opericciuola sia stato descrivere i meriti di 
quei Filippini che per le letterarie pfoduziooi si sono distin- 
ti , ed i loro nomi hanno alla posterità tramandato ; pure ci 
lice sperare , che non ci si bandirà la croce , se di alcun 
Filippino facciamo parola, che nelle Belle Arti siasi renduto 
illustre. Fra costoro annoverar crediamo Gio. Battista Guerra, 
che nell’ Architettura riuscì oltremodo valente. Nacque in Modena 
da onesta e gentil famiglia, ed il genitore di lui vedendolo 
fornito di più che sufficiente intendimento, si prese tutta la cura, 
onde fosse nelle buone lettere bene ammaestrato. Nelle quali 
il giovanetto con somma diligenza avendo atteso , passò indi 
all' acquisto delle filosofiche facoltà , e particolarmente alla 
Matematica , per la quale avea concepito sommo trasporto. 
Ne compì il corso, ed indi si dedicò interamente allo studio 
dell’Architettura alla quale la natura l’aveva chiamato. Fece 
in essa così rapidi avanzamenti , che in poco tempo acquistò 
fama di valente Architetto , essendo stato adoperato alla co- 
struzione nella sua patria di non pochi edifìzii. Ma il Signore 
altro da lui voleva , ed avendogli fallo dono di uoo spirito 
tutto inclinato al Cielo, fece sì, che abbandonato il mondo, 
e ciò che di utile da questo potea trarre , a Dio si dedicas- 
se. Quindi si determinò condursi in Roma in quel tempo che 
S. Filippo avea dato cominciamenlo alla grande Opera della 
Congregazioue deli' Oratorio. Tanto s’invaghì degli esercizii che 
in quella praticavansi . che fé cuore di chiedere al S. Fon- 
datore di esservi ammesso da semplice fratello laico. Quel 
Santo che dal S- suore avea ricevuto il dono di essere scrutatore 
de cuori , conobbe nel Guerra una decisa volontà di possedere 
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la vera perfezione, e secondò la sua ardente brama. Ed essen- 
dogli reoduta nota la valentia del Guerra nell’arte Archi- 
tettonica , lo deputò ad assistere alla edificazione dèlia Casa di 
S. Maria della Vallicella , che sotto la direzione eseguivasi 
del Borromini. Adempì il novello Laico con la massima sem- 
plicità ed esattezza tale incarico , malgrado che le Borromi- 
nesche deliberazioni non gli andassero sempre a cuore. Non 
mancò mai di adempire perfettamente ciò che dal Santo gli 
veniva prescritto , fino ad accettare nel tempo istcsso il gravoso 
peso di esser Porlinajo. Assiduo nelle orazioni , e nelle pra- 
tiche di Cristiana pietà , liberalissimo coi poveri fino a chie- 
der limosine da altri , non essendo bastanti le sue finanze , 
si acquistò la benevolenza di S. Filippo , che non lasciava a 
quando a quando d' incaricarlo di qualche operazione alla pro- 
fessione di lui pertinente. Quindi avvenne che avendo dovuto 
un giorno montare una scala , ne cadde , e stramazzato nel 
suolo si fracassò il capo con profonde ferite , talché da’ ce- 
rusici si credè prossimo a morte. Ma per intercessione del 
Santo guarì a segno che fu in grado di sopraintendere alla co- 
struzion della Chiesa della Vallicella, e chiesto da S. Filippo se 
gli aveva preparato la sepoltura , e risposto dal Guerra affer- 
mativamente , il Santo replicogli , che non ci sarebbe mollo 
tempo restalo , come in fatti addivenne essendo stato le spo- 
glie del Santo in più decente sito allogate. Dopo esser vissu- 
to il Guerra con somma edificazione fra’ Filippini per anni 44 , 
gravato dal mal de’ calcoli rendette l’anima al Signore ai 26 
Febbrajo 1627. 

I 

INVERARDO ORAZIO della Congregazione dell’Oratorio 
di S. Filippo Neri di Brescia. Visse nel cadere del Secolo XVI. 
Fu versatissimo nelle Scienze Filosofiche di cui fu anche let- 
tore. Fu eziandio Dottore di Sacra Teologia. Presso Vincenzo 
Perrone, Autore della Minerva Bresciana, conservavasi dell’In- 
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vcrardo In Logicarti Aristoteli & Opuscula. Brixiac, ras. , in 8.° 
ISORELLO DORISIO dell’ Oratorio di Roma. Mollo va- 
lente nella Musica , egli fu il primo che pose in Musica la 
Sacra rappresentazione , che fu fatta in Roma nella Chiesa 
Nuova. 

L 

' LANCELLOTTI CESARE nacque in Sanseverino nel Pi- 
ceno dal cavalier Valerio Lancellotli , e da Irene Massucci 
nel dì 26 Marzo 1604. Dopo aver compiti con esito felice i 
primi studii nella patria , passò nel Collegio de’ PP. della Com- 
pagnia di Gesù in Macerala , ed ivi sostenne una Conclusio- 
ne in Filosofia con lode, avendo appena anni 22. Incammi- 
nalo nella strada Ecclesiastica , si applicò seriamente allo stu- 
dio della Teologia , nè volle esser digiuno delle cognizioni del 
dritto Canonico e Civile. Fu annoveralo per Socio dell’ Accade- 
mia Parlenia, c vi recitò un' Ode Latina indiritla al Cardinale 
Ottavio Bandini. Reduce in patria , gratuitamente insegnò 
a suoi concittadini V uno , e Y altro drillo. Nel 1 63 s per col- 
tivar maggiormente la pietà Cristiana , cui da’ primi anni si 
era dedicato , volle far parte della Congregazione dell’ Orato- 
rio che esisteva nel patrio suolo , ed in essa si distinse per 
esimia Cristiana virtù. I suoi rari meriti furon tali che ven- 
ne promosso all’ Archidiaconato della Cattedrale , ed a ma- 
lincuore dovette lasciare la sua diletta Casa dell’ Oratorio , e 
poco stante fu eletto Vicario Capitolare, e poscia Vicario Gene- 
rale del Vescovo Monsignor Maidalchini. Somme lodi acquistossi 
per tali cariche sostenute con utile di quella Diocesi , special- 
mente per Io Sinodo ivi tenuto nel 1 653 , e pubblicato in 
Roma dal Lazari , nel quale il Lancc-llotti ebbe la maggior 
parte. Divulgatasi in Roma la sua dottrina , e le altre sue 
morali virtù, sotto il Pontificato di Alessandro VII fu creato 
Vescovo di Biseeglia, nel Regno di Napoli, nell’anno * 658 . 
Corrispose alla buona idea di lui concepita tutto impiegandosi 
a prò del suo gregge , avendo tenuto un Siuodo che pubbli- 
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co, lodato mollo dall’ Ughelli nell’Opera dell' Italia Sacra. 
Venne dopo trasferito alla Chiesa di Montalto , che governò 
per anni 12 con sommo zelo , e profitto di quella popolazio- 
ne. Compì la sua gloriosa vita nel dì 27 Giugno i 6 i 3 , or- 
dinando che fosse interrato in un angolo del Coro delia sua 
Chiesa, e con quest’atto confermò la sua somma umiltà, che in 
lui vivendo si era tanto ammirata , specialmente col non ren- 
der pubblici tanti suoi lavori scientifici , particolarmente poi 
in diritto Canonico , nel quale molto valeva. Fanno menzio- 
ne di questo dotto, e pio Vescovo: l’ Ughelli ne\\' Italia Sa- 
cra tom. X. pagina q 5 o ; lo stesso tom. VII. cdiz. del Co- 
leti pag. 900 ; Pietro Andrea Galli nelle Notizie della vera 
origine, patria, e nascita del S. P. Sisto V. cap. VI pa- 
gina i 4-7 ( Ripalransone per Giuseppe Valenti); il Canonico 
Gio. Carlo Gentili nell’ Opera De Ecclesia Septempedana 
Voi. II. pagina 3 ii Macerata per Mancini 1837.’ 

LEONARDI GIOVANNI Napoletano, fece parte dell’Ora- 
torio di Napoli , e diede alle stampe 1 ' opera seguente : 

Instituzione di una famiglia Cristiana divisa in due 
parti ristampata di nuovo. Napoli per Secondo Roncaglieli 
j 64 z in 12. 0 

Ci è ignoto 1 ' anno della sua nascita , e della sua morte. 

LONGHI GIUSEPPE dell’ Oratorio di Padova. Di costui 
altro non sappiamo se non quel che ce ne dice Giuseppe Ma- 
lalesta Garufiì nella sua rarissima opera , che ha per titolo 
il Genio de’ Letterati appagato ( Forlì 1700 tom. II. pag. 
69 ) in questi termini : Il P. Longhi Prete dell Oratorio 
sono molti anni che si affatica per formare un Catalogo di 
tutte I edizioni della S. Bibbia , ed a fare una raccolta di 
tutti quelli , che hanno scritto fino d giorni presenti sopra 
questo divino volume. 

Quale sia il nome di questo Longhi , la patria , e se 
poi abbia pubblicato una tal opera , fin qui non si è potuto 
scoprire. Questo piccolo cenno ne dà il Garuffi. 
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M 

MACHIRELLI ODOARDO dell' Oratorio di Roma. Pub- 
blicò la vita di Francesca Fremiot de Chantal ( poi Santa ) 
dedicata alla Duchessa di Modena Laura d Este. Roma 1672 
per Tinasci. 

MAGISTRIS S 1 MONE 0 SIMEONE DE , prete dell’ Ora- 
torio della Chiesa Nuova in Roma , nacque a Serra , nel 
1728 , divenne valentissimo nelle lingue antiche dell'Orien- 
te , cui parlava con pari faciltà , che la sua madre lingua. 

I Papi Clemente XIV, e Pio VI l’ impiegarono con frutto in 
varie dotte ricerche di antichità ecclesiastica. L’ ultimo il 
creò Vescovo di Cirene in partibtis , ed il prepose alla Con- 
gregazione incaricala di correggere i libri, e le liturgie delle 
Chiese orientali. Il de Magistris morì a Roma il di 6 di Ot- 
tobre del 1802. Sono a lui dovute le opere seguenti : 

I. P. Josephi Bianchini Elogium historicum. Roma* 1764. 

II Padre de Magistris non ne fu , che l’ editore. 

II. Daniel secundum Sepluaginta ex tetraplis Origeni« r 
nunc primum editus , ex singulari Chisiano Codice annorum 
supra i 3 oo , gr. et lai. Roma 1772 in folio. Tale prezio- 
so volume , dedicato a Gemente XIV , è corredato di un 
eccellente prefazione , di cinque belle dissertazioni , e di quat- 
tro tavole correttissime. Vi si osserva un commento sopra Da- 
niele , di S. Ippolito Martire , la cronologia di Daniele se- 
condo i Settanta , uu confronto della loro versione con quella 
di Teodozione , de’ brani del libro di Ester in caldeo , in 
greco , ed in latino ; un frammento del Canone delle Sacre 
Scritture di Papia ; un apologia di ciò , che i Padri comu- 
nemente crederono , secondo il racconto di Àristeo , intorno 
alla storia della versione dei Settanta, contro Umfredo Ilodj, 
Van-Dale , ed altri critici moderni. Il padre Fabricy , il quale 
non conosceva l’opera del Magistris , che manoscritta quando 
pubblicò i suoi Titoli primitivi della rivelazione , le dà graa- 
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dissime Iodi , e la considera come uno scritto veramente utile 
alla Religione, ed alle lettere ( tom. II, pag. ). 

III. Acta Martyrum ad Ostia Tiberina, ex rnanuscript. 
Codice regiae Bibliothecae Taurinensis. Roma 1795. 

IV. Sancii Dionysii Alexandrini Episcopi , cognomento 
Magni , opera quae super s uni , gr. et lai. Roma «796, in 
folio. A tal magnifica edizione è premessa la Vita di S. Dio- 
nigi , ed una prefazione sull’ autenticità delle opere raccolte 
per cura del detto loro editore. 

V. Gli Atti di cinque martiri nella Corea, coll'origine 
della fede in quel Regno. Roma 1801 , in 8.° 

MAGNANTI GIO. BATTISTA nativo di Ocre nella pro- 
vincia d’ Aquila , già feudo della nobile famiglia Buonanni 
Patrizia Aquilana ( di cui è discendente il eh. attuale Ba- 
rone Cavaliere D. Cesidio Buonanni Vice Presidente della Gran 
Corte Civile di Napoli , che nominiamo per onorar queste 
carte ) fece parte della Congregazione dell’Oratorio allora esi- 
stente in Aquila, e s’industriò di mantener per quanto potè 
esattamente le regole di quell’ Istituto. Fu sempre riguardato 
come usino pregiatissimo per esimie virtù , e per dottrina. 
Rendette grandi servigi alla Religione , ed all’ intera Provin- 
cia , specialmente nell* estinguere gli odii , ed i partiti , che 
facilmente allignano ne piccoli paesi. L’ ottimo tenor di vita 
da lui menato gli meritò che dopo la morte se uc scrivesse 
la Vita. Diede al pubblico un’ opera : 

Sopra i novissimi. Aquila 1682. 

MAGRI DOMENICO nacque in Malta , e non ci è noto 
r anno della sua nascita. Fratello di Carlo che stampò 1 ’ 0- 
pera , che aveva per titolo 11 Valore Maltese difeso , volle 
essere fra’ seguaci del Neri. II Cardinal Brancaccio l’aveva 
in molla stima per la sua pietà , e dottrina , e lo fece Ca- 
nonico di Viterbo, ove mori nel 1672 di anni 68. Sono 
pubbliche le seguenti utili opere : 

I. Hierolexicon. Romae 1677 in fol. Questa fu composta 
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in compagnia di Carlo suo fratello , ed è un Dizionario, che 
molto può servire per l’ intelligenza della S. Scrittura. 

II. Trattalo delle conlradizioni apparenti della S. Scrit- 
tura. Di quest'opera latina la migliore edizione è quella del 
x 685 a Parigi fatta dall'Abate le Fevre , che molto l'accrebbe. 

III. Vita di Latino Latini. Va in fronte della Biblioteca 
Sacra e Profana di questo Autore , di cui Carlo Magri ha 
data r edizione in Roma 1671. 

MANCINI ORAZIO nativo di Troja , fu insigne Teolo- 
go , e resosi Filippino della Congregazione di Napoli , per 
1' esemplarità della vita , per la dolcezza de' suoi costumi , e 
per la somma dottrina governò con somma lode tre volle la 
sua Congregazione. Morì a 18 Settembre 1 66 1 di anni 70. 

Pubblicò le Meditazioni della Passione di G. C. Na- 
poli 1660 in 8.° 

MARCHESE FRANCESCO. Fu Filippino , ed uomo ami 
dotto : pubblicò un’ opera col titolo Clypeus Fortium. Se ne 
legge un lungo articolo nel Giornale de Letterati di Fran- 
cesco Nozari. Roma 1780 N.° 6 pagina 81. 

MARTELLO CLAUDIO di nobil famiglia di Fermo. Aven- 
do sortilo uno spirito umile assai , inimico de' mondani pia- 
ceri, secondo tal suo istinto coll’ esercizio di vera pietà che da 
suoi primi anni gli fu fìssa nel cuore r accoppiò a questa un 
vivo ardore per 1’ acquisto delle scienze , e specialmente per 
quelle al suo stato confacenti. Entrò giovane nella Congrega- 
zione dell’ Oratorio di Fermo , e si dedicò interamente allo 
studio della S. Scrittura, e tanto vi si affaticò che tradusse 
in versi italiani di vario metro i primi libri della medesima, 
cominciando dal I. libro della Genesi fino al IV dei Re. Una 
si grave fatica, unita agli obblighi dell’Istituto eh’ esattamente 
adempiva , gli abbreviaron la vita. Rimase perciò un tal la- 
voro sospeso ed inedito. Cessò di vivere nel di i 3 Ottobre 1801. 

MASTINI GIO. BATTISTA Ariminese fu fin da giova- 
ne molto dedito alla pietà , ed all’ acquisto delle scienze. Per 
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naturale iuelinazionc attese con lutto l’ impegno allo studio 
della Musica , c ne profittò a segno che ottenne uu posto 
considerevole nella celebre Chiesa di Loreto. Dopo qualche 
tempo determinò di abbandonare tale incarico, e di ritirarsi 
nella Congregazione dell'Oratorio di Fermo. Nell’esano adem- 
pimento degli obblighi del suo novello stato non lasciò oziosi 
i suoi talenti , esercitandosi a comporre armoniche composi- 
zioni da cantarsi in Chiesa , e specialmente i Salmi del Ve- 
spro. Istruiva i giovanetti nel canto , e nel suouo , per tenerli 
cosi occupati , e procurar loro in pari tempo spirituali , e 
temporali vantaggi. Rendè l’anima al Creatore nel dì 20 Feb- 
brajo 1771. 

MAZZOLENI ALESSANDRO. Di costui nella I. par- 
te pagina 174 poche parole dicemmo. Stimiamo perciò a 
quelle notizie del medesimo aggiungere altre , che in pro- 
sieguo abbiamo sapute. Nacque d’ illustre famiglia in Berga- 
mo a 26 Febbraro 1687. Fece parte della Congregazione del- 
l’Oratorio di Roma , e vi entrò nel dì 23 Ottobre 1710 , 
avendo terminato in patria tutto il corso degli studii. Dopo 
aver menalo una vita esemplarissima , applicalo sempre all’ac- 
quisto delle scienze , ed agli esercizii del suo Istituto per lo 
spazio di anni 5 i, cessò di vivere nel dì 28 Settembre 1761 
di anni 7S in circa. Fu assai versato nella Storia Naturale , 
e di tali materie aveva fatto una ricca raccolta , avendo su 
di essa scritto molle osservazioni. Possedeva ancora una co- 
piosa Biblioteca , ed un ricco Museo di Medaglie. Tali pre- 
rogative gli conciliarono la generale estimazione. Istituì suo 
erede un nipote per nome Pietro Mazzoleni : questi trasportò 
in Bergamo tutto ciò che da suo zio si era raccolto, ed an- 
che molti manoscritti del medesimo. La Vita di Monsignor 
Francesco Bianchini (Yerom 1733) da lui scritta con molta 
erudizione ed esattezza vien citata con lode dal Mazzucchelli 
nell’ Opera degli Scrittori d ! Italia , parlando di Bianchini. 
Molto se ne prevalse Monsignor Fabroni nella Vita ebe ne 
distese nell’Opera Vilae I labrum. 
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MICHETTONI VINCENZO MARIA figlio di Giuseppe 
di Ripalransone fu educato nel Seminario di quella Città nel 
1812 ; ed avendovi dato saggio d’ intemerati costumi , e di 
cognizioni , gli fu affidato 1 ’ incarico di Prefetto , ed indi 
quello di Maestro di Gramatica. Divenuto Sacerdote fu eletto 
nel 1 83 1 Parroco della Terra di Cassignano ove restò fino 
al 1 838 . Apertasi in Roma nella Chiesa dello Spirito Santo 
de'Napoletani una Congregazione di Sacerdoti, vi si ascrisse per 
andare alla Missione dell’ Abissinia. In Roma si occupò nello 
studio della lingua araba , e negli esercizii dell’ Apostolico 
Ministero , che voleva intraprendere. Ma scoppiato in Roma 
il Cholera morbus , egli fu indefesso nell’ assistere gl’ infelici 
da tal morbo colpiti. Tali assistenze , ed i replicati suffumigi 
cui soggcttavasi nell’ uscire dalle case infette, gli cagionarono 
positivo danno nella salute, ed in tutta la nervatura, per cui 
fu costretto portarsi nel suolo natio. Ripigliate le smarrite forze 
tornò in Cassignano ad esser Parroco. Di là passò con l’isles- 
so carattere nel Comune di S Benedetto. Nel di 26 Mag- 
gio 1839 entrò nella Congregazione de Filippini di Ripatran- 
sone. In Cassignano espose alla venerazione la Statua di S. Fi- 
lomena , e pubblicò con le stampe un Triduo con Inno La- 
tino ed Italiano in onore della medesima, e fu tre volle ri- 
stampalo con aggiunte ed illustrazioni della Inscrizione tro- 
vata nel di lei sepolcro. In seguilo, senza il suo nome, diè 
fuori un Opuscolo col titolo di Riflessioni Apologetiche sul- 
la rivelazione di S. Filomena F. e M. ( Ripalransone Ti- 
pografia Jaffei ). In Cassignano pose in venerazione il corpo 
di S. Marcella , e pubblicò un Triduo a detta Santa colle 
notizie del ritrovamento del suddetto corpo. In S. Benedetto 
promosse il culto del corpo di S. Illuminalo da lui portato 
da Roma , e ne pubblicò le Preghiere , ed Inscrizioni con le 
notizie de ir invenzione nelle Catacombe, ed altresì di S. Ur- 
bica M. pubblicandone le preghiere con le Iscrizioni. Ri- 
patrausone presso Jaffei. Stampò pure altri Opuscoli uno col 
titolo La settimana dedicata a Maria SS. assegnando a 
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ciascun giorno le pratiche , giaculatorie , e preghiere , e 1’ al- 
tro Il Mese di Settembre dedicato alla Fergine Addolorata 
che per essere ricercatissimo se ne sta facendo la seconda 
edizione con aggiunte. Pece pubblica ancora nel i 84 i una 
Memoria di Severino Crivelli in 12. Il P. Michettoni vive 
tuttavia fra'PP. Filippini di Ripatransone , e seguita indefes- 
samente ad esercitarsi in tutti gli atti di cristiana pietà , e 
con particolarità a dispensare la Divina parola anche in di- 
versi luoghi. 

Oltre le Opere di sopra enunciate, pubblicò anche la se- 
guente : 

Lode alla fanciulla S. Urbica V. e M. Ripatransone 
1842 presso Jaffei in 3 a.° 

MORA GUIDO FILIPPO di nobil famiglia di Fermo: nac- 
que il dì 26 Febbrajo 1724* Chiamato dal Signore ad ascen- 
dere al Sacerdozio, ebbe la fortuna di esser diretto dal Chia- 
rissimo P. Giuseppe Navarro , il quale coltivò l’ idea della 
vocazione , con esortarlo ad abbracciare il Filippino Istituto, 
lo che felicemente mise in esecuzione , essendo ancora di ver- 
de età. Si distinse per uno studio particolare sulla purgata 
frase dell' italiana favella , e n’era così scrupoloso , che non 
solo scrivendo , ma anche familiarmente parlando abbadava 
se mai colui con chi teneva discorso trascurasse usare i ter- 
mini nella Crusca registrati. Amante dell' italiana Poesia , si 
esercitava a scriver versi. Nell’ ultima sua infermità levato 
da letto fu ritrovato a scrivere , e domandalo perchè in quel 
pericoloso stato così facesse , rispose , che componeva versi 
in onore della Gran Madre di Dio. Ma in mezzo a tali oc- 
cupazioni in tutta la sua vita non trascurò mai di far uso 
della semplicità della Colomba , che seguì sempre fino all’e- 
stremo del viver suo , schifando la prudenza del Serpente , 
e contentandosi fin anche che si ridesse su di qualche sua 
azione , che avesse del puerile. Divotissimo delta SS. Vergi- 
ne , riempì tutta la casa di quella Congregazione di divote 
Immagini della medesima , che a proprie spese faceva dipia- 

io 
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gcrc. Assai avanzato in età fini di vivere nel di 12 Luglio 
1807. Rendè di pubblico diritto le seguenti Opere : 

I. Affettuose preghiere per servire di preparatone , e 
di ringraziamento alla S. Comunione. 

n. Notizie della Fila del P. Giuseppe Navarro della 
Congregazione di Fermo , dedicate all’ Eminentissimo Cardi- 
nale Urbano Paracciani Arcivescovo e Patrizio di Fermo. 
( Ivi 1775 ). Scritte col più puro idioma toscano, al pre- 
sente ricercato da’ più appassionati Puristi. 

III. Versi Sacri , e profani per diverse occasioni. 

IV. Mirabil frutto e vantaggio prodotto da pio , e de- 
voto servitore nella persona del suo padrone. Fermo i 8 o 4 
Stamperia di Pallade in 8.° Opuscolo la maggior parte in 
versi sciolti. 

MORELLI BARTOLOMEO di Verona. Compito con esat- 
tezza tutto il corso delle Scienze sacre , e profane , volle 
rendersi Filippino nella Congregazione di Verona. La perspi- 
cuità del suo ingegno , F amor che nudriva per le belle let- 
tere , e specialmente per le italiane , lo fé' stringere in di- 
mestichezza col celebre P. Antonio Cesari , di cui abbiamo 
a lungo discorso nella prima Parte di queste memorie. II buon 
Cesari, vedendo roltima disposizione, e la decisa inclinazione 
per relegante scrivere italiano del Morelli , prese ad amarlo, 
ed essergli sicura guida onde non comparire indegno allievo 
di tal maestro. Nè tali speranze andaron fallite, poiché il Mo- 
relli fé’ conoscere il profitto , che avea tratto con la guida 
vigile dell’insigne istitutore, avendo dato alle stampe in tanti 
Sermoni la Vita del P. Sebastiano Valfrè, che gli procac- 
ciò non mentile lodi. Da anni io continua ad esercitarsi 
nello scrivere il Fior dell’ Istoria Ecclesiastica cominciato dal 
P. Cesari , desiderandosi che s’ induca a renderlo di pubblica 
ragione. Per la festività di S. Zenone volgarizzò la Narrazione 
islorica , che ne fu fatta in latino dall’Abate Giovan Battista 
Santi , che per l’ esattezza ed eleganza di un tal volgarizza- 
mento , fece crescere l’ opinione , che si aveva del sapere del 
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Morelli, cd a ragione ne riscosse non elìmere lodi. Non di- 
giuno della cognizione delle Belle Arti , e specialmente del di- 
segno , ritrasse quello che il Barbieri stampò del Cimitero , 
che in Verona si sta edificando. Auguriamo di buon cuore 
al P. Morelli lunga vita, e perfetta sanità, essendo di anni 
44 , acciò arricchisca la letteraria Repubblica di altre sue 
dotte , e desiderate produzioni. 

MORICI GIROLAMO nacque in Fermo a 27 Aprile 1780. 
Fece parte della Congregazione dell’ Oratorio di detta Città. 
All’esemplarità della vita aggiunse un sommo studio per la 
Liturgia in cui era valentissimo. Fu ascritto a varie Accademie. 
Mori nel di i 5 Novembre 1829 con sommo dolore di quanti 
lo conobbero. Monsignor Giuseppe Baraldi nel tomo XVIII pa- 
gina 4 o 4 delle Memorie di. Religione, Morale, e Letteratu- 
ra che si pubblicano in Modena, ne distese un succinto, ma 
veridico Elogio. Si ha di lui per le stampe : 

I. Sermone in Versi Latini per le Nozze ^ 4 zzo lino c 
Nappi. 

II. Vani Tridui , ed Orazioni Sacre. 

Presso la Congregazione di Fermo esistono molti Inni Sa- . 
cri da lui composti , e rimasti inediti , e molti altri presso 
Monsignor Arcidiacono Cordella. 

MOROSI VINCENZIO di Ancona nacque il di 5 Aprile 
1762 : si rendè Filippino nella Congregazione di Macerata 
nel giorno io Dicembre 1782. Dal Vescovo di Macerala Mon- 
signor Spimicci di Fermo fu ordinato Suddiacono nel dì i 4 
Giugno 1783. Divenuto Sacerdote con gran fervore attese agli 
obblighi del suo ministero. Migliorò con la sua attività e zelo 
non poco le rendite di quella Casa , non ostante che fu sop- 
pressa in tempo dell’ allora così detto Regno Italico. Raccolse 
e riunì tutte le notizie smarrite nel tempo suddetto , le quali 
potessero giovare agl’iuteressi di quella Congregazione, nella 
quale si conservano presso l’ Archivio della medesima. Finì 
di vivere a 29 Geunajo i 833 . 
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Lasciò inedite alla Congregazione di Macerata le Opere 
seguenti : 

I. Memorie storielle della Congregazione di Macerata 
dalla sua origine de' 2Q Marzo i 64 -S sino alla soppressione 
avvenuta a 4 Giugno 1810 , che comprendono le notizie bio- 
grafiche di settanta individui aggregati sino a queir epoca. 

II. Il Trionfo della vocazione , 0 sia il S. Ber nardo 
Abbate. Dramma in cinque atti. 

MOSCHENI GIO. BATTISTA della Congregazione del- 
1 ’ Oratorio di Fermo. Ci è ignoto V anno della sua nascita , 
e della sua morte. Sappiamo solo che fu mollo riguardato 
per le sue cristiane virtù , e per la sua dottrina. Fu Teolo- 
go del Cardinal Paracciani Arcivescovo di detta Città. Diede 
alle stampe alcuni Inni Sacri , tra’ quali uno in onore degli 
Angeli , ed un altro per le cinque piaghe di Nostro Signo- 
re G. C. 

MOSINA BERNARDINO nato in Chieti. Versato nello 
studio legale, ne ottenne la laurea. Ammesso nella Congrega- 
zione dell' Oratorio di Roma a ! 5 Ottobre 1 584 fu incaricato 
d’ insegnare le Instiluzioni legali a’ Convittori del Collegio Po- 
lacco , eh’ era diretto da un Padre della Congregazione me- 
desima. Fu indi mandato in Napoli a 3 Dicembre 1 586 in- 
sieme con altri PP. che qui si condussero. Fu dotato di som- 
mo ingegno e di somma attività così nelle cose spirituali , 
che temporali. Morì a \q Settembre i 5 g 4 - Pubblicò: 

Exercitationes Juris Tom. II. 8.° Neap. i 586 . 

MUSCETTOLA TIBERIO Patrizio Napoletano del Sedile 
di Montagna : fece parte della Congregazione dell’ Oratorio di 
Napoli. Fiorì nel Secolo XVII. Diede alia luce : 

I. Discorsi Morali. Venezia presso il Caiani 1670 in 12. 0 

II. L‘ Innocenza trionfante. Macerata presso Carlo Za- 
nobi 1677 in 12. 0 unita col Panegirico in lode di S. Fi- 
lippo Neri. 

III. L' Aquila e la Luna. Orazione Panegirica in occa- 
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sione delle solenni esequie del Sig. D. Luigi Poderigo Ca- 
pitan Generale , e Viceré del Regno di Galizia. ( Toppi Bi- 
blioteca Napolitano pagina 288 ). 

N 

NÀSCIBENI GIUSEPPE nacque in Padova , ed appar- 
tenne alla Congregazione de’ PP. Filippini. Dal Vedova degli 
Scrittori Padovani sappiamo ciò solamente , e che pubblicò: 

La Fila di Angela Maria Novella morta novizia nel 
Monistero di S. Maria Mater Domini di Padova. Padova 
1 773 per il Conzatti in 4 -° 

NAVARRO GIUSEPPE nacque da onesti e pii genitori 
nel di 16 marzo 1 6 g 5 in Fermo. Fece onorevol parte della 
Congregazione dell’Oratorio di detta Città nella quale entrò 
di anni 20 nel di 21 Novembre «716. In essa si distinse mi- 
rabilmente non solo per soda pietà , ma anche per dottrina : 
fu al sommo dotato di profonda umiltà , e per quanto inge- 
gnavasi di nascondere le sue singolari virtù , queste si ren- 
dettero palesi non solo nel suolo natio , ma auche nelle re- 
mote Città , e Provincie. Una tal sua prerogativa si conobbe 
fin da' suoi teneri anni, in guisa che quando era incontralo 
andando così modesto e composto si diceva : ecco il buon Giu- 
seppino. Divenuto Filippino , fu indefesso negli esercizii di 
quell' Istituto, in guisa tale che gli esemplarissimi PP. che in 
quel tempo fiorivano in quella Congregazione ne restavano 
sommamente edificati. Nell’acquisto delle Scienze non si mo- 
strò meno inclinato, con somma compiacenza de’ suoi Istituto- 
ri , che presagirono dovere il Navarro divenire un uomo gran- 
de. Ma mentre con somma diligenza dava opera agli studii , 
non minorava punto nè poco le sue giornaliere Orazioni , di- 
portandosi prontissimo ad ubbidire , e distaccato interamente 
da ciò che poteva comparir mondano, solo occupandosi della 
gloria di Dio, e del vantaggio spirituale del suo prossimo, e 
veniva sempre ne’Sermoni ascoltato con gran piacere. Fu a lui 
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affidata la Biblioteca della Congregazione, che custodì gelosa- 
mente, ed aumentò. Somma divozione nudrì per la SS. Vergi- 
ne, ed aveva in camera una Statua della medesima col titolo 
di Madre del Buon Cuore , alla quale spesso porgeva le sue 
fervorose preghiere. Per tali, e tante sue virtù fu eletto Su- 
periore di quella Congregazione, malgrado la sua decisa oppo- • 
sizione; la quale ottima scelta produsse il più felice risulta- 
rnento, avendo tenuto uua condotta santa , ma insieme pru- 
dente, e pacifica. Veniva consultato non solo da’ suoi concit- 
tadini, ma anche da esteri dimoranti in Roma, Venezia, Na- 
poli, e talora anche da Vienna, e dalla Spagna, ai quali con 
somma pazienza dava riscontro. Senza perdere un minuto di 
tempo, ne’momenli che gli restavan liberi s’impiegava a scri- 
ver Opere fruttifere, il cui numero da noi si riporta. Carico 
di veri meriti , da tutti lacrimato , passò a miglior vita a 23 
Ottobre 1764. Di lui scrisse la Vita il P. Guido Filippo Mora . 
come si è detto nell’ articolo di costui. 

Le Opere pubblicate dal Navarro sono le seguenti : 

I. Meditazioni per tutti i giorni dell ’ anno sopra gli 
Evangelii delle domeniche , e feste con molte novene , sette- 
narii , tridui , ed altri divoti esercizii. Volumi V. Venezia 
1761. Fu tre volte ristampata vivente l’Autore. 

II. Raccolta di varie Orazioni dedicate al Celeste Di- 
vin Padre , ed a tutti i Santi. Impressa in Padova. 

III. Meditazioni sulle ore dolorose di Maria Vergine 
nella Passione del suo Divin Figliuolo. Dedicate al nobil uo- 
mo Signor Benedetto Ferretti Cavalier Gerosolimitano , illu- 
stre antenato dell’ Eminentissimo Cardinale Gabriele de’ Conti 
Ferretti. 

IV. Meditazioni , 0 Considerazioni affettuose per tutti i 
giorni dell’ anno sopra le perfezioni ed attributi di Dio di- 
sposte in quattro parti. Dedicale all’Eminentissimo Principe 
il Cardinale Domenico Orsini. Una delle opere più applau- 
dite del P. Navarro per la dottrina , e per la somma unzio- 
ne con cui è scritta. 
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NEGREGORI CIO. DOMENICO DE nato in Torino nel 
di 27 Dicembre 1731. Diede il suo nome nella Congrega* 
zione dell’ Oratorio di Torino nel giorno 21 Luglio 1707. 
Domo di grande letteratura , che abbelliva con somma ame- 
nità. Passava le intere notti nella lettura di dotte Opere. Era 
riputato per la Teologia Morale , che possedeva al sommo. 
Fornito di non volgar dottrina , nulla curava se stesso : fu 
Esaminatore Prosinodalc del Cardinal Costa Arcivescovo di To- 
rino : passò a miglior vita a 27 Giugno 1802. Pubblicò con 
le stampe la 

Traduzione in ottava rima del Poema de Ingralis di 
o. Prospero di Aquitania. Torino in 8.° 

P 

PALEOTTI GABRIELE nato in Bologna. Come Istitu- 
tore della Congregazione dell’Oratorio in Bologna , può ri- 
guardarsi come individuo della medesima. Egli visse molto 
caro ed accetto al glorioso S. Filippo Neri suo Confessore , 
che lo riputava come un Santissimo Vecchio. Fu eletto Ar- 
civescovo di Bologna , ed indi Cardinale. Ad istanza del no- 
minato Santo compose l’Opera De bona senectulis , la quale 
fu tradotta in italiano da Francesco Pietro da Piombino , e 
ristampata in Roma per Martelli 1 ' anno 1 597 , e di nuovo 
per Mascardi nel i 6 o 5 , e 1609. 

PANTALEONI FILIPPO nacque in Macerata a 23 Giu- 
gno 1770 da Antonio e da Anna Fabri di civil condizione, 
avendo il padre esercitata la professione di Avvocato. Edu- 
cato da pii genitori con sommo rigore, attese nella prima età 
. ad apprendere le umane lettere con estrema premura. Indi 
tutto il corso delle scientifiche discipline compì nell’Univer- 
sità della Città ov’ ebbe i natali. Di anni 21 si determinò 
ad abbracciare Io stato Ecclesiastico, e di anni 22 volle far 
parte della Congregazione dell’Oratorio della Città medesima, 
e vi durò finché quell’istituto fu soppresso. Rimasto solo nella 
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sua famiglia , non fu in grado di più rientrarci quando la 
Congregazione fu rimessa ; ma conservando per essa l’ istesso 
primiero affetto, rilasciò in beneficio della medesima la pen- 
sione , che gli era stata assegnata allorché venne abolita , 
non tralasciando d’ intervenire in tutte le funzioni Ecclesia- 
stiche che dai Filippini nella loro Chiesa adempivansi. Fu 
molto perito anche nella Musica. 

Dedito di continuo allo studio, che aveva formalo sem- 
pre la sua delizia, non ha cessato mai di occuparsi a scri- 
vere diverse sue Opere , alcune delle quali ha rendute di 
pubblica ragione , e sono le seguenti : 

I. Catechismo intitolato II giovane provveduto di armi 
in difesa de' principali errori de nostri giorni in materia di 
Religione ( Anonimo ). Macerata presso Alessandro Karia- 
ni 1826. 

II. Tre Dialoghi sulla via alla vera felicità indicata 
specialmente a' giovani. Macerata presso il medesimo i 84 o. 

Lasciò inedite le Opere seguenti : 

I. Il Mese di Maria. 

II. La Novena di S. Giuseppe. 

III. Istruzioni per una Maestra delle giovani in un Mo- 
nastero. 

IV. Metodo di vita per una giovane nobile. 

V. Sulle selle parole di N. S. sulla Croce. 

Opere in Musica dell’ istesso Autore: 

I. Oratorio Sacro in due alti a piena orchestra inti- 
tolalo Il Saul. 

II. Simile a piena orchestra intitolato II figliuol prodigo. 

III. Tre ore di agonia di N. S. a piano forte a tre 

voci. 

IV. Simile con orchestra a tre voci. 

V. Misererò a 4 - voci senza strumenti. 

VI. Messa alla Palestrina a tre voci. 

VII. Canzoni divote. Mottetti. Ojfertorii. Inni ed altre 
cose da lui non conservate. 
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PASCUCCI MATTEO Sacerdote dell’Oratorio di Came- 
rino sua patria. Non sappiamo altro di costui fuor che pub- 
blicò con le stampe : 

I. La Fila della B. Ballista Forano Principessa di Ca- 
merino , e Fondatrice del Monastero di S. Chiara. Mace- 
rata per Piccini 1 685 . 

II. Fila di S. Ansovino Fescovo e Protettore di Ca- 
merino. Roma pel Bussotti 1682. 

III. Fila di S. Fenanzio Martire. Edizione seconda. 
Cesena pel Biasini 1785. 

PASINI DOMENICO di Camerino Prete dell' Oratorio di 
delta Città. Ne sappiamo solo che diede al pubblico il 

Compendio delle File del P. Sebastiano Grandi, della 
Monaca Suor Giulia Ciccarelli, e di Nicandria Mas datici. 
Camerino pel Mariani 1606. 

PASTORI SERAFINO. Nacque in Recanati da onesti e 
pii genitori del «770. Fiu da fanciullo mostrò un’indole buo- 
na , tutto dedito allo studio, ed alla ritiratezza. Palesatosi il 
suo ottimo costume , ed il progresso fatto nella letteratura , fu 
scelto per Professor di Eloquenza nel Seminario Arcivescovile 
dell’ istessa Città di Recanati , qual uffizio esercitò per anni 
18. Ne’ grandi sconvolgimenti politici accaduti in quell’epoca 
in Italia, fu chiamato in Bologna da nobilissima famiglia col 
carico di educatore , e maestro , eh’ esercitò fino all’ anno 
1816 , il quale incarico lasciò con infinito dispiacere di chi 
l’ aveva a ciò destinalo, giacché riapertasi la Casa dell’ Ora- 
torio di Fano la scelse per ritirarvisi, e vestir l’abito di Filip- 
pino. Fu versatissimo non solo nella letteratura, nell’eloquen- 
za del pulpito , nelle scienze filosofiche , ma specialmente nella 
Teologia , che insegnò per alcuui anni nel nobile Collegio 
Nolfi di Fano ; nel quale essendo Preposto della sua Congre- 
gazione , fu anche Consuperiore , e ne sostenne , per quanto 
la coudizion de tempi permetteva , gli antichi diritti e privi- 
legi onde ritornasse all’ antico splendore. Per anni 12 fu 
Preposto della sua Congregazione, amalo da'Superiori si eccle- 
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siaslici , che secolari, e dall’io lera popolazione, pronto nel dar 
soccorso all’ altrui bisogno , nel suggerire ottimi consigli , 
nell’ ajutare gli oppressi , e nell' adempire scrupolosamente . 
gli obblighi del suo Istituto,. Fu per molti anni afflitto da 
continue neurosi; tollerò con la massima uniformità al Divino 
volere un tal malore, attendendo con somma alacrità ai bene 
della sua dilettissima Congregazione , ed all’ istruzione delia 
gioventù fino all’ estremo del viver suo. Soffrendo con indi- 
cibil rassegnazione molti acciacchi nel corpo , uniformato alla 
volontà del Signore , con esso si ricongiunse , come lice spe- 
rare, in Fano nel dì 12 Dicembre i84i in età di anni 7 1 , 
e 25 di Congregazione, compianto dall’intera popolazione. 
Fra le altre sue scientifiche cognizioni si ammirò in lui una 
somma inclinazione c facilità nella poesia latina , specialmente 
nel transitare molti Inni della Chiesa, e nello scrivere ele- 
ganti versi per sacre solennità. Con la pubblicazione del Vo- 
lume di Poesie Latine , che ad istigazione de’ suoi amici pub- 
blicò in vita il P. Serafino Pastori fe’ palese quanto valesse 
nell’ idioma istesso , e quanto fosse felice Poeta. Per confer- 
ma di ciò , ci piace qui trascrivere quanto ne scrisse il Ti- 
berino, Giornale Arlislico-Lettcratio, che si pubblica in Ro- 
ma , nel dì 21 Ottobre i84i. 

Carmina Serapkini Pastori Philipp. Oralor. Presb. Fa- 
ni Tjpis Joannis Lanae i84i- 

Errano grandemente coloro i quali credono clic oggi 
più non si coltivi la bella lingua del Lazio , e che per lo 
meno non si possano scrivere in essa eleganti e forbiti ver- 
si. Il P. Serafino Pastori Sacerdote dell Oratorio di S. Fi- 
lippo , e Preposto di quella Congregazione in Fano , pub- 
blicando le sue Poesie assai chiaramente dimostra quanto 
ami lo studio de’ Latini Poeti. Il Volume ch’egli ci presen- 
tò è diviso in tre Libri Ileroicorum , Elegiarum , et Carmi- 
na Lirica. Il primo contiene XIV componimenti in esame- 
tri , il secondo LXI elegie , ed alcune versioni in Epigram- 
mi di varii Sonetti , ed il terzo XXVI Odi di vario metro , 
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e IV Inni Sacri : gli argomenti sono quasi tutti o Sacri , 
o Morali , e vi si trovan pure delle versioni in ispecie de’ 
Salmi. Quello poi che sopra più deve lodarsi ne’ versi del 
P. Pastori è una grandissima spontaneità , e chiarezza. 
Il autore I ha dedicati a quel dottissimo e piissimo Monsi- 
gnor Antonio Cadolini Vescovo di Ancona onore della Con- 
gregazione de Barnabiti , ed uno de’ più illustri Oratori de' 
nostri tempi. | Fin dalla fanciullezza avendo insiem con lui 
atteso agli studii , ed essendosi in appresso , benché in tan- 
ta varietà di vicende , tra loro conservata costante amici- 
zia , l’ autore ha voluto rendergli questa pubblica testimo- 
nianza di affetto , e di stima. A saggio poi del verseggia- 
re del P. Pastori riporteremo quest' Epigramma in morte 
della Contessa Giulia Maioli Arnioni , in lode della quale vi 
è ancora una lunga Elegia. 

Julia , nuptarum primula jubar , aspice quantus 
Confidai Slephanum nocte dieque dolor! 

Haud gecus jEmoniae videruut Orphea Sylvae 
Dum maeret rapta flcbilis Euridice. 

Julia tu dulces inter durissima matres 
Aspicias natos pignora blanda tuos ; 

Quos prius admotos ulnis vultuque fovebas 

Nunc matrera ehul frustra corde trementc vocant. 

Hos te dum cernis rutilo sublimis ab axe 
Progeniem mater protego , nupta virum. 

G. F. F. M. 

PETRUCCI PIER MATTEO di famiglia nobile di Jesi , 

Y istessa de’ Petrucci di Siena , essendo ua ramo di essa tra- 
piantato in Jesi , ed assunto Pier Matteo al Cardinalato , co- 
me dopo si dirà , la Città di Siena io riconobbe per suo Cit- 
tadino. Nacque Pier Matteo nel dì 20 Maggio 1 636 da Gio. 
Battista , e da Aurelia Stella famiglia anche nobile di Jesi. 

Ricevette nella propria famiglia una pia , e vigile educazione 
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della quale il Pelrucei fornito di raro ingegno ne trasse molto 
profitto , avendo con somma premura atteso all’ acquisto delle 
scienze inferiori e sublimi. Fu in grado di ottenere la lau- 
rea dottorale nell’Università di Macerata , ed in Jesi sua pa- 
tria insegnò la Teologia Dommalica e Morale. Quantunque 
fosse unico, ed ultimo rampollo della sua nobil famiglia, fin 
da’ suoi primi anni aveva nudrito un vivo desiderio di dedi- 
carsi interamente agli Altari : si risolvette alfin di appagar- 
lo , nulla curando gli agi , ed i comodi di sua opulente fa- 
miglia , costituendosi il solo Sacro Patrimonio , la qual riso- 
luzione eseguì nel 1661. Nell’ istesso anno ascese al Sacer- 
dozio , intraprendendo con fervore tutti gli esercizii dell’ Isti- 
tuto che aveva tanto desiderato di praticare , specialmente 
la predicazione. Nel 1679 fu eletto Preposto della Congrega- 
zione medesima. Tal fama acquistossi, che il Cardinale Aldera- 
110 Cibo Vescovo di Jesi aveva determinato rinunziargli il suo 
Vescovado. Morta la madre , distribuì a’ poveri il paterno e 
materno retaggio , riserbandosi solo il S. Patrimonio. Il Pon- 
tefice Innocenzo XI mosso dalla fama di tante virtù di lui 
l’obbligò ad accettare il Vescovado della sua patria. S’infer- 
vorò in quel punto l’ animo del Pelrucei nel guidare il greg- 
ge affidatogli , sforzandosi di riformare il costume con la vo- 
ce , e coll"' esempio , e nulla trascurando che al diritto sen- 
tiere ciascuno ritornasse. Divise il suo patrimonio Ira i poveri 
e le Chiese della sua Diocesi. Per tali sue eminenti virtù 
dall’ istesso Pontefice Innoceuzio XI fu annoverato nel dì 2 
Settembre 1689 fra’ Cardinali sotto il titolo di S. Marcello , 
nella qual promozione la Città di Jesi diede palesi segni della 
sua vera esultanza con magnifiche feste , e suntuosi parati , 
e sull’ arco della porta Priorale per conservarne la memoria 
vi apposero la seguente inscrizione : 

Petro Matthaeio Pelruccio Cardinali amplissimo Patritio 
mentissimo patri oplimo , in aeterni Monumentum obsequii 
lìegia Civilas JEsium posuit Anno MDCCLXXXIX. 

Nel 1696 rinunziò il Vescovado, ed il Papa gli assegnò 
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una pensione di 2000 scudi , non volendo mai accollare la 
rinunzia della Porpora , che il Petrucci volea fare. 

Fu della Congregazione dell' Indice , e de’ Vescovi Rego- 
lari, e della Visita Apostolica, e Deputalo per special com- 
missione per visitare la Basilica di S. Paolo , lo Spedale di 
S. Spirito in Sassia , 0 la Città di S. Severino ( olim Se - 
plempcda ). Avendo anche visitato il Corpo della B. Chiara 
di Montefalco, dopo ciò fatto si ammalò, e passò agli eter- 
ni riposi nel di li Luglio 1701 di anni 66 , e fu sotterralo 
sotto il sepolcro di essa Beata con la seguente inscrizione : 

Petro Matthaeo Pe traccio desinati S. lì. E. Cardia. 
Doctrina et Pietate ornatissimo Mutius Sinibaldus. Auximas 
Ilaer. Fiduciar. Monum. posuit. ' 

Lasciò in morte gran desiderio di se per l’ esimie Cri- 
stiane virtù di cui era adorno, essendo vissuto sempre come 
un vero religioso estenuato dalle continue vigilie , e digiuni, 
e porgendo con le proprie mani il vitto a poveri. Interven- 
ne come Cardinale ne’ Conclavi di Alessandro Vili , Innocen- 
zo XII , e Clemente XI. 

Fu autore di molle operette Ascetiche, che per sua sven- 
tura pubblicò , e che furono condannate dalla Congregazione 
del S. Uffizio , perchè vi erano incorsi molti errori poco fa 
condannali nell’opera di Michele Molinos. Ei riparò con la 
più docile rassegnazione allo scandalo de’ fedeli , condannan- 
dole egli stesso , e bruciandole. Sono le seguenti : 

I. La Vergine Assunta. 

II. La contemplazione mistica. 

III. Il tutto in niente. 

IV. Poesie Sacre. 

V. Epistole. 

Ne’ solenni funerali celebrati nella Chiesa dell’Oratorio 
di Jesi al defunto Vescovo Cardinal Cibo , il Petrucci essen- 
do Preposto della medesima vi recitò una ben dotta Orazione 
funebre. 

PICCIOLO ALBERTO Sacerdote Messinese della Congre- 
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gazione dell’ Oratorio por qualche tempo. Da’ teneri anni fu 
mollo applicato alle lettere. Ebbe la laurea in dritto , ed in- 
segnò nell’ Università di Messina il Dritto Canonico ; menò 
una vita per integrità di costumi illibatissima: morì di fre- 
sca età in Giuguo » 63 a , ed ebbe in morte molli lodatori. 
Pubblicò : 

I. De antiquo jure Ecclesiae Siculae Dissertano. Mes- 
sanae ap. Pel. Brea 1623 in 4 <° 

li. Philactirion adversus Mamertinas immunilates. Ven. 
ap. Nic. Missesinum 1623 in 4 -° falso nomine L. Porcii Cal- 
beti 1 . C. ec. Costantiae 1628 ex Fontana in Biblioth. Le- 
gali pag. 171. 

III. Apologeticam expostulationem prò S. P. Q. Ma- 
merlino. Ven. ap. Nicol. Missesinum :623 in 4 -° 

IV. De immunità te Ecclesiastica , che non compì per la 
morte. 

V. De dividuis et individuis mss. et Poèmata mss. 

PIERLEONI FLORIDO di nobile e distinta famiglia di 

Città di Castello. Nacque in detta Città nel dì 28 Gennaro 1742 
ed aggiunse ouore alla sua illustre prosapia. Dotalo di ala- 
cre e penetrante ingegno compì in breve tempo tutto il corso 
de’ primieri studi», e divenne l’ ammirazione de suoi precet- 
tori, e P esempio de' suoi condiscepoli. Di fresca età sostenne 
con somma lode una disputa iu filosofia, e da quel momento 
si presagi l’ ottima riuscita che avrebbe fatto in ogni ramo 
dell’ umano sapere. Impresa la carriera de’ teologici studii , 
in questi tutto s’immerse, avendo fin da fanciullo fisso nel - 
l’ animo il desiderio di voler essere operajo nella vigna del 
Signore. Qual desiderio egli pienamente appagò , poiché ap- 
pena divenuto Sacerdote volle far parte della Congregazione 
dell’ Oratorio esistente nella sua patria. Messovi il piede non 
volle esservi inoperoso , e si diede cura d’ insegnare alla gio- 
ventù di quella Congregazione le istituzioni filosofiche , e 
teologiche , che aveva con tanto profitto apparate. Nel tem- 
po medesimo non trascurava punto nè poco di adempire con 
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la massima scrupolosità agli obblighi del suo Istituto , mentre 
nelle sue azioni e ne' discorsi dimostravasi semplice , umile 
ne’ pareri , e mansueto nel ragionare. Per tali eminenti pre- 
rogative il Vescovo di Città di Castello Monsignor Pietro Bo- 
scarini lo deputò Postulatore della causa di Beatificazione della 
Venerabile ( ora Santa ) Veronica Giuliani religiosa cappuc- 
cina , e con la sua mediazione potè ottenere larghe sovven- 
zioni , specialmente dal munificentissimo Carlo Emmanuele IV. 
Re di Torino, per menare innanzi la causa. Per eseguir tale 
incarico dovette varie volle condursi in Roma, ed ivi fé’ nota 
la sua somma perizia nelle sacre e profane scienze, contracn- 
do amistà con gli uomini per dottrina i più insigni , fra’ quali 
il eh. Cardinal Gerdil , che tutto adoperossi acciò fosse de- 
coralo della Mitra Episcopale. Di tali meriti ornato fu pro- 
mosso dal S. P. Pio VII all’ Episcopato di Acquapendente 
alla cui acccttazione vi fu d’ uopo del Pontificio precetto , es- 
sendo determinato finire i giorni in quello stato che si era 
eletto. A tal posto innalzato procurò sempre di eseguirne per- 
fettamente i doveri. Tal suo fervoroso zelo gli cagionò in 
quei tristissimi tempi di essere allontanato dalla sua Chiesa, 
e trasportato in Francia : qual deportazione soffri eoo la mas- 
sima uniformità al Divino volere. Ed in quella infelice di- 
mora indirizzò al suo Clero due lettere pastorali. Sedata la 
feral procella ritornò alla sua sede , e con somma alacrità 
si diede a pascer di nuovo il suo diletto gregge , delle pas- 
sate sciagure riconfortandolo, ed insieme a perdonare e colmar 
di benefizii coloro che avevano contribuito ad allontanarlo dalla 
sua sposa. Rinnovò con enorme spesa la sua Cattedrale arric- 
chendola di preziose suppellettili , ed edificò con dispendio 
non piccolo un ampio Seminario per educarvi nella religio- 
ne , c nelle lettere la gioventù della sua Diocesi. Carico di 
meriti , ed estenuato dalle vigili curo dell’ Episcopato , col- 
pito da irreparabil morbo rendè 1 ’ anima al Creatore nell’an- 
no 1829 di anni 87 e mesi 11 ; essendo vissuto fra' Filip- 
pini anni 33 , quattro in esilio , e 27 da Vescovo. 
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Diede al pubblico le produzioui seguenti : 

I. Lettere due pastorali , una latina diretta al Clero , 
e f altra in italiano al Popolo , stampate in Bourgembresse 
ove fu deportato: 

II. Sinodo Diocesano. Pubblicato in Roma nel? anno 
i 8 t 8 dedicato al S. P. Pio VII. 

III. Omelie : stampate alcune in Roma , ed altre in 
Montefiascone , ed in Città di Castello. 

IV. Meditazioni ad uso del Sacerdote e del Laico: li- 
bri II. impressi in Roma, ed in Napoli. 

PIETRO IGNAZIO (DI) ebbe i natali in Sulmona a i 5 
novembre 1756. Dopo aver fallo con somma regolarità e pro- 
fitto tutto il corso degli siudii nella sua patria , ascese al Sa- 
cerdozio , ed occupò una Sede nella Chiesa di S. filaria della 
Città medesima : dopo varii anni volle ritirarsi nella Casa 
dell’ Oratorio ivi allora esistente, e giunse ad esserne Prepo- 
sto. Durò in una tal carica finché quella Congregazione ebbe 
la sua esistenza ; ma priva de’ soggetti che la mantenessero 
secondo l’ Istituto , andò da sé a finire. Non cessò però il di 
Pietro di seguitare ad aver cura di quella Chiesa, continuan- 
do in essa gli csercizii di religione , che con qualche suo 
compagno procurava alla meglio esercitare. Per la di lui esem- 
plare condotta , e per la dottrina di cui era più che a suf- 
ficienza fornito , fu eletto Canonico della Cattedrale di Sul- 
mona , esercitando ancora l’impiego di Esaminatore Prosino- 
dale. Colmo di meriti, e compianto passò a miglior vita a 
17 Luglio 1825. 

Pubblicò con le stampe le opere seguenti : 

I. Memorie Isloriche della Città di Sulmona. Nap. 180Ì 
dedicale a S. M. Ferdinando IV. Re delle due Sicilie. 

II. Memorie degli uomini illustri della Città di Sulmona. 
Nap. 1807. Furono dedicate al Cardinal di Pietro. 

Rimase inedita la Serie di tutti i Vescovi di Valva e 
Sulmona. 

PIN DEMONTE GIUSEPPE Filippino Veronese. Al pari 
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del suo germano Cav. Ippolito Pindemonfe celebre Poeta , 
aveva molta propensione per la Poesia Italiana. Colle facezie 
cosi care al santo Fondatore del suo Istituto rallegrava i suoi 
compagni , ed in ispecialità nelle nobili villeggiature co* pro- 
prii componimenti scherzevoli, alcuni de’ quali diede alla luce 
senza il suo nome. Ci è ignoto l’ anno della sua nascita , e 
della sua morte. 

POZZO FRANCESCO dell’Oratorio di Roma , e forse di 
patria Alessandrino , poiché nella Città di Alessandria esiste 
la nobil famiglia de'Marchesi del Pozzo, nolo per molte sue 
letterarie produzioni : fra le quali 

I. Le Memorie della Vita, del martirio , de’ miracoli, 
del cullo di S. Lorenzo martire , e cittadino Romano , con 
varii sermoni de' SS. Agostino , Massimo , Leone , Pier Cri- 
sologo , e l'Inno di Prudenzio sopra listesso Santo. La qual 
opera non fonda sopra gli atti apocrifi di detto Santo , ma 
sopra i libri liturgici , e le Omelie di antichissimi Padri , 
sostenendo che S. LoreDzo non fosse Spagnuolo , ma Romano. 
II Commendalor Francesco 'Vettori , e l’Abate Merenda furo- 
no dell’ istesso avviso. 

IL 'Vita del B. Sebastiano Valfrè raccolta da’ Processi. 
Torino 1748 in 4 * 

III. Istoria della Vita , e del Pontificato di S . Grego- 
rio Magno dedicala al S. P. Clemente XIII con un ragio- 
namento sopra gli studii ecclesiastici. Roma 1758 presso Giu- 
seppe Nicola Grossi in 4 ° In questa tratta con molta erudi- 
zione degli obblighi ecclesiastici d’imparare le scienze sacre, 
la S. Scrittura , i CodcìIìì , Morale , legge Canonica , lin- 
gue , belle lettere , scienze profane ec. 

Q 

QUENTÀL BARTOLOMEO DE così detto dal cognome 
di sua madre. Sortì i natali nel Portogallo , e propriamente 
in una Villa di proprietà di suo Padre prossima alla Città* 

la 
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detta Ponte Delgada , nell’ anno 1626 da Francesco de An- 
drada Cabrai ( uomo di gran rinomanza , e di famiglia molto 
illustre per sommi onori avuti in quel Regno ) e da Anna de 
Quental. Nel 1 6 1 3 il giovane Bartolomeo si portò in Lisbo- 
na , ed indi ad Evora. In quella Università apprese le Scien- 
ze Filosofiche sotto la disciplina del Professore P. Diego Fer- 
nandez della Compagnia di Gesù , ed in tal palestra superò 
tulli i suoi condiscepoli , in guisa che con voti uniformi in 
un primo esperimento ottenne il grado di Baccelliere, e nel 
secondo ne venne con onorifiche espressioni confermalo. Anche 
nella medesima Università per un triennio s' immerse negli 
Sludii Teologici , e per anni due in Coimbra. Prono fin dai 
suoi primi anni di consagrarsi all’ Altare , ascese al Sacerdo- 
zio nel Decembre dell’anno i 652 . L’esemplare tenor di vita, 
e le cognizioni di cui era più che a sufficienza fornito lo pro- 
mossero alla dignità di Parroco del Borgo di Ribera grande 
neil’ Isola di S. Michele. Ma spaventato dal peso che si ad- 
dossava, prima di prenderne possesso rinunciò una tal cura. 
Nel 1 654 Giovanni IV Re di Portogallo lo deputò Confesso- 
re e Predicatore nella Cappella R. di Lisbona, al quale ono- 
rifico uffizio era annesso il peso di esser Direttore di tutti gli 
Aulici che dimoravano nel R. Palagio. Tutto dedito all’Apo- 
stolico Ministero si dedicò interamente ad esercitarne l’oneroso 
incarico sostenendo le più enormi fatiche, e facendosi esimio 
banditore della Divina parola , non istancandosi diffonderla 
anche in lontani paesi. Divolo del glorioso S. Filippo Neri , 
ed invaghitosi del suo Istituto nel 1668 fondò in Lisbona la 
Congregazione dell'Oratorio, che in poco tempo ridusse a vera 
perfezione secondo il S. Fondatore avea prescritto, E tanto fu 
1 ’ amore che nudò per le Oratoriane regole , ch’ebbe mano 
alle fondazioni delle Congregazioni dell’ Oratorio in Fernambuc- 
co, ed in Goa, ed in quasi tutte quelle delle Indie Occiden- 
tali. Le sue eminenti Cristiane virtù , le scientifiche cogni- 
zioni di cui era fornito gli fecero acquistare somma estima- 
zione dall’ universale , ed il Re di Portogallo D. Pietro II 
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lo volle a Consigliere in ciò che riguardava la pubblica am- 
ministrazione del Regno , e la privata della sua Corte , e 
nelle cose della sua coscienza. Carico di veri meriti , e ge- 
neralmente compianto cessò di vivere nel dì 20 Decembre 
1698 in etA di anni 72. Pubblicò con le stampe in lingua 
Portoghese le Opere seguenti : 

I. Meditazioni sopra * Vangeli di tutte le Domeniche 
deli anno. Voi. III. 

II. Le Meditazioni sopra I Infanzia , la Vita , Passio- 
ne , Morte e Resurrezione di N. S. G. C. Voi. III. 

III. I suoi Sermoni. Voi. II. 

Nell’anno 1 y 33 il P. Gio. Giuseppe di S. Teresa pub- 
blicò in Roma pe’ tipi di Rosati , e Borgiati una versione Ita- 
liana delle Meditazioni sopra la Passione di G. C. 

Vivente ancora l’Autore le Meditazioni sopra l’Infanzia 
e Vita di G. C. furono parimente tradotte in Italiano da Fer- 
dinando Orselli da Forlì , le quali furono stampate anche in 
Roma pel Tinassi nell’anno 1675. 

R 

RAFFAELI! RAFFAELE Filippino della Congregazio- 
ne di Cingoli. Si hanno di lui per le stampe le seguenti 
Opere : 

I. Consullatio de Funeribus. Maceratae 1828 in 8.° 

II. Elucubrationes Liturgicae. Firmi apud Bolis in 8.* 

Una tal Opera contiene i seguenti articoli : 

1. De feslo Dedicationis Ecclesiae cum animadversio- 
nibus Fr. Laurenlii ab Aisio. 

2. Appendi x ubi Synopsis Historiae Ecclesiasticae Citi- 
gulanae. 

3 . De anniversario Electionis , Consecratt'onis, et Trans- 
lationis Episcopi. 

4 . De die Paschatis anno 182S. 
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III. Lettera ad un amico relativa alle di lui riflessioni 
sugli Opuscoli Liturgici al medesimo autore inviate. Mace- 
rala per Mancini e Corlesi 1828 in 8.° 

IV. Lettera seconda in maggiore dilucidazione della 
precedente con risposta al medesimo amico su di alcuni dub- 
bii da lui manifestali all Autore in fine di Aprile su di al- 
tro argomento. Macerata per Mancini 1828 in 8.® 

V. Ragionata risposta dell Autore Raffaele RaffaelU 
dell Oratorio alle critiche annotazioni sulla Dissertazione 
De Feslo Dedicationis Ecclesiae. Macerala presso Mancini e 
Cortesi 1829 in 8.° 

VI. Sacer Thesaurus Reliquiarum , quae rite reco- 
gnitae a diversis Cathol. Eccles. Ponliftcibus religiose ad- 
servanhir Cingali in Oratorio domestico nobilis familiae de 
Marchionibus Raffaelli. Firmi 1826 Bolis in 8.° 

RATIS FRANCESCO. Fece parie della Congregazione 
dell' Oratorio di Como di cui divenne anche Preposto. Fu mis- 
sionario Apostolico nella Rezia. 

Fu Autore di un nuovo Metodo per imparare la lingua 
latina impresso ben quattro volte, ed anche nel 1669 io Como 
dall'Arcione , e dedicato a Livio Odescalchi. Su questo me- 
todo fece apprendere la grammatica a Luigi XIV come si può 
rilevare dalla dedica, e questa è la maggior gloria del gram- 
matico Ratis. Veggasi Gio. Battista Giovio intorno gli uomini 
illustri di Como. 

ROMAGGI GANDOLFO Bolognese fu Filippino , e Su- 
periore della Congregazione di Recanali. Diede alla luce: Il 
vero amore della Patria , Dialogo sulla fondazione della Con- 
gregazione di S. Filippo in Recanali recitalo nella Chiesa 
de 1 Filippini a 27 Maggio qS 6 centenario della fondazione. 
Loreto 1764 in 8.° 

ROMILLI JACOPO figlio di Pietro, e di Doralice Mozzi, 
ambedue cospicue famiglie Bergamasche, nacque in Bergamo 
l’anno 1679. Fu educalo nella prima età ne’ principii delle 
lettere con ogni cura, e diligenza, e nell’età di anni 12 fu 
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inviato a Bologna nel Collegio di S. Luigi de’ PP. della Com- 
pagnia di Gesù , ove apprese 1 ’ eloquenza c la filosofia. Del- 
1 ’ età di anni 20 entrò nella Congregazione dell’ Oratorio di 
Brescia, ov’ebbe per condiscepolo il celebre P. Giuseppe Al- 
brici. Asceso al Sacerdozio fu prescelto ad inseguare le scien- 
ze filosofiche e teologiche a’ giovani della sua Congregazione, 
carica che sostenne per parecchi anni. Si distinse molto non 
solo nelle umane lettere c nell’eloquenza italiana, in cui sep- 
pe di buon’ ora preservarsi dal pessimo gusto, che allora era 
quasi generale , ma anche negli studii sacri. Quanto valesse 
specialmente nello scrivere italiano lo dimostrano le sue Let- 
tere rinvenute fra le carte del Canonico Gagliardi , letterato 
Bresciano ben noto : ed il giudizio favorevole che del Romilli 
lasciò il medesimo così delle lettere a lui dirette , come di 


alcuni tratti di S. Gio. Crisostomo tradotti in italiano ed allo 


stesso Gagliardi anche inviati per sentirne il parere , prova 
a sufficienza quanto valesse nell’ italiana favella , a segno che 
il Gagliardi gl’indirizzò il Discorso sul modo di ben tradurre, 
che leggesi fra le operette varie del medesimo ( Brescia niz- 
zardi ). Molte Lettere e componimenti del Romilli furon 
da lui medesimo date alle fiamme essendo già vecchio, perciò 
poco è rimasto di lui al pubblico. Conobbe la lingua fran- 
cese , la moderna filosofia, l’istoria letteraria, nè fu alieno 
dalla filologia , dalla scienza delle medaglie , e dall’ istoria 
de’ viaggi , e della pittura. Il suo conversare fu molto gra- 
devole senza deviare da’ precetti del suo S. Istitutore. Fu fisso 
d’ indirizzare i suoi studii alla sola gloria di Dio , ed il stio 
sapere fu per lui un mezzo di porger la Divina parola, ond’è 
che i suoi Sermoni erano ascoltati con piacere così da' dotti, 
come dagli idioti. Fu spesso consultato da’ più distinti lette- 
rati de’ tempi suoi, fra’ quali il Lazzarini , che non isdegnò i 
suoi consigli intorno alla tragedia da lui composta intitolata 
L Ulisse. Lasciò una scelta copia di libri alla sua Congrega- 
zione : caro a tutti per le sue rare e cristiane virtù , e pel 
mollo sapere, fluì di vivere in Brescia il di i 3 Dicembre 1742 
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di anni 67. La sua Vila fu scritta dal P. Almici Bresciano 
diretta ai Chierici dell’ Oratorio. Il P. Barnaba Vaccini Do- 
menicano nell'opera degli Scrittori Bergamaschi fa un lungo 
articolo del P. Rondili , presso il quale autore esistevano del 
P. Rondili due Discorsi recitati dal medesimo nella cosi detta 
Congregazione delle colpe, esercizio .che si pratica una volta 
al mese da’ PP. dell’ Oratorio. Ne parla anche con lode il 
Chiaromonti in una nota alle Lettere del Gagliardi da esso 
pubblicate ( pag. z-jo tom. II. Brescia rj 63 ). 

ROSSINI GIROLAMO dell’Oratorio di Roma. Inventore 
c compositore di molte poesie per gli Oratorii notturni di 
Roma. 

S 

SALANDRI BARTOLOMEO Reggiano fratello dell’Abate 
Pellegrino, fu prima Sacerdote della Congregazione dell'Ora- 
torio in Reggio di Modena, e Professore di Teologia in quel 
Collegio , poscia Arciprete di Reggiolo , e morì in Scandia- 
no , ove erasi trasferito per godervi del beneficio di un’ aria 
migliore, agli 11 di Giugno del 1759. Di lui non abbiamo 
per le stampe , che la seguente operetta : Al Nobil Uomo 
Sig. Conte Cristofaro Torelli in occasione di sue nozze colla 
Nobil Donna Signora Marchesa Caterina Canossi, Epistola 
dell Abate Bartolomeo Salandri Dottor in Sacra Teologia c 
Professore del Collegio e Seminario di Reggio. In Modena 
per gli eredi di Bartolomeo Soliani 1755 in 4 .° È un’Epi- 
stola di 4o facciate in verso sciolto. 

SARACENI FILIPPO. Nato in Fabriano il dì 9 Maggio 
1738 da Nicolò, ed Anna Simoncelli. Vestì prima l’abito della 
Compagnia di Gesù, ove fu deputato ad insegnar l’ eloquen- 
za in diverse Città , fra le quali Firenze. Abolita la Com- 
pagnia , si arrolò nella Congregazione dell’ Oratorio. Attese 
alla istruzione della gioventù nella Teologia Morale, di cui 
scrisse le Inslituzioni , che rimasero inedite. Fu perito nel- 
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r Istoria , e nell’ Archeologia. Della sua , benché ristretta Bi- 
blioteca , fe’ legato al Seminario di Fabriano. Morì nel dì 7 
Aprile 18 1 5 . Pubblicò le Opere seguenti: 

I. Vita del P. D. Doroteo Zuccari eremita Camaldo- 
lese di Monte Corona. Jesi 1783 per Bonetti. 

II. Vita del P. D. Emiliano Eremita recluso Camal- 
dolese della Congregazione di Monte Corona. 1792. 

HI. Orazione funebre in lode del Conte Ludovico Vinci 
defunto in Fabriano il dì 4 - Settembre qi 6 dedicata a Mon- 
signor Giuseppe Vinci Governatore dello Stato , e Ducato 
di Camerino. Macerata 1776 in 4 ° per Capisani. 

SCARAMUCCI GIOVAN CARLO di Norcia. Nacque da 
distinta famiglia , essendoci ignoto 1’ anno della sua nascita. 
Fe’ parte della Congregazione dell’ Oratorio di Spoleto. Fu 
molto dedito allo studio senza deviare dagli obblighi dell’Isti- 
tuto , che avea abbracciato. Diede al pubblico la seguente 
operetta : 

Disposizione che deve aversi nel celebrare la S. Mes- 
sa , dedicata specialmente ai Sacerdoti novelli. Padova 1799. 

SEGATTI DOMENICO di Udine, Filippino assai dotto. 
Si ha di lui la seguente notizia : 

Collazionò i Codici Ebraici esistenti nella Biblioteca Ar- 
civescovile di Udine, e le varianti da lui raccolte furono in- 
serite da Gio. Bernardo de Rossi nell’Opera Varice Lectio- 
nes Velerie Testamenti , Parmae 1784. Ved. Voi. I. mss. 
Codices Renicotl. n. 576, 577. 

SETACCI FRANCESCO di Recanati nacque da povera, 
ma onesta famiglia. Non di volgare ingegno , e fornito di 
buone cognizioni insegnò le lettere umane in Loreto , e Re- 
canati , e quivi già Sacerdote volle essere fra i figliuoli di 
S. Filippo Neri. Ma per motivi di salute dovette lasciare 
quell’ Istituto. Diede alle stampe : 

Chiaro metodo di Prisciano per apprender facilmente 
la lingua Latina. Loreto 1780 in 8.“ 

SEVERANO GIOVANNI da S. Severino nello Stato Pon- 
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tifìcio , e Prele della CoDgregazione dell’ Oratorio , ha stam- 
pato quanto siegue: 

. I. Preliosa morlis justorum in variis probatisque Au~ 
ctoribus collect. Romac typis Jacobi Mascardi 1647 in 4 ° 
Fu da noi nominalo nella prima Parte , senza far menzione 
della seconda Opera del medesimo. 

II. Memorie Sacre delle Sette Chiese di Roma , e di 
altri luoghi che si trovano per le strade di esse. Volumi II 
in 8 .° Roma per Giacomo Mascardi i 63 o. 

SIENA LUDOVICO nativo di Sinigaglia. Fece parte della 
Congregazione de'Fiiippini di detta Città, e vi si distinse per 
esimia pietà , e per non volgar sapere. Diede alle stampe : 

I. Storia della Città di Sinigaglia consacrata alla San- 
tità di Benedetto XI F. Sinigaglia 1746 presso Stefano Cal- 
vani in 4 -° In essa s’intitola Preposto della Congregazione di 
S. Filippo Neri. 

II. Dissertazione in difesa di Onorio Papa. In Siniga- 
glia 1744 in 4 -° Fu pubblicata da un suo congiunto , che 
nella Prefazione dice che il P. Siena avevaia recitata nell’ Ac- 
cademia Ecclesiastica dal medesimo promossa e stabilita a co- 
mun beneficio della patria. 

Occupò la carica di Consullor Teologo del S. Uffizio. 

SORIO BARTOLOMEO di Verona vivente accresce il lu- 
stro e decoro della Filippina Veronese Congregazione dei- 
fi Oratorio. Ricco di belle e non ovvie letterarie cognizioni , 
amatore del puro Italico linguaggio, egli diè opera alla pub- 
blicazione di quelle Opere di cui parla Bartolomeo Gamba 
nella sua Serie de’ testi di lingua, edizione del Gondoliere. 
Si diè poscia tutta la cura per fare esattamente eseguir la ri- 
stampa dello Specchio di Croce del Cavalca renduta pubbli- 
ca co’ tipi del Gondoliere , e dedicata al Vescovo di Verona 
Monsignor Aurelio Muli , che corredò di una prefazione , e 
della parte critica su’ luoghi corretti per tutta l’Opera, che 
ascendono a i 5 o coll’ajulo di più lesti pubblicati, ed ine- 
diti. Allorché fi Abb. Zanolti prese a ristampare in Verona 
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il Vocabolario della Crusca, gli si fé 1 coaddiuvatore il P. So- 
no; siche venuto a morte lo Zanolti fu dai giornali annun- 
ziato che l'opera interrotta verrebbe dal Sorio continuala sui 
manoscritti dell’Abb. Zanotti. Avendo il eh. sig. Ottavio Gi- 
gli cominciato a stampare in Roma una collezione di opere 
religiose che fanno testo di lingua, il P. Sorio è pur venuto 
in suo soccorso fornendo collazioni di manoscritti e testi ri- 
dotti per sua opera a sincera lezione. 

SOTO FRANCESCO ( s’ ignora di quale Congregazione ), 
ha fatto la seguente opera : Traduzione in Italiano dallo Spa- 
gnuolo di un Trattato sopra il SS. Sagramento del Ven. Avi- 
la dedicala all Arciduchessa Anna Catarina Gonzaga. Roma 
1 656 Vollielti. 

SPADA VIRGILIO. Essendo Preposto della Congrega- 
zione dell Oratorio di Roma, occupò anche la carica di Biblio- 
tecario nella Casa della medesima , delta meritamente da Be- 
nedetto XIV insigne. Per comando del S. P. Alessandro VII 
fu eletto Commendatore dell’ Ospedale di S. Spirito in Sassia. 
Per la sua esimia pietà , e prudenza , e per la dottrina di 
cui era fregiato , ottenne le cariche di Elemosiniere d' Inno- 
cenzo X , ed anche quella di Consultore della Visita Aposto- 
lica , della fabbrica di S. Pietro , e venne adoperato in af- 
fari rilevantissimi. Scrisse molle cose riguardanti i Sacri Ca- 
noni e la Teologia Morale, di modo che meritò le lodi, e le 
approvazioni de’ Sommi Pontefici , e degli uomini dotti. I suoi 
Sermoni, mentre fu Filippino, furono sempre uditi con som- 
mo compiacimento. Rinunciò il governo di molte Chiese. 

Compose le Opere seguenti: 

I. Discorso sul V elemosine , e regole per ben distribuir- 
le , e notizie storiche spettanti al detto officio. 1 655. 

II. Avvertimenti intorno allo Stalo della Congregazione 
dell Oratorio per bene incaminarsi nella via della Virtù. 

Si fa osservare che li suddetti Avvertimenti del R. Virgilio 
Spada poco concordano con gli Avvertimenti del suddetto Pa- 
dre stampati nelle Memorie isloriche della sua Vita in Yene- 

iS 
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zia da Pietro Piotto 1788. Nel fine del mss. trovansi pochi 
ricordi , ed istruzioni del P. Mariano Gozzini della Congre- 
gazione di Roma , allievo del P. Consolini. 

III. Annali dell Impero Romano. Molti Volumi. 

IV. Annotazioni diverse sopra la S. Scrittura , con Pa- 
rafrasi. 

V. Annotazioni sopra I arte militare circa la Corte. 

VI. Compendio, e Repertorio del Cardinal Baronio. 

VII. Dialoghi , riflessioni spirituali. 

Vili. Disputaiionum Moralium Centuriae sex. 

IX. Disputationes , et quaestiones in 1. Pari. Divi 
Thomae. 

X. Disputationes , et dubia Miscellanea. 

XI. Genealogia cavala dalla S. Scrittura. 

XII. Notitiae aliquae morales scitu dignae. 

XIII. Quaestiones Philosophicae ad mentem Aristotelis. 

XIV. Repertorio Sacro molto facile , ed utile della San- 
ta Scrittura. 

XV. Simile di varie conclusioni legali. 

XVI. Raccolta di Decreti della Congregazione dell'Ora- 
torio di Roma , con le sue annotazioni. 

XVII. Lucubraliones Virgilii Spadae. 

XVIII. Vita del suo fratello Cardinale Bernardino 
Spada. 

STELLA FRANCESCO di nobili natali. Fu Prete del- 
1 ’ Oratorio di S. Filippo Neri di Brescia. Uomo assai versato 
nelle scienze e nell’amena letteratura. Non per vanità di ac- 
quistar nome di letterato , ma sempre per onorare il Signore 
soleva impiegar gli ozii , che gli avanzavano dagli esercizii 
ecclesiastici , nel coltivare le scienze , e le lettere , nel me- 
ditare e scrivere opere morali e di sacro argomento, come 
quelle che verranno in seguito da noi notate. Fiorì questo pio 
Sacerdote nella metà del secolo XVII , nè deve confonderei 
con altro Francesco Stella , die coltivava la poesia , che vi- 
veva circa il medesimo tempo. 
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Si conservavano nella Biblioteca de'PP. dell’ Oratorio di 
Brescia , ed oggi nella Quiriniana , lo seguenti opere mss. 
del P. Francesco Stella : 

I. Orto di Sacre Poesie Voi. IT. 

IL Carnevali Evangelici Voi. II. 

III. Lezioni Sacre e Morali Voi. II. 

IV. Ruscelletti alla Sacra fonte Voi. I. Vi sono varie 
composizioni, alcune delle quali sono stale stampale, ma sen- 
za nome dell'Autore. 

V. Centurie di Leggiadrie. Voi. I. Sono diverse poesie 
adattate per musica. 

VI. Faces ad Theologicas veritates speculative demon- 
strandas Lib. V. 

VII. Mystica T /teologia Voi. I. 

Vili . Introduzione alla perfezione con altre piccole ope- 
rette. Dalla Minerva Bresciana , Tom. III. pag. 238. 

T 

TALPA ANTONIO di nobil famiglia di Sanseverino nella 
Marca , distinta per magistrature , ed altri impieghi ottenuti 
da individui della medesima. Fu dotato di mente molto pe- 
netrante , che coltivò cogli Studii alti quali con fervore si 
addisse. Fece tutto il corso scientifico nella Università di Pe- 
rugia , ove ottenne la laurea dottorale in Legge Civile e Ca- 
nonica, seguitando a coltivare la lingua latina, scrivendo in 
essa elegantemente in prosa ed in verso. Esercitò con lode 
molti Governi , fra' quali quelli di Segni nel 1 563 , di Ce- 
sena nel 1 566 , e quello di Spoleto nel 1567 . Ma tralasciala 
questa carriera si diede interamente alla vita Ecclesiastica con 
sommo cristiano fervore. Si ritirò nella Patria e si determinò 
a convivere con alcuni esemplarissimi Sacerdoti , che mena- 
vano la vita come in una Religiosa Congregazione. In San- 
severino istesso nel 157 5 introdusse l’Ospizio de’ Pellegrini , 

che conferì alla Confraternita di S. Salvatore , ed ottenne che 
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fosse aggregala a quella di Roma sotto l’ istesso titolo. Nel- 
r islessa sua Patria fu il Fondatore della Congregazione del- 
l’ Oratorio , che fu la prima dopo quella di Roma , e ge- 
mella con quella di Napoli. Giunta la fama della sua virtù 
al glorioso S. Filippo, a sè chiamollo , e volle che facesse 
parte del suo Istituto. Fu così contento delle virtuose opera- 
zioni del Talpa , che lo disli nguea col titolo di suo braccio 
diritto: di lui si avvalse , insieme col P. Francesco indi Car- 
dinal Tarugi, per la fondazione della Congregazione dell’Ora- 
torio di Napoli. Diede il più forte impulso al Cardinal Baro- 
nio d’ intraprendere l' Istoria degli Annali Ecclesiastici , che 
seguitandola a distendere si contentava mandare in Napoli , 
ove Talpa dimorava , i fascicoli del suo lavoro come usciva- 
no dalla penna , prima che si dessero alle stampe , in tanta 
opinione aveva il Talpa così per la dottrina, come perla pe- 
rizia del latino idioma. Il medesimo Baronio ne' Conienti del 
suo Martirologio Romano sotto il dì io Staggio nel paragrafo 
Alphii et soc. lasciò scritte le seguenti parole : At ne mihi 
alienos labores sumere videar, haec ipsa acla aliaque pene 
omnia ex diversis extra urbem Ecclesiarum Archiviis ac- 
cepta , quorum in bis annolalionibus frequenter tnemineri- 
mus , in unum colligere fuit operis et industriae lì. P. An- 
tonii Talpae Severinalis noslrae Congregationis Bibliothecae 
Prarfgcti , qui in bis colligendis diligens sludium , ojjicium- 
que laudabiliter intendit. La sua somma dottrina e pietà gli 
meritarono molte lodi di uomini insigni , fra’ quali il P. Ca- 
millo de Lellis , ed il P. Muzio Vilelleschi Generale della 
Compagnia di Gesù. Ottenne anche , stando in Roma , la So- 
prainlendcnza del Collegio ivi eretto per la nazione Polacca, 
c per la condotta esimia ivi tenuta ne riscosse i ringrazia- 
menti non solo dal Primate , ma dali’istessa Regina di quel 
Regno. Il Bozio nell’Opera De signis Ecclesiae confessa che 
in una tale sua Opera gli fu di molto ajulo il P. Talpa. Ed 
anche il Canonico Gio. Marangoni nell’ erudita sua produzio- 
ne intitolala Thesaurus Parochorum gli fa un Elogio molto 
lusinghiero. 
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Compose varii Trattati , e sono : 

I. Come si abbiano da provvedere di Confessori li Mo- 
nasteri di Monache. 

II. Modo d' istruire , e conservare l osservanza rego- 
lare. 

III. Della cura , e vigilanza de' Vescovi , e per mezzo 
di questi la disciplina Ecclesiastica nel Clero , e per mez- 
zo del Clero la buona vita del popolo. Opera assai utile , 
che presentata al Papa , nel 1607 , fu dal medesimo enco- 
miata. 

Compose altri Trattati , che si conservano nell’ Archivio 
dei Filippini di Napoli. Visse sempre in questa Città ; ed as- 
sunto al Cardinalato il Tarugi , egli seguitò sempre ad aver 
cura della Congregazione, che, come si è detto, fu da lui, 
e da altri socii fondata. Mantenne sempre esattamente l’ Isti- 
tuto dal S. Fondatore ideato, ed egli era il primo ad adem- 
pierne gli obblighi. E per tal suo divisamente ottenne fama 
di vera santità , onde dovette soggiacere al grave peso della 
direzione del Monastero di Monache sotto il titolo di S. Giu- 
seppe de’ Buffi alle quali diede le regole per osservare l’ Isti- 
tuto di S. Agostino. Morì in Napoli , e la sua perdita fu 
generalmente lagrimata , come quella di un uomo che pel 
santo tenore di vita si aveva acquistato fama dall’ universa- 
le. Gli vennero celebrati non ordinarli funerali , e vi recitò 
la funebre Orazione il P. Girolamo Birago. 

Cessò di vivere nel dì i 4 Gennajo dell’anno 1624 di 
anni 88 , mesi 9 , giorni 4 , essendo vissuto anni 1 5 nella 
Congregazione di Roma , e 38 in questa di Napoli. Anche 
la Città di Sanseverino volle compiangerne la perdila con 
funebre pompa nella Chiesa Cattedrale. 

TALU’ SPIRIDIONE nacque in Venezia a 18 Dicem- 
bre 1719. Fu prima alunno della Chiesa Parrocchiale di 
S. Cassiano , indi esercitò per molti anni il geloso Uffizio di 
Cancelliere Patriarcale, e finalmente nel 1780 volle rendersi 
Filippino. Con somma universale edificazione si diportò in 
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ialc Istillilo , esattamente adempiendo a lutle le regole che 
nel medesimo si prescrivono. Terminò la sua gloriosa car- 
riera nel di 9 Giugno 1797. 

Diede alla luce: 

I . Parecchi Panegìrici da lui recitali prima di entrare 
nella Congregazione dell’ Oratorio. 

II. Decreta S. li. C. di cui si son fatte diverse edizio- 
ni. Prima di morire si stava preparando una nuova edizione 
clic doveva essere la quinta , 0 la sesta , con le aggiunte 
dall'anno 1760 fino a' suoi giorni , dovendo esserci ancora 
un nuovo Indice col confronto fra Decreto , e Decreto. Ma 
una tal ristampa rimase imperfetta. 

TARUG 1 FRANCESCO di nobil famiglia di Montepul- 
ciano , ove nacque. Per li suoi intemerati costumi fu molto 
accetto a S. Filippo , che lo volle fra’ suoi per la nascente 
Congregazione da lui fondata detta dell’ Oratorio. Fu spedi- 
to dal Santo in Napoli , per fondarvi una Casa del suo Isti- 
tuto , la quale con tali felici auspicii cominciò a sorgere , 
e con tale felice riuscimento , col quale 1 con fervore , e ze- 
lo si mantiene fino alla presente età , esattamente adempien- 
do a tutto ciò , che dal Santo Istitutore venne prescritto. 
Grati i Filippini di Napoli alla memoria del Tarugi lor Fon- 
datore , hanno procurato sempre avere fra di loro un indi- 
viduo di tale rispettabil famiglia. Alla somma santità di vita 
il Tarugi accoppiò una dottrina non ordinaria , ed una tal 
prerogativa indusse il Cardinal Alessandrino di sceglierlo per 
suo amico , e consigliere nelle legazioni che assunse presso 
i Sovrani di Francia , di Spagna , e di Portogallo. Da Cle- 
mente Vili fu nominato prima Segretario della Congrega- 
zione de’ Vescovi e Regolari , e Quindi fu eletto Arcivescovo 
di Avignone , e Cardinale. Passò dopo ad occupare la Sede 
Arcivescovile di Siena , ove pubblicò il suo Sinodo , dive- 
nuto ora raro, col seguente titolo: 

Senensis Synodus Provinciale habita anno lògg. Ro- 
mae 1 60 1 in 4-° 
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THEINER AGOSTINO nato in Brcslavia nel di 1 1 Apri- 
le i 8 o 4 - Ebbe la fortuna di nascere da genitori Cattolici , 
e inoltre di ricevere i primi insegnamenti nella Religione , 
e nelle lettere da un pio e dotto istitutore , ebe fu prima 
Gesuita , come attestò egli medesimo divenuto adulto. Dotato 
di uno spirito vivacissimo , ed avido di apprendere , lutto 
dedicossi ad essere appieno informato delle Sacre e Profane 
scienze , e per sua disgrazia cominciò a frequentare le Uni- 
versità Germaniche , la maggior parte delle quali si vanta- 
no di non professare la Cristiana dottrina , e di seguire i 
precetti de' pretesi riformatori. Persuaso di tali false autorità, 
senza andare in cerca di persona che 1* avesse tratto dagli 
errori in cui era incorso , riscaldato dalla sua accesa fanta- 
sia diede libero sfogo &’ suoi fallaci pensamenti , che volle 
render palesi pubblicando nel 1828 un’Opera sul Celibato 
Ecclesiastico , combattendo animosamente questa Santissima 
legge della Cattolica Chiesa. La qual Opera fu da lui scritta 
e pubblicata contando appena anni a4 di sua età , nudo dirò 
così di quella esperienza , e maturità di pensare che richie- 
deva una tal sua produzione. Le menti già stravolte, perchè 
avide di far tesoro di quanto al Cristiano dogma si oppone- 
va , E erudizione , e 1’ eloquenza con la quale fu tal Opera 
scritta , fe’ che acquistasse in poco tempo sommi plausi e ri- 
cerche , anche perchè la fama del giovane autore crasi ora- 
mai divulgata , malgrado che V Opera sul Celibato da lui 
fatta pubblica fosse già dalla S. Sede proibita. Lo spirito ir- 
requieto del Theiner , e sempre stabile ne’ suoi viziosi prin- 
cipii , ne’ quali cercava di confermarsi , l’ indusse a visitar 
1 ’ Austria , l’ Inghilterra e la Francia : ma le prime Capi- 
tali Città di questi Regni non le ritrovò omogenee ai suoi 
pensamenti , e gli errori già radicali nella Capitale del Ta- 
migi lo disgustarono a maggior segno. Irrequieto , perples- 
so non sapeva se 1’ intrapresa smarrita via a retto fine lo 
conducesse, e già soffriva interni fortissimi combattimenti , 
e con uomini al suo pensare conformi cercava tener fre- 
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qtienli discorsi , che maggiormente mantenevano lo spirito 
di lui agitalo , e confuso. Ma la Divina grazia che di igno- 
ti mezzi si suole avvalere per condurre le anime più tra- 
viate in seno dell’ inconcussa verità , quando non son dispo- 
ste a respingerla , fé’ che sul combattuto animo del Theiner 
riportasse la sua piena e gloriosa vittoria. S’ imbattè per sua 
buona ventura in un dotto e pio Sacerdote per l’ innanzi della 
Compagnia di Gesù il quale vedendo l’ irresoluto spirito del 
travialo giovane , che nella sua perplessità non si mostrava 
del tutto alieno dal rientrare nel diritto sentiero , cominciò a 
quando a quando a tener seco lui amorevoli ed istruttivi ra- 
gionamenti onde dall’ intrapreso tenor di vita del tutto si ri- 
manesse. Non fu restio il Theiner di pazientemente ascoltare 
le veementi persuasive , che dal suo novello islruttore gli 
venivan suggerite : furon queste cosi efficaci , che persuaso , 
e del tutto convinto si riconobbe. 

Avendo scorto il sagace istruttore che le sue parole non 
ciano state al vento disperse , persuase il docile neofito ( ardi- 
remo cosi chiamarlo ) di portarsi nella Capitale del Mondo 
Cattolico , ove con la conoscenza di uomini nella scienza in 
Divinità versati , e con 1’ udire in qualche Ecclesiastico Liceo 
ciò che s’insegnava , potesse de’ concepiti errori del lutto ri- 
credersi. Venne ciò eseguito dal già persuaso giovane , ma 
l’ antica concepita antipatia verso quella Dominante non in 
tutto estinta ( tanto le prime impressioni , che formansi nel 
nostro spinto son difficili a cancellarsi ! ) non gli fece cre- 
dere sulle prime quel soggiorno al suo uopo confacente. Il 
Dator de’ lumi che non cessava nondimeno assisterlo ed illu- 
minarlo lo determinò ad entrare nel Seminario detto di S. Eu- 
sebio , ove dimorò per qualche tempo , e tanto se ne inva- 
ghì che determinossi a scrivere un’Opera su l’utilità de’ Se- 
minarii , ed ove apertamente fece palese quanto de’ concepiti 
errori viveva dissuaso, e quanto con ardor desiderava di es- 
ser per l’ innanzi verace figliuolo della Cattolica Chiesa , cioè 
nel detestare tutti gli errori da lui manifestati nell’Opera del 
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Celibato data iu luce in Allemburg 1828 volumi 3 in 8.°, di 
seguirne fedelmente i precetti , e di riconoscere nel Romano 
Pontefice in terra il Vicario di G. C. Una tale sua miraco- 
losa mutazione avvenne nel dì 3 Aprile dell’anno i 833 . Volle 
condursi dopo a Parigi per entrare nel Seminario Ecclesia- 
stico di S. Stanislao per continuare gl’ intermessi studii Teo- 
logici , e compiere con l’ opportunità di quella doviziosa Bi- 
blioteca alcuni suoi letterarii lavori , ed ivi stante distese al- 
cuni Cenni su la Chiesa di Francia per farli inserire nel 
Giornale di Teologia e Drillo Canonico , che si pubblicava 
in ogni trimestre in Tubinga , per far palese all'intera Ale- 
magna il suo novello proponimento. Dalla quale decisa de- 
liberazione non lo rimossero gli onorifici impieghi offertigli 
in Inghilterra ed in Francia in varii Collegii , volendo inte- 
ramente dedicarsi alla coltivazione del campo del vero sapere. 

Tutto ciò si ricava da una lettera dal medesimo indi- 
ritta al Professore Moehler uno de’ più dotti e sani Teologi 
della Germania Cattolica. In una tal lettera si scorge la som- 
ma ingenuità del Tbeiner , confessando caudidamente i suoi 
giovanili traviamenti , e l'impegno che mostra che i compa- 
gni dei suoi errori acquistino la vera luce , e nel leggerla 
non possiamo a meno non dire , che ci è sembrala una delle 
Confessioni del gran Vescovo d’ Ippona. 

Le Opere , oltre quella da lui a ragion detestata sul Ce- 
libato , pubblicate dal P. Tbeiner sono le seguenti : 

I. Commentano de Romanorum Ponti ficum epistolarum 
decrelalium antiquis Collectionibus et de Gregorio IX P. M. 
Decrelalium Codice. Lipsiae. In questa dotta e laboriosa Opera 
mostra 1 ’ origine e la formazione del Codice delle Decretali 
su le quali tanto si affaticarono Antonio Agostino , e Cujacio. 

II. Recherches sur plusieurs collections inédiles de Dè- 
crètales du moyen age. Paris 1 S 3 1 in 8.® Questa ha molta 
relazione coll'Opera precedente, ma è più pregevole, avendo 
egli ritrovala in Londra la collezione di Bernardo da Compo- 
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stella , da cui Pietro da Benevento compilò la sua per co- 
mando del Papa Innocenzo III, invano ricercata dall’Agosti- 
no ed in Iloma , ed in Ispagna. 

III. Icone di Chartres e il supposto suo Decreto. Con 
un appendice di documenti. Magonza i83a. Voi. a in 8.* 
in tedesco. Tratta la questione se Ivone sia l’autore di que- 
sto Decreto , e dimostra non potersi attribuire a tale Autore, 
dando lumi su quai fonti il Monaco Graziano attinse la com- 
pilazione del celebre suo Decreto. 

IV. Istoria diplomatica della Università di Orleans. 
Lipsia i 832 in 8.° in tedesco. 

V. Saint-Aignan , ou le Siège d‘ Orléans par Aitila. 
Notice hislorique suivie de la vie de ce Saint iirée de la 
Bibliolhèque dtt Jìoi. Paris i832 in 8.° 

VI. Tabulae sinopticae et chronologicae totius historiae 
ecclesiaslicae a S. Petro usque ad Gregorium XVI. In fol. 
Pubblicate prima in tedesco , e poi in latino emendate. 

VII. Dell eloquenza cristiana nel IV secolo. Saggio 
storico scritto in francese dal Sig. Villemain , e tradotto 
in tedesco con annotazioni. 

Vili. Ilimnologia Ecclesiastica Graeca et Latina , sive 
Cantus qui in Ecclesia Graeca et Latina per annum recitare 
solebant , nunc primum ex variis Bibliothecarum Cod. mss. 
eruti , adnotationibusque illustrati. Voi. II. 

IX. Epistolae selectae Melanclonis, Bezae, Buceri , Btd- 
lingeri , Calcini , Camerarii , F lacci Il/grici , Pelei Mar- 
lyris aliorumque virorum , qui ineunte S acculo XVI in re- 
forma (ione quam diami ecclesiastica primarias egerunt par- 
tes ; nunc primum ex variis Bibliothecarum Cod. manu exa- 
ralis , maximam par lem ex Archivile Purisien. in lucem edi- 
tae. Voi. II. in 4-° 

Le due opere precedenti dovevano pubblicarsi in Parigi 
co’ tipi di Didot, ma la partenza dell’Autore P impedì. Ci è 
ignoto se siasi eseguilo dopo. 

X. Esposizione storica di quanto hanno operato i Som- 
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mi Pontefici negli ultimi tre secoli per restaurare la Religio- 
ne Cattolica nel Settentrione. Scritta in tedesco e tradotta 
dal Canonico Gio. Brescia. 

XI. La Svezia e le relazioni di essa colla S. Sede 
sotto Giovanni III , Sigismondo III , e Carlo IX. Versio- 
ne del Dottor Gio. Breschi. 

XII. Il Seminario Ecclesiastico , o gli otto giorni a 
S. Eusebio in Roma. Scritta in tedesco , e recala in italia- 
no da Giacomo Maziu. 

A tale opera , con molta eleganza e precisione tradotta 
dal Ch. Sig. Giacomo Mazio, precede la lettera del Tljeiner 
al Professor Moeliler , di cui abbiamo fatto parola. 

TISBIA ANDREA di famiglia di antichi gentiluomini 
Napoletani. Fu uomo fornito di non ordinaria Letteratura. 
Divenuto Oratoriano di Napoli meritassi la stima, e la bene- 
volenza degl' individui della medesima Congregazione. Si di- 
stinse facilmente nel modo di concionare , essendo i suoi di- 
scorsi chiari ed intelligibili , ma insieme conditi con sobria 
erudizione. Fu ben accetto al Viceré di quel tempo , in modo 
che volle che si fosse recato in Ispagna per la nomina di un 
Vescovado , che poi non ebbe effetto. Fu assai ben veduto da 
molti personaggi di alto affare, fra' quali dall’Arcivescovo di 
questa Città Cardinal Pignalelli da cui fu visitato nell’ ultima 
infermità. Passò a vita migliore a 23 Marzo 1708 di anni 
4-7 » e 25 di Congregazione. 

Diede alla luce senz’ apporci il nome: 

Epithomes Vitae Vincentii Avinatri Congregationis Ora- 
toni Presbyteri. Neap. ex Typographia Raillard. 169 5 in 12. 

Scrisse molte coso in materie erudite , che non volle 
mai pubblicare. 

TOGNACI GASPARE di Sanseverino. Rendulosi Filippino 
adempì perfettamente quanto la regola del S. Fondatore pre- 
scrive. Amò le lettere, e le coltivò con felice successo. Si è 
di lui pubblicalo recentemente un 
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Ottavario de' morti. Sanseverino 1842 per Benedetto Er- 
colani. 

TOMANDINI ANGELO Sacerdote dell’Oratorio di Udi- 
dc sua Patria, ivi morto nell’Autunno dell’anno t8o5. In- 
serì fra le Opere del Trento la Vita eh’ egli ne distese , e 
che aveva fin dall’anno 1798 stampata in Udine in 8.°, 
unendovi ancora i Ragionamenti , e le Omelie scelte da lui 
con seconda edizione in Piacenza nel 1809 in 4 -“ I Sermo- 
ni di lui , siccome furono con compiacimento ascoltali , così 
saranno egualmente letti. 

Il più volte citato Moschini nell’Opera della Letteratu- 
ra Veneziana Tom. I. pag. 106 e 107 parlando del Toman- 
dini dice ciò che siegue : 

Quasi che si prevedesse fino da' primi anni del Secolo 
XVIII che un secolo di luce pel Friuli esser questo dove- 
va , ne ha cominciato una breve Storia ( il Tomandini ) 
che in un Volume in 8 .° nel rj 3 S presso Angelo Pasinello 
in Venezia s’ impresse , facendo in essa menzione del P. Ba- 
silio A squilli Barnabita , e di più uomini illustri del Friuli 
i quali hanno fiorito, e fioriscono in questa età, sono stati 
da lui raccolti , e brevemente nelle sue classi disposti. 

La Vita del Trento sopra enunciala e scritta dal To- 
mandini , Iva per titolo : Vita del Servo di Dio Monsignor 
Francesco de' Conti Trento Canonico della Metropolitana 
Cattedrale di Udine. 

TORNONI BARTOLOMEO dell’Oratorio di Brescia. Tra- 
dusse in un Compendio in Latino la vita del B. Alessandro 
Sussago scritta da Ottavio Ermanni Preposto di S. Lorenzo di 
Brescia nell’anno 1760 in 8.° dal Berlendis. 

TORRE LORENZO DELLA nacque in Udine. Fu pri- 
ma Canonico Decano del Capitolo di dividale. Si rendè dopo 
Filippino della Congregazione della sua Patria, ove si acquistò 
fama per la sua pietà, e vasta Letteratura. Diede alla luce: 

I. Una Dissertazione indirizzata al P. Giuseppe Bianchi- 
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ni Filippino ed impressa nell'Opera del medesimo Evangelia- 
rium quadruple x Latinae versionis antiquae. Una late Dis- 
seriazione aveva per titolo : De Codice Evangeliario Foroju- 
liensi, Accresciuta dall Autore e pubblicata in Venezia nel 
iqo'ò in 4 -° Nella Prefazione si dice che questa Dissertazio- 
ne era già stata impressa nelle Simbole Goriane , ma che nel 
riprodurla vi avea fatte molle correzioni, e mutazioni. Si ri- 
leva dalla dedica, che la prima edizione fu fatta nell’Appen- 
dice del Tom. Il Quadruplici Evangeliarii pubblicato dal 
P. Bianchini. 

Il Moscbini nel Tom. IV della Letteratura Veneziana del 
Secolo XVIII (Venezia 1808 pag. 65 ) dice che pubblicò 
anche 

II. Memorie della Serva di Dio Contessa Vittoria Val- 
vasone Beltrame. Udine 1767. 

Nel Tom. Ili della Raccolta degli Opuscoli del P. Calo- 
gerà si trova una sua 

III. Dissertazione , in cui difende il letterario onore di 
suo Zio contro un Accademico Udinese. 

Nell’ istessa Raccolta del Calogerà Tom. 48 ( 1753 ) vi 
si legge una 

IV. Lettera intorno ad alcune antichità Cristiane sco- 
perte nella Città del Friuli. 

Il dottissimo Cardinale Stefano Borgia nell' applauditissi- 
ma Opera De Cruce Veliterna (Roma 1780 pag. 36 ) cosi 
scrive del P. della Torre : Ligneum anaglyphum erudito Com- 
mentario illustratum a cl. Laurentio a Turre Praeposito Con- 
gregationis Utinensis S. Philippi Nerii ... Ed in una nota 
qui posta si legge : De duobus Psalteriis Forojuliensibus Dis- 
sertano , in qua etiam antiqua tabula sadpta explicatur, cu- 
jus praecipua imago D. DI. J. C. eie. Vide Tom. II. de Cruce 
Dominica , editionis Florentiae rjl>2. 

Di questo dotto Filippino , che fu Preposto della Congre- 
gazione dell’ Oratorio di Udine , non ci è riuscito saper l’ an- 
no della sua nascita, e morte. 

TOSCA TOMMASO VINCENZO nacque nella Diocesi di 
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Valenza nel 1723. Divenuto Sacerdote, Dottore in Teologia, 
ed Esaminator Sinodale, fece parte della Congregazione dcl- 
r Oratorio di S. Filippo Neri. Pubblicò le seguenti Opere : 

I. Fila della Madre Giulia Maria de Sancla Ines re- 
ligiosa scalza della Concezione. 

II. Compendio di Teologia. 

Morì di anni 72. 

TRERISOLO ANTONIO MARIA. Fu nativo di Padova. 
Ebbe in dono dal Signore anima buona , ed ingegno non 
volgare. Si distinse molto per esimia Cristiana pietà, ch’ebbe 
fissa nell’ animo fino alia fine de’ suoi giorni. Visse molti anni 
nella Congregazione dell’ Oratorio di Padova. Morì nell' anno 
1786. Rendè di pubblica ragione le seguenti Opere: 

I. Dissertazione sopra /' antichità delle Chiese di Ita- 
lia. Padova 1771 in 8.° 

II. Difesa della Missione Apostolica di S. Prosdocimo 
Vescovo della Città di Padova, ed osservazioni sopra i Sa- 
cri antichi monumenti che sono in S. Giustina di detta Cit- 
tà. Padova 1774 presso Giuseppe Cornino in 8 .° 

TRONA GIO. BATTISTA. Nacque nella Terra di Serro 
Diocesi del Mondovì in Piemonte nel di 18 Ottobre 1682. 
Intrapreso avendo lo stalo Ecclesiastico, si diportò da eccel- 
lente Sacerdote. Avido «li propagare l’ Istituto di S. Filippo, 
ideò di formare una Congregazione in quella parte della Città 
detta Breo , avendo trovato molli che favorirono tal suo pen- 
siere , e molti che vi si opposero. L’ ottenne finalmente , ed 
esercitandosi in lutti gli atti di Religiosa pietà , in modo che 
divenne un vero esemplare di Cristiane virtù. Terminò i suoi 
giorni nel dì i 3 Dicembre 1750: ne scrisse la Vita il Sa- 
cerdote Teologo Giaccone Prevosto della Cattedrale di Mondovì, 
che ivi fu pubblicata nel 1781 presso il Rossi: fu introdotta 
a richiesta di molli Vescovi la causa della sua Beatificazione 
nel 1779, essendo Sommo Pontefice Pio VI. Diede alle stampe: 

I. Dottrina Cristiana del Cardinal Roberto Bellarmino 
con alcuni avvertimenti per l'intelligenza degli atti di Fe- 
de. 1742 in 8.° 
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II. Raccolta delle cose più principali , spettanti alla 
Fede , Speranza , e Carità , di un P. della Congregazione 
di S. Filippo di Mondavi. Torino 1741 Tom. II. io 4 .° Stam- 
peria Reale. 

V 

VACCA GIO. LUDOVICO nacque nella Terra di Oglia- 
nico in Piemonte nel giorno 17 Febbrajo 1697. Entrò nella 
Congregazione dell’ Oratorio di Torino a 3 o Marzo 1726. 
Amantissimo del proprio disprezzo, comecbè fregiato di vera 
Cristiana virtù , e sapere , tutto il tempo che gli soverchia- 
va dall'’ esalto adempimento de' doveri dell’ Istituto , che avea 
abbraccialo , l’ occupava nella lettura di Opere erudite , ed 
ascetiche. Cessò di vivere a i 3 Giugno 1779: fe’ di pubblico 
dritto la seguente produzione che ricavò da’mss. del B. Se- 
bastiano Valfrè : 

Vita della Serva di Dio Anna Maria Emanuela Buona- 
mici. Torino presso Mairessc 1768 in 8.° 

Lasciò inedita la Vita del Servo di Dio P. Gio. Bat- 
tista Prever dell' Oratorio di Torino. Si conserva nell’Archi- 
vio de' PP. dell’ Oratorio di Torino. 

VAGNAZZO .... Preposto della Congregazione dell'Ora- 
torio di Ripatrausone. Nella Drammaturgia di Leone Allacci 
si rapporta di costui una Tragicommedia Spirituale in prosa 
col titolo di Agnese Trionfante , stampata in Macerata per 
Agostino Grifei i 64 o in 12. Nulla ci è noto della sua vita, 
e della sua morte , e all' infuori della soprascritta notizia del- 
l’Allacci «, niente altro ne sappiamo. 

VALFRÈ B. SEBASTIANO. Mentre la Congregazione 
dell'Oratorio di Torino, fondata nel 1649 dal P. Antonio De- 
fera nativo di Borgo Masino in Piemonte , con la protezione 
dell’Abate Giacomo Crescenzi Ministro della S. Sede alla Corte 
di Torino, era per estinguersi, nell' anno 1 65 1 vi entrò Se- 
bastiano Valfrè già Suddiacono , nato in Verduno Villaggio di 
Alba nel Piemonte nel di 9 Marzo 1619, che la fece risor- 
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gere a novella vita ; dal che si può dire che ne fosse se non 
il primo, il più slabile Fondatore. Dolalo di una incute pe- 
netrante ed acuta , e di un vivo desiderio di apprendere , fu 
inclinatissimo all'acquisto delle scienze, distinguendosi da pri- 
ma nell'Università di Torino nelle facoltà filosofiche, di cui 
sostenne una disputa. Applicatosi poscia agli Studii Sacri, vi 
riuscì mirabilmente , in guisa che meritò la laurea Teolo- 
gale , ed essere ascritto al Collegio de’ Sacri Dottori , som- 
mo grado che in Torino poteva ottenere un perfetto Teo- 
logo. Fin dalla sua infanzia aveva già dato sicuri segni di una 
inclinazione tutta dedita alia vera pietà , e ad una non or- 
dinaria carità verso de’ poveri. Chiamato in sorte dal Signore, 
superò con eroica costanza tutte quelle difficoltà , che si op- 
ponevano alla sua vocazione , ed ancor giovanetto si addisse 
al servizio della Chiesa. Quindi ardendo di maggior desiderio 
di dedicarsi all’ intuito a Dio , ed alla salvezza delle anime, 
volle esser seguace del Neri, entrando, come si è detto, nella 
Congregazione dell’Oratorio di Torino. Fornito di vera Cri- 
stiana virtù , e calcando le orme del Santo Istitutore , in 
tutto il corso del viver suo ebbe soltanto in mira di promuo- 
vere con ogni mezzo la gloria di Dio, e di dedicarsi intera- 
mente al profitto spirituale del prossimo. Negli Ospedali , ne 
Ritiri di donzelle , ne’ Monasteri di donne , negli alloggia- 
menti de’ Soldati , nelle Carceri , nelle Galee , nelle botteghe 
da traffico , ne’ Villaggi , nelle Strade della Città , e finanche 
nell' istessa Reggia fu assiduo banditore delia Divina parola, re- 
cando giovamento sommo a coloro , che avevano la fortuna 
di udirla da lui pronunziata. Ammirabile ancor si rendette 
nell' istruire i fanciulli , e la plebe ne’ precetti della Cattolica 
fede ; il quale laborioso incarico fino ad avanzala età con tanta 
alacrità sostenne , come se la prima volta ciò facesse divenuto 
Sacerdote. Tenue lunghi ragionamenti con Ebrei ed Eretici, 
e mercè le sue dolci c lunghe persuasive ebbe la consolazione 
di veder molli de' primi divenir Cristiani , ed egual numero 
de’ secondi ritornare io grembo delia Cattolica Chiesa. Assi- 
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duo nel tribunale di penitenza, richiamò mollissimi, che la 
diritta via avendo smarrita , vivevano immersi nelle colpe , 
allettando ogni persona con dolcezza e soavità , facendosi tutto 
di tutti per farli divenire veri seguaci del Divino Maestro. 
Ebbe da Dio il dono di una meravigliosa efficacia nel con- 
fortare i condannati all’estremo supplizio, nè si distinse meno 
per altre Opere di Cristiana pietà , visitando giorno e notte 
gl’infermi, ed i moribondi. Con egual premura di dare ajuto 
al prossimo pose in sicuro asilo molte donzelle , il pudor delle 
quali vedeva in pericolo , e richiamò al retto sentiero quelle 
perdute donne , che traevano guadagno in discapito dell’one- 
stà, procurando ad esse modo da vivere, onde all'antica mal- 
vagia vita non ritornassero. Largo sovvenitore de’ poveri di 
ogni maniera , egli stesso ascriveva a miracolo come potè aver 
tanto per sostentarli. Una si eccessiva carità del Valfrè non 
si restrinse nel solo recinto di Torino , ma si diffuse fino 
nelle Provincie della Gallia Cisalpina , dal che avvenne che in 
tutti quei luoghi ove giungeva era chiamato col nome di Pa- 
dre comune. Menando tal vita dedita tutta all’ esatto adem- 
pimento dell’ Apostolico ministero , non tralasciò mai di oc- 
cuparsi della meditazione dell’ eterne verità, delle più fervo- 
rose ed assidue orazioni , e di venerare precipuamente la Ma- 
dre del Redentore, sforzandosi a tutti inculcare l’istesso amore 
e rispetto verso colei , che riputava efficacissima mediatrice a 
prò nostro verso di Dio. Fregialo di tali vere , ed eminenti 
virtù , era così accompagnato dall’ umiltà tanto solida , che ri- 
putavasi il più infimo infra i viventi , a tutti dicendo che per 
sola carità era mantenuto nella Congregazione dell’Oratorio. 
Gli Arcivescovi di Torino l’ebbero, ciò non ostante , in somma 
stima , e lo elessero Esaminator Sinodale , nella quale opi- 
nione l’ebbero ancora i Nunzii Apostolici , ed i Vescovi di 
quello Stato, che lo consultavano non solo per la santità 
della vita , ma ancora pel suo profondo sapere. Con ferma 
risoluzione ricusò l’ Arcivescovado di Torino , che il Re Vit- 
torio Amedeo II voleva conferirgli , e per esiraerseue all’ in- 
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tulio fece venire in Torino un suo fratello villico vestilo de- 
gli abiti contadineschi , dicendo al Re non convenire ad un 
germano di contadino assumere quella insigne Ecclesiastica 
dignità. Con pari costanza rinunziò alla carica di R. Con- 
fessore , che contro sua voglia gli si era addossata. Finalmente 
consunto dall’ età , e più dalle laboriose fatiche da lui non 
mai intralasciate, munito de’ soccorsi della S. Religione cessò 
di vivere in Torino nel giorno che predisse, cioè nel di 3o 
Genuajo 1710 di anni 8 1 . 

Illustre per tali esimie virtù , e per miracoli , con so- 
lenne rito dal Regnante Sommo Pontefice Gregorio XVI ven - 
ne ascritto nel numero de’ Beati. 

Diede alle stampe le Opere seguenti : 

I. Divota istruzione suite verità principali della Fede , 
e su i Sacramenti , con altre piccole aggiunte. 

II. Novena ed Ottava del SS. Natale , di cui si è fatta 
una seconda edizione in Torino da Giacinto Marietti nel 1 835 . 

III. Esercizii Cristiani proposti ai Carcerali. 

IV. Avvisi a S. A. R. Vittorio Amedeo li stampati da 
Reiscend la prima volta in Torino nel i83o. In questi si ma- 
nifesta per uno Scrittore Apostolico, che parla a' Principi con 
rispetto insieme , e libertà Evangelica. 

Restarono inedite le seguenti Opere : 

V. Avvisi agli Ecclesiastici , Regolari , e Confessori. 

VI. Ai Parroclii. 

VII. Ai Cappellani delle Armate. 

Vili. Ai Vescovi. 

IX. Ai Grandi. 

X. Ai Padri pel buon regolamento delle famiglie. 

XI. Alle persone, che vivono nel Secolo. 

XII. Per prepararsi alla Morte. 

XIII. Per gl’ infermi. 

XIV. Per gli assistenti alle Monache. 

VEN EROSI LIBORIO Pisano. Fu dell’Oratorio di S. Fi- 
lippo. Altro non sappiamo di costui fuorché ciò che ne dice 
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Domenico Moreni nella Bigliograjia Storico-ragionata della 
Toscana ( Firenze i 8 o 5 , Tom. II. pag. 4^9 ) cioè , che 
pubblicò una Orazione in lode deir Eminentissimo Principe 
Cardinale Carlo Agostino Fabbroni , detta nel solenne anni- 
versario della sua morte celebrata da' Preti della Congrega- 
zione deir Oratorio di Pistoja nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Prospero il dì 23 Settembre 1728. ( Firenze per il Passe- 
rini 1729 ). 

Il nome dell’ Autore che qui si cela con le due iniziali 
L. V. è mollo celebre in Pistoia. 

VENTURA GIO. BATTISTA di Casale nel Monferrato. 
Viveva nel 1669. Fu prima Canonico di S. Maria di Piazza: 
poscia divenne Prete della Congregazione dell’ Oratorio di 
S. Filippo Neri. Diede alla luce come esimio coltivatore delle 
belle lettere separatamente : 

I. Molti Sonetti , ed Epigrammi. 

II. Farii Elogii. 

HI. Diverse Orazioni , e Discorsi. 

Niente sappiamo dell’ anno della sua nascita , e della 
sua morie. 

Vien nominato dal Morano , Scrittori del Monferrato , 
a pag. 97. 

V 1 SCARDI LUIGI fu figliuolo dell’ Avvocalo Giovanni 
di Macerata, ove nacque nel dì 6 Novembre 1753. Sarebbe 
entrato nella Compagnia di Gesù, se nell’epoca in cui ebbe 
una tal vocazione non si ritrovava soppressa. Non avendo potu- 
to veder eseguito tal suo desiderio , fece premura per esser 
ammesso fra i PP. Filippini della sua Patria , e vi entrò nel 
dì 7 Agosto 1772. Divenuto Sacerdote ebbe Maestro nelle Scien- 
ze Dogmatiche , e Morali il P. Niccia Domenicano. Istruiva 
nella propria stanza circa la Dottrina Cristiana alcuni nobili 
giovanetti : P istesso faceva nella quaresima per que' figliuoli 
destinati a ricevere la S. Comunione , e nell’ islessa sua ca- 
mera nelle sere d’inverno tratteneva i Fratelli dell’Oratorio, 

ed altre persone in diversi esercizii di pietà. I suoi Sermoni 
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in Chiesa traevano molti uditori, tanto erano graditi. Nel Gen- 
najo del 1828 fu colpito da apoplessia , e sebbene sopravvi- 
vesse per qualche tempo , fu però sempre di cattiva salute : 
mori in concetto di santità nel dì 26 Ottobre i 83 o , e nel 
funerale vi accorse molto popolo , da cui gli furou tagliate 
le vesti per divozione. Mentre fu tutto dedito alle opere di Cri- 
stiana pietà , non trascurò di dar saggio del proGlto che avea 
ricavalo dalle sue letterarie applicazioni , rendendo pubbliche 
le Opere seguenti: 

I. Guida fedele per la gioventù Cristiana. Foligno 1822 
per Tommasini. 

II. Fera e concisa idea del peccato mortale , esposta 
in considerazioni, avvertimenti , esempii , e colloquii per ogni 
giorno del mese. Foligno 1823 per Tommasini. 

III. Il mese di Gesù Bambino. Ivi 1821. 

IV. Esercizii divoti da praticarsi nel mese di Maria SS. 
o sia il Mese di Maggio. Macerata e Loreto 1821 per Rossi. 

V. Raccolta di Novene in apparecchio alle principali 
feste del Signore , della Madre di Dio , e de' Santi. Mace- 
rala 1802. 

VI. Meditazioni scelte dalla Manna del Scgneri ridotte 
in compendio. Macerata 1826 per Rossi. 

VII. Il divoto di S. Luigi Gonzaga istruito nella pra- 
tica , e nei mezzi di onorarlo degnamente , e con merito. 
Foligno 1822. Edizione quinta. 

Vili. Brevi considerazioni sopra i novissimi. Macera-, 
ta 1825. 

IX. Breve dichiarazione delle parti principali della Dot- 
trina Cristiana adattata ad ogni sorta di persone. Macerata 
1783. Di tal Opera già sono state fatte 16 edizioni. 

Rimasero di lui inedite le Opere seguenti : 

I. Veteris testamenti vulgatae perbreves Commentarti. 

II. Quarumdam regalar um collodio captai Sacrae Scri- 
pturae inservienlium. 

III. Lasciò pure un abbozzo informe di una Selva islo- 


Digitized by Google 


( >>7 ) 

rica di fatti delia Scrittura , e dell' Istoria Ecclesiastica con 
le citazioni dei fonti d onde sono presi relativamente alle 
materie , non che una breve dichiarazione della Dottrina Cri- 
stiana. 

VOLPONE JACOPO. Fu un Ecclesiastico di mollissima 
fama: stampò, senz’apporvi il suo nome, la seguente produ- 
zione : 

Collationes in Marthyrologia Romana cum Annalibus 
Baronii. Vien lodato dal Lauro nell’ Orchestra. L’Allacci nel- 
l’ Opera che ha per titolo Apes Urbanae , dice così: Volpo- 
nus Jacobus Adriensis Romani Oralorii Sacerdos edidit non 
indicato nomine Collationes in Marthyrologia Romana cum 
Annalibus Baronianis. Eum Ecclesiasticum gravissimum voca- 
vit Laurus in Orchestra ( pag. i5z ). Ci è ignoto l'anno 
della sua nascita e della sua morte. 

Z 

ZAMBONI CARLO nacque in Verona da onesta e ci- 
vile famiglia. Compiti gli Studii elementari , si distinse in 

S juelli delle Scienze esatte , e specialmente nelle Matematiche 
acoltà , nelle quali ebbe a maestro D. Giuseppe Sega. Intra- 
prese con gran fervore il corso delle Scienze Fisiche sotto la 
direzione del Professore di tali facoltà Giuseppe Zamboni nel 
patrio Liceo. In tali Scienze il giovane Zamboni fece tali pro- 
gressi , che fu prescelto per Ripetitore di Matematica e Fisica 
ai Collegiali. Vive ora ( come crediamo ) fra’ Filippini di Ve- 
rona. Si distingue molto nella predicazione , avendo dato alla 
luce : 

I. Panegirico in lode di S. Zenone. 

II. Simile in onore di S. Francesco de Geronimo della 
Compagnia di Gesù. 
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AGGIUNZIONI. 

ANTONIO LUIGI di Madrid fondò in Cordova una Con- 
gregazione di Filippini ; ed essendo fra costoro, ottenne molti 
onori, e finalmente da Clemente XI fu decorato del Cappello 
Cardinalizio. Yien chiamalo Praelatorum Speculum. Compose 
le seguenti Opere : 

I. tipologia de' dritti della S. Sede , e dell Immunità 
Generale. 

II. Difesa Canonica sopra i dritti de ’ Vescovi di Car- 
iogena. 

III. Spiegazione della Dottrina Cristiana per i Missio- 
narii presso gl' Infedeli. 

IV. Epistola dogmatica agP Armeni Scismatici. 

V. Lettere Pastorali. 

VI. Memoria Dogmatica sulla Concezione di Maria Ver- 
gine in nome del Re di Spagna. 

VII. Trattato contro il vestir profano. 

Vili. Diverse Opere inedite sopra importanti materie. 

BOEZIO ANTONIO AGOSTINO. Fu un dotto ed esem- 
plar Filippino della Congregazione di S. Filippo Neri di To- 
rino. Fece pubblica la seguente Opera : 

L Amore di Gesù , Meditazioni per ciascun giorno del- 
f anno. Torino per Zappala 1708 in 12. 

BORDINO GIO. FRANCESCO Romano. Fu della Con- 
gregazione di Roma. Riputato molto per la dottrina , essen- 
dosi renduto noto come insigne Teologo , sommo Giurecon- 
sulto, e non ignobil Poeta. Fu quindi fatto Vescovo di Cavail- 
lon , e poi Arcivescovo di Avignone. Il Baronio se ne av- 
valeva per esaminare i proprii scritti. Ne parla il medesimo, 
il Marciano , il Vossio ( De natura artium pag. igi ) ed al- 
tri accennati dal Mandosio ec. 

Le Opere che fé di pubblico dritto sono le seguenti: 

I. Carminum de rebus gestis a Sixto V. P. M. Lib. /. 
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Romac ap. Jacob. Tornerii ib'88 in 4 -° Dalla dedica a Si- 
sto V. si conosce che avea pubblicato sparsamente queste Poe- 
sie , e che poi 1 ’ aveva raccolte in un Libro. Fa menzione di 
Pietro Bargeo , e di Silvio Antoniano chiamato suo Ammodo. 
Aveva fatto sperare la continuazione , ma la morte di Sisto V. 
avvenuta nel 1^90 gl’ impedì il disegno. 

II. Summorum Pontificum et Imperator. Sert'es et ge- 
sta. Tom. II. Paris, ap. Abelera Langelerium 1604, in 4 -° 

III. Carminum Volameli. Altre sue Poesie si leggono in 
diversi libri. Un'Elegia a Michele Mercato sta nel Libro de- 
gli Obelischi di Roma. Due Epigrammi, uno sopra la Colon- 
na Trajana e 1 ’ altro su la Colouna Antonina erette da Sisto V, 
si leggono nelle Deliciae Poelarum I lalorum raccolte da Ra- 
nuzio Ghero Part. I. pag. 488 , ed a questi volle alludere 
il Caramella diceudo ( Mus. Illuslr. Poetar, pag. 1S0 ) : 

Binas a Sisto erectas canil iste columnas , 

Bine non plus ultra carminibus postiti. 

IV. Vita della Madre Teresa di Gesù tradotta da Gio. 
Francesco Bordino. Venezia 1604 in 4 -° 

Altre Poesie del medesimo si leggono nella Raccolta inti- 
tolata : Carmina et Epigrammata variorum in Obeliscum a 
Sisto V. in Foro Vaticano ereclum , Rom. 1587 in 8.°; e 
nell'altra: Carmina Illustr. Poetar, /tal. , Firenze, a pag. 420 . 

La profonda , e moltiplice dottrina del Bordino venne 
encomiata dall’ universale con lodi non efimere ; e precisa- 
mente i suoi versi latini per l’Obelisco inualzato da Sisto V 
nel Vaticano. 

CONSOLINI PIETRO. Uno de’ più diletti discepoli di 
S. Filippo. Nel 1 6 1 2 , dopo 1 7 anni dalla morte del Santo, 
scrisse : 

Le Regole della Congregazione dell’ Oratorio. 

COTTINCII GIOVANNI nacque in Dalmazia. Di som- 
mo intendimento , ed avido di ben istruirsi , compì il corso 
degli Studii con ottimo riuscimento. Dedito fin da’ suoi pri- 
mi anni alla vera pietà , ebbe in mira di dedicarsi intera- 
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mente all’Altare , e delerminossi far parte della Congrega- 
zione dell’Oratorio di Spalalro , e fu compagno dell’ Istituto- 
re della medesima Niccolò Biaucovich prima Vicario e Uditor 
Generale dell’ Arcivescovo di Spalatro Stefano Cosmi , e poi 
Vescovo di Macarka e Narenta , di cui il Farlalo dà copio- 
se notizie nella sua Istoria Latina dell’Illirico Sacro. Il Cot- 
tinch testimonio ed ammiratore di Monsignor Stefano Cupidi 
( prima Chierico Regolare Somasco ) successore dell'Arcive- 
scovo di Spalatro Monsignor Cosmi , cosi ne volle scriver 
la Vita , la quale volevasi pubblicare ; ma ciò non ebbe 
effetto , ed il Farlato se ne giovò parlando di Monsignor 
Cupidi , citando in più luoghi le molle notizie cavale dalla 
Vita del P. Colimeli. Lo stesso fece il P. Paltrinieri dot- 
tissimo Somasco ( della cui vasta erudizione tanto profitto 
abbiam tratto nella compilazione delle presenti memorie, ono- 
randoci della sua istruttiva amicizia ) nelle Notizie intorno 
alla Vita di quattro Arcivescovi di Spalatro Primati della 
Dalmazia e di tutta la Croazia, che furono della Congrega- 
zione di Somasca , Roma 1829 in 4 °, di cui ci fece gra- 
zioso dono. Dopo tal pubblicazione riusci al detto P. Paltri- 
nieri avere il Manoscritto Autografo della Vita di Monsignor 
Cupidi scritta dal Coltinch che si trovava in Traù , legaliz- 
zata dal Vescovo di Spalatro , e che ora conservasi in Roma 
presso 1 ’ anzidetto P. Paltrinieri. 

GRANDIS DOMENICO. ( Si aggiunga alla pag. i 46 della 
I.* Parie ). Il Moscbini, Chierico Regolare Somasco, nell’Ope- 
ra della Letteratura Veneziana del Secolo XVIII fino a’ no- 
stri giorni ( Venezia 1806 al 1808 ) dice pochissimo del Gran- 
dis nel Voi. IV pag. i 34 con queste parole: 

E poiché stato io sono anzi che no generoso nel ri- 
cordare Autori di Libri alla divozione opportuni , avrei 
potuto a quel luogo ricordare il P. Domenico Grandis del- 
f Oratorio , che stampò in XI II Tomi il Leggendario delle 
Vite de' Santi , e la Biblioteca de’ Parrochi , e quella de’ Chie- 
rici , delle quali Opere si fecero edizioni diverse. 
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MADRISIO GIO. FRANCESCO. ( Si aggiunga a ciò che 
si è dello nella I.* Parie pag. 160 ). 

Nacqtie in Udine nel /633 dal Conte Marzio Madrìsio. 
Fu scrittore di cose di Sacra erudizione . Così il Meschini 
nell’ Istoria della Letteratura Veneziana. 

MAGRI DOMENICO di Malta dell’Oratorio di Messina. 
Di lui abbiamo parlalo a pag. 69. Ora aggiungiamo che l’O- 
pera : Notizia de vocaboli Ecclesiastici , vide la prima volta 
la luce iu Messina nel 1 644 - Del medesimo parlasi dallo Zac- 
caria nella sua Bibliotheca Jtitualis : ma non lo chiama Fi- 
lippino , perchè non vide la suddetta prima edizione del J/ie - 
rolexicon fatta in Messina. 

PALTRINIERI NICOLA nacque in Carpi da civile , 
ed antica famiglia a 22 Aprile 1763. Per lo suo ottimo te- 
nor di vivere inclinato alla solida pietà , e nelle scienze as- 
sai bene istruito , e per la favorevole informazione che ne 
diede il Vescovo della indicala Città, fu accettato nella Con- 
gregazione dell’ Oratorio di Bologna , e ne ricevè l'abito nel 
dì 2Ò‘ Marzo 1790. Adempiendo perfettamente gli obblighi 
che quell’ Istituto richiede , si attirò la benevolenza di lutti 
gl’ individui di quella Congregazione , e l’ esemplarità del vi- 
vere , e le cognizioni non ovvie delle quali era così ben for- 
nito, gli conciliarono il rispetto e la stima di quanti lo co- 
nobbero. Sostenne con mollo zelo ed attività varii impie- 
ghi , che dalla Congregazione anzidetla gli vennero affidati , 
come di Procurator di Casa , nel qual uffizio dovette mollo 
affaticarsi per uno spinoso litigio che dovè sostenere, non tra- 
scurando nel tempo medesimo di esercitar gli uffizii di Pre- 
fetto dell’ Oratorio , di Bibliotecario , e di Cerimoniere. Nel 
1802 fu esiliato da Bologna per essersi dimostralo zelante della 
S. Religione , e fu costretto condursi in Milano. Giustifica- 
tosi , potè ritornare nella sua Congregazione , e coll’ istesso 
zelo di nuovo intraprese 1’ antico tenor di vita , che tanta glo- 
ria gli aveva meritato. Quivi condusse la sua vita fino al 
dì Agosto i 84 i , nel qual giorno rendette l’anima a Dio, 
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lasciando di se desiderio in quanti ne conobbero i pregi della 
mente e del cuore. Nel 1798 diè alla luce, senza nome, un 
Opuscolo Sopra il giuramento , ed altro Opuscolo parimente 
senza nome Contro gli acquirenti de’ beni Ecclesiastici. Sono 
credute sue produzioni anche le seguenti : 

I. Sulla pretesa Sovranità del popolo , Ragionamento 
Filosofico -Politico. Modena i 832 . 

II. Fera idea del patriottismo. Modena 18 li- 
lla lascialo manoscritta una Illustrazione di un Diploma 

dei Conservatori di Modena del Secolo XFI risguardanle 
Monsignor Bernardo de ’ Poltronieri ed i suoi parenti , da’ 
quali si credeva discendere. 

HÀFFAELLI RAFFAELE. A quanto di lui abbiamo 
dello alla pag. gì , aggiungiamo ora ch’egli nacque il 26 
Maggio 1726 , e morì agli 11 Gennajo i 83 o. Alle Opere 
da lui pubblicate deesi aggiungere la seguente : 

Dissertazione sull’ora delle Rubriche prescritta per la 
celebrazione delle Messe conventuali nelle Cattedrali c Col- 
legiate , e si trattano diverse altre materie liturgiche , of- 
ferta in contrassegno di rispetto a Monsignor Fescovo d' Ip- 
pona D. Gregorio Zelli Amministratore e Ficario Aposto- 
lico delle unite Chiese d'Osimo e Cingoli. Fermo per Bolis. 

Fu pure dal medesimo Autore pubblicato un Opuscolo 
Sulla Preminenza de’ Minori Conventuali sopra gli Osser- 
vanti. In opposizione e risposta alla quale Opera uscì alla 
luce pe' tipi del Bartolini in Fermo nel 1829 un libro inti- 
tolato : L' Armeggiente Rajfaelliano Epistolografo bultuto in 
dettaglio dai Filateti Trejensi , ,0 sia Analisi Espugnatrice 
degli Strafalcioni in materia di serafica storia contenuti nelle 
Rajfaelliane stampe: Opuscolo non generalmente lodato. 

ROSSETTI LUIGI Filippino Bresciano. Vi è del mede- 
simo l' Opera seguente : 

Osservazioni Canonico - Morali sopra il dar soldo coi 
ciglietti, dirette a conservar la giustizia ne’ Comuni. Vicenza 
Tipografia Parise 1817 in 8.° 
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PADRI DI S. GIROLAMO DELLA CARITÀ’. 

CACCIAGUERRÀ BUONSIGNORE di Siena fu compagno 
di S. Filippo in S. Girolamo della Carità. Diede al pub- 
blico le Opere seguenti : 

I. Trattato della Tabulazione. Padova 1724. 8 .° per 
Cornino. 

II. La Morte Santa ed esemplare proposta alle perso- 
ne anche secolari per via di un insigne recentissimo esem- 
pio. Si aggiunge un'efficace consolazione alle stesse in morte 
de’ loro più cari. Padova iy 36 pei Cornino. 

III. Bella SS. Comunione , 0 sia della frequenza di 
essa. Padova 1734 per Cornino. 

IV. Le Meditazioni spiranti un meraviglioso fervore , 
ed una straordinaria confidenza in Dio , ora illustrate in 
varie massime. Padova 8 .° 1740 per Cornino. 

V. Dialogo Spirituale tra Buonsignorc Cacciaguerra , e 
Felice Vergine di Barbarono sua penitente , cor. la Vita della 
medesima da esso scritta , ed una lettera di Bernardino 
Scardeone alle Monache di S. Stefano in Padova in cui ef- 
ficacemente le esorta alla perfezione dede staio loro ; il tutto 
illustralo con annotazioni da Gaetano Volpi. Padova 1740 8 .® 

VI. Lettere Spirituali. Ven. presso Alessandro Gridìo 8 ." 

VII. Lettera alla Reverenda Suor Isabella di Capua 
sopra la Vita e transito di Felice Vergine da Barbarono. 
Venezia Gridìo 8 .° 

CATALANI GIUSEPPE Sacerdote di S. Girolamo della 
Carità di Roma. Fu editore del Rituale romano , ed Autore 
delle Prefazioni critiche agli Annali di Ludovico Antonio 
Muratori ( Vedi i Giornali contemporanei ). 

DIVINI PIETRO nato in Sanseverino nella Marca An- 
conitana. Passò in Roma in S. Girolamo della Carità, e go- 
vernò quella Casa per molto tempo come Superiore , e si 

distinse mollo per la dottrina, e per la molta sua pietà. Pub- 
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blicò con le stampe un Triduo in onore dei Beato Pacifico 
di Sanseverino composto da un Sacerdote attinente allo stes- 
so Beato , Roma 1793 pel Casalelto. IIP. de Madrisio nella 
Vita del B. Pacifico Divini ( Lugano 1 786 p. XV ) fa menzio- 
ne con molto onore di questo degno Sacerdote come consan- 
guineo del B. Pacifico, ora Santo. 

FRANCOLINI MARCELLO. Nacque in Montabbondo nel 
1 553 . Studiò nella Università di Macerata e vi fu laurealo il 
dì 27 Aprile 1 558 . Contrasse amicizia col dottissimo Cesare 
Costa , che fu poi Arcivescovo di Capua. Quindi recossi in 
Perugia per rendersi più istruito nelle scienze che aveva già 
apprese , e poi in Roma , ed ivi per le sue virtù e sapere 
si meritò la stima di S. Carlo Borromeo , del Baronio , del 
Bellarmino. Fece parte della Congregazione di S. Girolamo 
della Carità. Da Gregorio XIII fu incaricato con altri lette- 
rati alla correzione delle così dette Tavole Gregoriane , e ne 
ricevette da quel Pontefice ampia ricompensa. Morì nel dì 2 
Giugno i 5 gi nella Congregazione suddetta. 

Parlano di costui con lode il Rossi , il Possevioi , 1 ’ 01 - 
doino , ed il Baronio , che lo chiamò lileris ecclesiasticis ex- 
cullissimus. 

Si leggono di lui le seguenti Opere pubblicate con le 
stampe: 

I. De tempore horarum canonicarum Tractatus in tres 
partes divisus. — Ad Beatis. Patr. et Dominum Gregorium 
XHf.P. M. — Ad I llus tris. Carolum Borromeum Card, am- 
plio. — Ad Rev. Caesarem Coslam Capirne Archiep. — Romae 
ap. Joan. Ofmarinum Anno Domini i 58 .i in 4 - 0 E col titolo 
De tempore horarum. De matrimonio spadonis. Venet. 160 5 
in 4*' 

II. Auctorilalum quae in Gratiani Decreto passim utun- 
tur parlim ex S. Scripturis velerie et novi Testamenti , par- 
tim ex Conciliis , et parlim ex Summis Ponti/. , SS. Pa- 
tribus , aliisque auctoribus , Index triparlitus. Venet. 1608 
in 4 .° Fu quest’opera pubblicata dopo la morte dell’autore 
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dal P. Michelangelo Francolini Gesuita nipote dell’ autore , e 
dedicata al Card. Baronio. 

III. Corpus Jttris Canonici cum glossis et additionibus 
August. Caravitae , et Andrae Alciati, Prosperi Caravilae, 
et Marcelli Francolini. Venet. i 6 i 5 ap. Juntas. Voi. 4 in fol. 

Scrisse anche altra Opera De regulis juris , che non fu 
data alla luce perchè non perfezionata. 

MANCURTI FRANCESCO MARIA. Fu prima Canonico 
d’ Imola sua Patria , indi fece parte della Congregazione di 
S. Girolamo della Carità di Roma. Fu versatissimo nelle Uma- 
ne Lettere , ed amò con particolarità la Poesia. Fu Socio 
della Colonia Arcadia detta Clementina , ov' ebbe nome Clo- 
nimo Evoreo. Nelle Notizie Isteriche degli Arcadi morti scritte 
da Gio. Mario Crescimbeni Tom. III. Roma 1727 8." si leg- 
gono del Mancurti gli Elogii 

I. Di Giacomo Zampieri Imolese. 

II. Di Giuseppe Pighi Imolese. 

III. Di Francesco Maria Venturi nobile Camerinese. 

IV. Di lui è la Vita che precede le Opere di Antonio 
Flaminio impresse dal Cornino. 

V. È pur sua la Vita del Poeta Gio. Battista Zappi, 
che leggesi nel Tomo IV delle Vite degli Arcadi illustri , 
impressa nel 1721. Fu pubblicata anche separatamente. 

Scrisse una Istoria Letteraria della sua Patria , che la- 
sciò inedita. 


FINE. 



56N J G1427Ì 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



INDICE 

Degli Autori nominali in queste Memorie. 


2X.chillet Muzio Pag. 24 

Adda Ferdinando 2 

Agnelli 24 

Afalcona Giacinto 8 

Alberici Raimondo ivi 

Alinici Camillo 0 

Andreani Ubaldo 24 

Angelisti INiccolò 9 

Anonimo dell’ Oratorio Vene- 
ziano 24 

Antici Cristoforo 9 

Ani inori Antonio Ludovico . 10 

Antonio Luigi 1 18 

A resti Fabio 24 

Bagliotti F'ulvio ivi 

Balladori Girolamo 24 

Barbari o Barbaro ivi 

Barbieri Carlo 1B 

Barbieri Giuseppe ivi 

Bartoli Vincenzo 22 

Belarbore Niccolò 28 

Bclluga Luigi Antonio deMon- 

cada ivi 

Berta Giuseppe Antonio .... 29 

Bevilacqua Venanzio 10 

Bigioli Gio. Battista 29 

Binago Girolamo 20 

Biscia Benedetto 21 

Boezio Antonio Agostino . . . 118 

Bonifacio Alessandro 21 

Bonito Andrea. . . 22 

Bordino Gio. Francesco.... 118 

Boschi* T. Francesco Andrea. 10 

Bozio Francesco ivi 


Bozio Tommaso Pag. Il 

Brazzano Massimo 22 

Bruschi Giuseppe ivi 

Cacciaguerra Buonsignore . . . 122 

Cadei Gio. Andrea 32 

Calini Cesare 22 

Camerini Filippo ivi 

Camosci Raimondo 24 

Carafa Antonio ivi 

Carrara Gio. Pietro 32. 

Carroli Antonio ivi 

Casali Raffaele 28 

Cassago Alfonso ivi 

Catalani Giuseppe 123 

Caltcllani Vincenzo 28 

Cavalcante Giovanni 14 

Centi Francesco Saverio .... ivi 

Cesari Antonio 14 

Cesali Al 

Chiericato Giovanni ivi 

Cimino Antonio 42 

Ciuccio o Ciuccioli Filippo . 12 

Colloredo Leandro Cardinal. 44 

Composta Andrea 44 

Consolini Pietro 119 

Coppola Giuseppe 12 

Cornelio Pietro de 40 

Cortivo de Santi Antonio Ma- 
ria 12 

Costa Cesare 40 

Coltinch Giovanni 119 

Cristofaro Scipione di 19 

Divini Pietro 124 

Donato Pompeo di 42 


Digitizèd by Google 


Dragonelll Giacinto . . . .Pag. 

Il g i * li i Giuseppe 

Eustachio Gio. Tommaso.. • 

Faliris Nicola 

Tarsigli Giacomo 

Fcrnoui Bartolomeo 

Fioravanti Giuseppe Antonio. 

Fiziuni Ludovico 

Forti Giovanni 

Francolini Marcello 

Frigcrio Paolo 

Gargia Antonio Michele .... 

Gentili Bernardo 

Giudice Filippo Caracciolo del. 

Giustiniani Orazio 

Giustiniano Fabiano 

Grandi s Domenico .... 49 e 

Grassi Antonio 

Guerra Gio. Battista 

Invcrardo Orazio 

Isorcllo Dorisio 

Laderehi Giacomo 

Lancellolti Cesare 

Leonardi Giovanni 

Lombardo Carlo 

Longhi Giuseppe 

Lugiali Andrea 

Macliirelli Odoardo 

Mudrisio Gio. Francesco . . . 
Magi stris Simone o Simeone de. 

Magnanti Gio. Battista 

Magri Domenico 09 e 

Mancini Orazio 

Mancarti Francesco Maria... 

Marchese Francesco 

Martello Claudio 

Massici Carlo Ignazio 

Mastini Gio. Battista 

Mazzoleni Alessandro . 22 e 
Michcttnni Vincenzo Maria.. 

Mora Guido Filippo 

Morelli Bartolomeo 


( >28 ) 

42 Morici Girolamo Pag. 

48 Morosi Vincenzio 

ivi Moscheni Gio. Battista 

49 Mosina Bernardino 

ivi Musceltola Tiberio 

511 Nasciheni Giuseppe 

ivi Navarro Giuseppe 

£3 Negregori Gio. Domenico de. 
19 Onofrii Pietro 

124 Paleolli Gabriele 

19 Paltrinicri Nicola 

54 Pantaleoni Filippo 

ivi Pascucci Matteo 

59 ' Pasini Domenico 

69 Pastori Serafino 

91 Pctrucci Pier Matteo 

120 Picciolo Alberto 

63 Pierleoni Florido 

94 Pietro Ignazio di 

95 Pindemonte Giuseppe 

9 lì Pozzo Francesco 

29 Prato Girolamo da 

96 Quenlal Bartolomeo de 

92 RalTaelli Raffaele 91 e 

20 Balis Francesco 

92 Bomaggi Gandolfo 

29 Romilli Jacopo 

99 Rossetti Luigi 

121 Bossini Girolamo 

99 Salandri Bartolomeo ....... 

£9 Saraceni Filippo 

12J Scaramucci Giovan Carlo . . . 
29 Segatli Domenico 

125 Seineria Gio. Battista 

20 Setacci Francesco 

ivi Sevcrano Giovanni 

21 Siena Ludovico 

29 Sonzonio o Sonzogno 

2J Sorio Bartolomeo 

22 Solo Francesco 

23 Spada Virgilio 

24 Stella Francesco 


29 

ivi 

29 

ivi 

ivi 

22 

ivi 

29 

22 

29 

121 

29 

91 
ivi 
ivi 

93 

95 

96 
99 

ivi 

99 

23 

99 

122 

92 

ivi 

ivi 

122 

94 

ivi 

ivi 

96 

ivi 

23 

95 
ivi 

96 
23 

96 

97 

ivi 

99 


Digitized by Google 


Talpa Antonio Pag. 

Tatù Spiridione . . 

Tarugi Francesco. . 

Theincr Agostino.. 

Tisbia Andrea. . . . 

Tognaci Gaspare. . 

Tomandini Angelo. 

Tornoni Bartolomeo 

Torre Lorenzo della 1118 

Tosca Tommaso Vincenzo. ..109 


Tremolo Antonio Maria. Pag. HO 


Trona Gio. Battista ivi 

Vacca Gio. Ludovico 111 

Vagnazzo . . . ivi 

Vulfrè B. Sebastiano ivi 

Venerosi Liborio 1 14 

Ventura Gio. Battista 115 

Viscardi Luigi ivi 

Volpone Jacopo 117 

Zamboni Carlo ivi 


( * 2 9 ) 

29 

101 

102 
103 
MI 

ivi 
108 
ivi 




Digitized.by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


